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Berlusconi rischia di mettere l’Italia in competizione con Corea del Nord e Russia nel 
campo della libertà d’informazione. Si dice ii miglior premier degii uitimi 150 anni ma agli 
occhi di buona parte deil’opinione internazionale può diventare il peggiore, te Monde, 12 settembre 
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Alleanze/1 

Fini si smarca dal Pdl e fa asse 
con Casini. Bossi: «Elezioni» 
Rutelli: al centro? «Vedremo» 

Alleanze/ 2 

Franceschini: Udc o Di Pietro? 
«Guardiamo a tutti quelli che 
vogliono battere Berlusconi» 

Alleanze/ 3 

Alla Camera ex An e centristi 
lavorano a un testo comune 
sul testamento biologico 



ALLE PAGINE 4-11 



«Lebanon» di Maoz 
conquista il Leone 
Italia a mani vuote 


Venezia premia il bellissimo film israeliano che 
racconta la guerra in Libano vista da un carro 
armato -> alle pagine 33-37 



SILVIO 

STORY 

La vera storia dei premier 

Da martedì a puntate su l’Unità 

A PAGINA 13 
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Fiio rosso 

Eflfetti 

collaterali 

Come da facile pronostico ia corsa al Centro 
è cominciata. Sotto gli occhi di tutti, per 
giunta e per una voita: non solo all'ombra 
dei paiazzi papali nei siienzio di cardinalizio 
frusciar di vesti. Il dopo è adesso, dicevamo. 

I primi ad accorgersene sono sempre gli 
uomini di Chiesa, addestrati nei millenni e 
avvezzi a prevedere il futuro in virtù di illumi¬ 
nazioni quasi sempre terrene. Hanno prepa¬ 
rato ii terreno, hanno combattuto ia ioro 
guerra, hanno avuto aiieati insoiiti ed impre¬ 
visti attriti. Effetti collaterali, si direbbe pen¬ 
sando al caso Boffo. Ora il campo è sgom¬ 
bro, per così dire puiito. il lavoro che Fini sta 
facendo da anni, ormai, è arrivato nei pressi 
dei traguardo: smarcarsi da Berlusconi e da 
Bossi, farsi trovare pronto a destra. Dopo 
aver evocato, su Berlusconi, persino ii tabù 
deiia P2 («grembiuiini e compassi») Fini ha 
chiamato aiio scoperto il nemico storico di 
An dentro il Pdl: la Lega. Sul testamento 
biologico hanno posizioni iontanissime: An 
sta lavorando con l'Udc ad una proposta di 
iegge sui fine vita, racconta Susanna Turco. 
Prove di Centro-destra. Bossi reagisce coi 
ruggito padano, senza i voti deila Lega non 
si va da nessuna parte, dice: si va ad eiezioni 
anticipate. Anche Berlusconi, ieri nella sua 
giornata di siienzio compensativo, ci pensa 
da un po'. Per motivi diversi, è evidente, ma 
con un fine comune. Vincere senza Fini, che 
Beriusconi dà ai 4 per cento. Ma ii Fini-mon¬ 


do è ben più variegato e consistente, ve lo 
illustriamo nelle pagine interne. La novità di 
ieri, a casa di Casini a Chianciano, è stata 
i'apertura di Rutelli. Se mi interessa un pro¬ 
getto Udc-An? «Si vedrà», iargo sorriso. La 
partita delie aiieanze si apre con un mese di 
anticipo sui congresso Pd e rischia di tenar¬ 
io in scacco sotto minaccia di scissione. In 
una lunga intervista di questo paria con noi 
oggi ii segretario Dario Franceschini. Alla 
domanda con Di Pietro o con Casini rispon¬ 
de: «Le nostre alleanze vanno cercate tutte 
nel campo alternativo aiia destra. Se l'Udc si 
riconosce in questo aiiargamento si può 
fare. Però sia chiaro: aiieanze vere su pro¬ 
grammi precisi. Non serve un nuovo centro 
per pariare ai cattoiici. E' il Pd la casa dei 
riformisti, dei laici e dei cattolici». Una mano 
tesa a Rutelli, dunque. Vedremo se sarà 
sufficiente a contenere ia tentazione della 
diaspora. Paola Binetti, ad esempio: «Aspet¬ 
to l’esito dei congrsso. Certo se prevalesse 
Bersani™». 

Silvio Berlusconi, dopo lo show con Zapate- 
ro, ha disertato ieri la Fiera dei Levante di 
Bari. Ha preferito i funeraii di Stato per Mike 
Bongiorno, ha parlato in Duomo dopo Fabio 
Fazio e Fiorello, insolito terzetto. A Bari, dei 
resto, io attendeva una manifestazione con 
bambole gonfiabili. Anche quaiche buona 
notizia, dai suo punto di vista: Massimo 
D’Alema ricorda ora di aver incontrato Ta¬ 
rantini, per caso a Ponza con comuni amici. 
Non deve essere sembrato ai premier moti¬ 
vo di aiiegria sufficiente, tuttavia. Non è 
i’inchiesta di Bari, del resto, a preoccuparlo. 
Sono quelle di Milano e di Palermo, lo ha 
chiarito di recente. Il processo Dell’Utri, cose 
di mafia. Vecchie storie che a partire da 
martedì troverete su questo giornaie nei 
dettaglio, ogni giorno: dalle origini aiie ragio¬ 
ni delia fortuna. La vera storia, a puntate. 


Oggi nel giornale 


PAG. 10 ITALIA 

L’ultimo saluto a Mike 
I discorsi di Fazio e Fiorello 



PAG. 26 MONDO 

Escort e veleni, la diplomazia 
intemazionale non si fida 



PAG. 18-19 ITALIA 


Md a Lampedusa. Dai giovani pd 
manifesto sull’immigrazione 



PAG. 12 ITALIA 

D’Alema: con Tarantini incontro fortuito 


PAG. 30-31 ECONOMIA 

Scudo fiscale, condono a prezzi di saldi 

PAG. 25 MONDO 

Germania, iotteria per gii eiettori 


PAG. 46 CAMPIONATO DI CALCIO 

Miian fermato a Livorno, è già crisi 

PAG. 47 FORMULA UNO 

Monza: Hamiiton poie, male Fisichella 







Molino 
Della Doccia' 



MONTnbinNO 


Dai soci produttori della cooperativa un autentico extra vergine Toscano IGP 

direttamente a casa vostra 



Vendita Diretta nei frantoi di: Vinci (Fi) - Via Beneventi, 2/b Tel. 0571 56247 
Lamporecchio (Pt) Via Giugnano, 135 Tel. 0573 803210 www.molinodelladoccia.it 


produttori d’olio in Toscana 
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FRASE 

DI... 

Piero 

Fassino 


«La crisi di autorità di Berlusconi, la sua caduta di autorevolez¬ 
za, la frattura nel centrodestra è cominciata in Sicilia. Tanto è 
vero che il premier a Palermo non riesce più a governare il Pdl». 
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Staino 


La voce della Lega 


WÈVÌEO 

COffìA PlVfPf 
CI 


^mi.LAUee^ 



Poteri magici 

A Salto di Fondi c’è un frate cappuccino 
che ha poteri straordinari. Se gli mandate 
una foto, una ciocca di capelli o una scar¬ 
pa di una persona che sta male, lui ha la 
facoltà di farla guarire anche a distanza. 
Ma se ci andate di persona è meglio. Sono 
andato. Entro in uno studiolo con appese 
le foto di Papa Giovanni, Mussolini e Mara- 
dona. Cè un odore violentissimo di mine¬ 
stra di cavolo. Lui mi chiede: «Devi far gua¬ 
rire qualcuno o vuoi fargli del male?» 
«Ma... perché volendo lei?». «Certo - fa lui - 
però prima devo dirle che per nuocere a 
una persona prendo quattro volte la cifra 
richiesta normalmente». Ho tirato fuori in 
silenzio la foto di mio zio Gino. «Morto?», 
ho sussurrato timidamente. Lui l’ha presa 
assieme a quattrocen¬ 
to euro in contanti. 

«Stia tranquillo la cosa 
è sicura». Mio zio è so¬ 
pravvissuto e ha vinto 
al lotto. 

Rag. Fantozzi 



Lorsignorì II congiurato 

Esclusi dai vertici, «soli con Putin», Frattmi in affanno 


P er l’Italia si chiude oggi una settimana da 
record. In meno di 7 giorni il nostro Paese 
è stato escluso da ben due consessi di part¬ 
ner europei almeno di pari grado al nostro, se 
non in alcuni casi inferiore. Quattro giorni fa 
Francia, Germania e Inghilterra hanno chiesto al 
segretario generale delle Nazioni Unite di indire 
una conferenza internazionale sull’Afghanistan. 
Il nostro ministro degli Esteri Franco Frattini, col¬ 
to di sorpresa, ha dato una risposta che aggrava 
l’esclusione, essendosi limitato a ricordare come 
sia stata proprio l’Italia ad avanzare per prima 
questa ipotesi. È così, l’idea venne tre anni fa a 
Massimo D’Alema, ministro degli Esteri del go¬ 
verno Prodi. Frattini aveva visto Kouchner, Mili- 
band e Steinmeier lo scorso 6 settembre nel verti¬ 


ce di Stoccolma. Evidentemente si stavano met¬ 
tendo d’accordo su quella importante iniziativa 
senza nemmeno avvertirlo. Eppure l’Italia è pre¬ 
sente in Afghanistan con un importante contin¬ 
gente militare, al pari delle altre tre nazioni fir¬ 
matarie deU’appello. A Roma non fanno nemme¬ 
no in tempo a studiare una contromossa, ammes¬ 
so che abbiano avuto il tempo di farlo, che ieri 
sui maggiori quotidiani internazionali i ministri 
degli Esteri di Gran Bretagna, Svezia, Danimar¬ 
ca, Francia, Finlandia e Spagna pubblicano un 
appello in vista del vertice di Gopenhagen sui 
cambiamenti climatici. Manca qualcuno? Sì, an¬ 
cora una volta l’Italia. Strano, perché ci avevano 
spiegato che la diplomazia del «cu-cu» era l’arma 
segreta con cui il nostro premier aveva riportato 


alla ribalta internazionale il nostro Paese. L’umi¬ 
liante passerella cui Berlusconi ha costretto Za- 
patero, interpellato sul suo silenzio italiano addi¬ 
rittura durante un vertice con Sarkozy, rischia di 
essere il punto di non ritorno. Quanti altri capi di 
stato o di governo, dopo quello che è successo al 
premier spagnolo, saranno disposti a sottoporsi 
al ruolo di partner di un uomo al quale la stampa 
mondiale chiederà se si dimette o no per le 
escort? Gli rimarrà solo Putin, l’uomo che secon¬ 
do gli Usa adopera l’Italia del suo amico Silvio 
come strumento per ricattare dal punto di vista 
energetico l’intera Europa. È scritto nel report su 
South Stream commissionato da uno dei più im¬ 
portanti think tank americani, l’Hudson Institu- 
te. ❖ 
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Palla al 
centro 

L’apertura dì Rutelli 
a Fini e Casini 


Napolitano: rasilo politico 
è un diritto inalienabile 

Sì al contrasto deirìmmìgrazìo- 
ne illegale ma «si deve far salva 
la possibilità di chiedere e ottenere 
rasilo, come diritto internazionalmen¬ 
te riconosciuto e inalienabile, per 
quanti fuggono da situazioni di guer¬ 
ra, o di messa a repentaglio di diritti 



umani fondamentali», ha detto il presi¬ 
dente Napolitano ad alcuni media giap¬ 
ponesi. Napolitano ieri ha incontrato al 
Quirinale i presidenti delle Camere dei 
paesi del G8, riuniti a Roma, ribadendo 
il ruolo «insostituibile» dei parlamenti. 
«Lei funge da esempio e rappresenta 
una forza morale, in Italia e in Europa», 
ha detto al presidente la speaker del 
Congresso Usa Nancy Pelosi. 



La galassia di Fini 



Beppe Pisanu 
Giuliano Amato 

/tondazionK 

/ E \ 

> GIORNALI ) 

Farefuturo 
Ffwebmagazine 
Il Secolo D’Italia 
Fondazione An 
Charta Minuta 
Libertiamo 


Italo Bocchino 
Giulia Bongiorno 
Flavia Ferina 
Andrea Ronchi 
Donato La Morte 
Adolfo Urso 
Fabio Granata 
Pasquale Viespoli 
Nino Lo Presti 
Giulia Cosenza 
Checchino Proietti 
Marco Martinelli 
Della Vedova 



Josè Maria Aznar 
Nicolas Sarkozy 
Nancy Pelosi 
Benjamin Netanyahu 
Fondazione Adenauer 



Paolo Mieii 
Mauro Mazza 
Guido Paglia 



^ L’ex leader della Margherita ospite deirudc unire riformatori democratici e moderati 
^ Scontro sullimmìgrazìone: Fini:un suicidio negare i diritti. La Lega: con noi o si va a votare 


Rutelli con Casini? «Si vedrà» 
Bossi contro Fini: elezioni 


Per ora è un «si vedrà», ma da 
ieri l’ipotesi di un nuovo centro 
che comprenda anche Rutelli e 
altri è nell’agenda della politi¬ 
ca. Fini risponde a Bossi: un sui¬ 
cidio negare i diritti. La Lega 
parla di elezioni. 


su. TU 

INVIATA A CHIANCIANO 

Unirsi a un eventuale progetto con 
Casini e Fini? «Si vedrà». Nella ri¬ 
sposta che Francesco Rutelli, ospi¬ 
te deirude a Chianciano, offerto a 
chi gli chiede conto del tormento¬ 
ne neocentrista di fine estate ci so¬ 
no tutta la consistenza e i limiti del 
disegno medesimo. Un progetto 
che si riscalda a bordo campo men¬ 


tre Bossi minaccia elezioni anticipa¬ 
te, lo fa in risposta agli affondi di Fi¬ 
ni ormai in rotta con la Lega oltre 
che con Berlusconi. Il laboratorio ne¬ 
ocentrista è al lavoro. Pronte le pri¬ 
me file. Le parole di Rutelli suonano 
come la conferma che «un’alternati¬ 
va moderata a Berlusconi esiste», ba¬ 
sta volerla. 

È pronto Luca Corderò di Monte- 
zemolo, già tentato due anni fa da 
un partito azzurro con Casini e Fini 
che poi non si fece, e che ora - dice 
chi gli sta vicino - «non vede l’ora di 
buttarsi in politica». E’pronto Pier 
Ferdinando Casini, forse il più lon¬ 
gevo sostenitore di una idea in no¬ 
me della quale da un anno e mezzo 
naviga nel mare del né di qua né di 
là, e ora predica «ci dobbiamo pren¬ 


dere per mano anche nelle diversità 
per creare un futuro normale». È 
pronto, dicono prontissimo, France¬ 
sco Rutelli. L’ex presidente della 
Margherita sarebbe già con un pie¬ 
de fuori dal Pd: il suo libro sul tema, 
ispirato nel titolo al fallaciano «Let¬ 
tera ad un bambino mai nato», do¬ 
vrebbe uscire a cavallo del congres¬ 
so. Quasi ultimata la lista dei pronti 
a seguirlo (Giachetti, Lusetti e il teo- 
dem Calgaro). Prima delle europee 
Casini gli aveva ventilato l’ipotesi 
della segreteria del ciclicamente co¬ 
stituendo partito di centro. Poi le 
sue quotazioni sono calate, ora a 
quanto pare il leader Ude si limite¬ 
rebbe a una calorosa accoglienza. 
«Lavoriamo a unire le forze che vo¬ 
gliono ragionare e costruire nel Pae¬ 


se una strada in cui i riformatori de¬ 
mocratici e moderati possano trova¬ 
re approdi stabili e sicuri», ha detto 
ieri Rutelli, ad adiuvandum. Meno 
pronto, come si è visto ieri, l’altro 
co-fondatore (del Pdl) Gianfranco 
Fini, che parlando a Chianciano ha 
adottato una linea di prudenza che 
gli osservatori più attenti scommet¬ 
tevano arrivasse, dopo la durissima 
requisitoria anti-tutto che ha inflitto 
al Pdl a Gubbio. L’ex leader di An, 
che pure ha fatto l’impossibile (eli¬ 
cottero compreso) pur di andare a 
salutare gli uddiccini in una giorna¬ 
ta carica di impegni istituzionali, ha 
voluto spiegare che non ci sono «die¬ 
trologie» da fare sulla sua presenza, 
ha marcato le differenze dai centri¬ 
sti spiegando che per lui il bipolari- 
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B ] PARLANDO 
DI... 

Casanova e 
_I Lodo Alfano 


«Berlusconi ha detto di essere come Casanova: ma Casanova sfidava il potere anche 
con le sue avventure amorose. Berlusconi invece usa e abusa del potere per le sue avventu¬ 
re amorose. Casanova è stato anche ai piombi, Berlusconi invece ha il lodo Alfano». Lo ha 
detto il deputato deirUdc, Ferdinando Adornato. 
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Bossi e le escort: beato Silvio 
noi niente soldi per la ''chimica” 

Umberto Bossi ironizza sul ca¬ 
so escort: «Ho detto a Berlusco¬ 
ni: '*stai attento, poi le prostitute chi le 
gestisce?” Beato lui che è capace... 
Vabbè che la chimica è potente, ma 
noi non abbiamo i soldi e ci arrangia¬ 
mo come madre natura ci ha fatti». 



Alemanno: «Basta con le 
discriminazioni contro Fini» 

«Non è accettabile un atteggia¬ 
mento quasi discriminatorio ri¬ 
spetto alle proposte fatte da Fini. Non 
possiamo accettare che dentro il Pdl 
ci sia chi non può parlare e che non 
può dire le proprie idee che subito c’è 
la dietrologia. Fini può dire quello che 


ritiene». Così Gianni Alemanno, sin¬ 
daco di Roma, a proposito delle pole¬ 
miche nel Pdl. «Ci sono reazioni ec¬ 
cessive rispetto a quello che dice Fi¬ 
ni. Su alcune cose sono d’accordo e 
su molte posso non esserlo, ma è 
inaccettabile interpretare ogni cosa 
che dice in modo malevolo: le opi¬ 
nioni di un leader che è uno dei fon¬ 
datori del Pdl vanno rispettate». 





Corderò di Montezemolo 
Guarguaglini Finmeccanica 
Sarmi Ad Poste 
Bonifaci Editore del Tempo 
Angeiucci Sanità, Editoria 



Cardinal Carlo Maria Martini 
Comunità di Sant’Egidio 


smo non è fallito, «è preda della ma¬ 
lattia infantile della delegittimazio¬ 
ne deU’awersario», ha evitato di par¬ 
lare del Cavaliere (meglio la Lega), 
e battuto su immigrati e biotesta¬ 
mento. Come a dire che la sua criti¬ 
ca è interna al Pdl, per ora. 

Minimo comun denominatore di 
tutti costoro, tra gli altri, una spicca¬ 
ta avversione alla Lega. Non per ca¬ 
so uno dei passaggi più applauditi 
della giornata è stato quello in cui 
Fini, replicando a Bossi che trova 
«un suicidio politico» le posizioni di 
An sugli immigrati, ha detto: «Nega¬ 
re i diritti fondamentali deU’uomo è 


Guardano al centro 

Lusetti e altri ex 
della Margherita 
Pronto Montezemolo 


un suicidio della ragione, oltreché 
della pietà cristiana». Parole rispet¬ 
to alle quali la controreplica di Bos¬ 
si, con annessa minaccia di elezioni 
anticipate («i diritti spettano solo ai 
nostri. La Lega è molto forte, in Par¬ 
lamento sono costretti a seguirci tut¬ 
ti, anche i nostri alleati. Ci devono 
dire sì. Altrimenti sì che si andrebbe 
a votare») equivale ad un’altra stel¬ 
letta sul petto dell’ex leader di An. 
Da spendere in un futuro forse ipote¬ 
tico, ma sempre più vicino. ❖ 


Dopo lo strappo 
si prepara la squadra 

Carlo de Benedetti. Montezemolo. imprenditori come 
Angeiucci. amici Oltretevere a Washington e Gerusalemme 
La lunga lista degli amici che Fini vuole portare con sé 



SUSANNA TURCO 

INVIATA A CHIANCIANO 
sturco@unita.it 


dirigente dello Stato d’Israele (il 
“fascismo male assoluto” ha dato i 
suoi frutti). 

Anche sul fronte parlamentare, del 


resto, le forze dell’ex leader di An 
non sarebbero così esigue come ap¬ 
pare. Se i finiani dichiarati restano 
pochini, molti di più sono quelli 
“invisibili” ma fedeli (come Giulia 
Cosenza, Ida Germontani, Viespoli, 
Proietti, Martinelli, Lo Presti), anco¬ 
ra di più coloro che - su singole bat¬ 
taglie, ma non solo - potrebbero av¬ 
vicinarsi al presidente della Gamera 
(come per esempio Stefania Graxi e 
Ghiara Moroni). Gomplessivamen- 
te, dice chi su queste faccende è abi¬ 
tuato a far di conto, forse non si arri¬ 
va ai 60 che alla Gamera regalano la 
maggioranza al Pdl. Ma poco ci man¬ 
ca. Elemento non da poco, anche se 
non dovesse servire mai. ❖ 


C arlo de Benedetti punta 
su di lui. Gon Luca Gorde- 
ro di Montezemolo in¬ 
trattiene da sempre otti¬ 
mi rapporti. Personaggi 
di un certo rilievo nella vita pubblica 
italiana come Paolo Mieli gli si sono 
di recente fatti da presso. E poi ci so¬ 
no gli imprenditori e i professionisti, 
dagli Angeiucci ai Guarguaglini, pez¬ 
zi non trascurabili della Ghiesa come 
il Gardinal Martini e la comunità di 
Sant’Egidio di Andrea Riccardi, sug¬ 
geritori ben inseriti nella rete andreot- 
tiana come Giulia Bongiorno, riserve 
della Repubblica come Amato e Pisa¬ 
na, la Fondazione Farefuturo gover¬ 
nata da Alessandro Gampi che da l’al¬ 
lure culturale, il potenziale organo di 
partito che è II Secolo d’Italia, la cassa¬ 
forte della Fondazione Alleanza Na¬ 
zionale governata dal fido Donato La 
Morte, e via elencando. Insomma, pa¬ 
re proprio che via via che si procede, 
la domanda che fino a poco tempo fa i 
più scettici facevano con non poca suf¬ 
ficienza (“su quali truppe può conta¬ 
re Fini?”), si stia riempiendo di rispo¬ 
ste. Sorprendenti, a volte. 

Gome questa. «Qualsiasi cosa fac¬ 
cia, sappiate che Fini ha dietro gli 
americani, e gli israeliani», va avver¬ 
tendo da qualche settimana un auto¬ 
revolissimo personaggio che parla po¬ 
co, ma mai a caso. Del resto, è un fatto 
che dai tempi in cui era ministro degli 
Esteri Fini ha intessuto ottimi rappor¬ 
ti sia con l’amministrazione america¬ 
na (la speaker del congresso Nancy 
Pelosi, per esempio), sia con la classe 
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Foto di Carlo Ferraro/Ansa 



Pierferdìnando Casini e Gianfranco Fini durante gli Stati Generali Udc 


^ Prove di compromesso. Il presidente della Camera: «Rispettare la volontà del malato» 

^ D’accordo gli esponenti cattolici: «Decisivo il ruolo della famiglia». L’uso degli analgesici 


Biotestamento, Fini «eatechista» 
piace a Buttiglione e allTJdc 


Prove tecniche di compromes¬ 
so sul fine vita. Fini cita il cate¬ 
chismo là dove indica la neces¬ 
sità di rispettare la volontà del 
malato e mette l’accento sul 
ruolo della famiglia. Interesse 
da Buttiglione. 


SU.TU. 

INVIATA A CHIANCIANO 
politica@unita.it 

«Sono cose che dice il catechismo, 
ma ci sono dei passaggi anche in 
Paolo VI, nel suo messaggio al con¬ 
gresso dei medici cattolici», «si trat¬ 
ta di un tema delicatissimo, sul 
quale non possono esserci posizio¬ 
ni tagliate con Faccetta», e invece. 


«nel testo del Senato non c’è mai la 
parola famiglia. Non c’è mai, capi¬ 
te?». La sorprendente fotografia di 
un Gianfranco Fini che in gran tenu¬ 
ta istituzionale (ma con cravatta blu 
con balenine) spiega queste cose a 
due tra i massimi esponenti del- 
l’Udc, di Cesa e Buttiglione che an¬ 
nuiscono (e concordano dawero,co- 
me si vedrà) è il doppio, in forma 
privata, della trovata che pochi mi¬ 
nuti prima l’ex leader di An ha sfode¬ 
rato dal palco degli Stati generali 
dell’Udc. Quando, parlando dell’op¬ 
portunità di «deporre la becera e 
grossolana contrapposizione tra lai¬ 
ci e cattolici per scrivere una bella 
pagina parlamentare e politica sul 
biotestamento», il presidente della 


Camera ha estratto una citazione 
giusta giusta per sostenere la sua te¬ 
si: il Catechismo, scritto ai tempi da 
Joseph Ratzinger in persona, allora 
prefetto della Congregazione per la 
dottrina della fede. «L’interruzione 
di procedure mediche onerose, peri¬ 
colose, o sproporzionate rispetto ai 
risultati attesi può essere legittima», 
ha letto Fini dal palco nello stupore 
generale, «Le decisioni devono esse¬ 
re prese dal paziente, o da coloro 
che ne hanno legalmente il diritto, 
rispettando sempre la ragionevole 
volontà e gli interessi legittimi del 
paziente». E ancora: «L’uso di anal¬ 
gesici per alleviare le sofferenze., 
può essere moralmente conforme al¬ 
la dignità umana, se la morte (...) è 


soltanto prevista e tollerata come 
inevitabile». 

COLPO AD EFFETTO 

Un colpo a effetto, questo del Cate¬ 
chismo, che Fini aveva pronto da 
mesi. Ammonticchiato sulla sua scri¬ 
vania insieme a passi della Dottrina 
della fede e citazioni di Paolo VI 
(«dovere del medico è alleviare le 
sofferenze, invece di voler prolunga¬ 
re una vita che non è più pienamen¬ 
te vita umana»). Pezze d’appoggio 
per dimostrare che la Chiesa non è 
soltanto quella che vuole leggi co¬ 
me il testo sul fine vita del Senato. E 
che, dunque, anche le sue posizioni 
(«bisogna tener conto della volontà 
del paziente,della famiglia, e del col- 
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B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Testamento 
_I I biologico 


«Bene Fini, forse sta recuperando quella che era una cifra del suo impegno politico di 
un tempo e che invece negli ultimi anni sembrava avesse smarrito, ossia i valori cattolici». È 
quanto dice la deputata del Pd, ed esponente teodem, Paola Binetti, commentando le paro¬ 
le del presidente della Camera, a Chianciano a proposito di testamento biologico. 
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IL CASO 


Gasparri alFattacco 
«Gianfranco sbaglia 
su partito e mafia» 

ROMA «Fini sbaglia. Sul partito, 
sull'immigrazione, sul testamento biolo¬ 
gico e sulla mafia»: il capogruppo del Pdl 
al Senato Maurizio Gasparri giudica «in¬ 
generoso» e «prevenuto» l'intervento 
Gianfranco Fini, anche se esclude che 
,da parte del presidente della Camera, 
«ci siano quelle che i giornali definiscono 
tentazioni complottistiche». Intervistato 
dal Giornale e dal Riformista, Gasparri in¬ 
vita Fini a spiegare il senso delle sue di¬ 
chiarazioni sulla mafia: «Deve chiarire, 
ma credo che vadano ridimensionate le 
interpretazioni malevole. Anche io - sot¬ 
tolinea - sono convinto che a Palermo ci 
siano manovre oscure contro il Cavalie¬ 
re con il solito schema dei pentiti dinami¬ 
ci». Su immigrazione e biotestamento 
«Fini ha opinioni diverse dalla maggior 
parte del Pdl e dal sottoscritto. Ha pieno 
diritto di esprimerle, ma non di conside¬ 
rare a priori sbagliate le posizioni di altri», 
dice l'esponente del Pdl. «Chi è in mino¬ 
ranza, normalmente, non si arrabbia». 
Gasparri precisa di non avere debiti con 
l'ex leader di An: «lo. La Russa, Matteoli e 
gli altri abbiamo fatto un percorso politi¬ 
co. Non è che dobbiamo tutto a Fini».^ 


legio medico») non sono per forza 
contrarie a quelle. 

La controprova? Buttiglione, dele¬ 
gato dairudc ad occuparsi del biote¬ 
stamento con Vietti, si trova perfet¬ 
tamente d’accordo. Su almeno due 
punti «il ruolo della famiglia, che 
non può essere ignorato». E il ricor¬ 
so alle terapie del dolore: «Quello di 
Eluana rappresenta 1’!% dei casi: di 
solito il problema è quello del dolo¬ 
re in prossimità della morte. E io cre¬ 
do che, anche se abbreviano la vita, 
gli analgesici vadano utilizzati. Ave¬ 
vo presentato una proposta di leg- 


Citazioni da Paoio VI 

«Dovere del medico è 
alleviare sofferenze, non 
prolungare una vita» 


ge, nella quale si sosteneva proprio 
questo». Potrebbero diventare 
emendamenti Udc, alla Camera. A 
dimostrazione che una buona fetta 
della Chiesa - «anche monsignor Fi¬ 
sichella» dicono - davvero non sa¬ 
rebbe soddisfatta del testo del Sena¬ 
to. E punterebbe a cambiarlo alla Ca¬ 
mera, per evitare che Berlusconi va¬ 
da aH’incasso presso le gerarchie 
con una legge che poi la Consulta 
boccerà.^ 


Rutelli «gela» gli amici 
Francesco? Pessimista 
«Vuole solo farsi notare» 

Luigi Zanda: «Non sento il bisogno di nuove aggregazioni, 
difendo il Pd». Lanzillotta: pensiamo a vincere il congresso 
E la Binetti: «Non sogno il Grande Centro, ma se Bersani...» 


Le reazioni 


ANDREA CARUGATI 


ROMA 

acarugati@unita.it 

R utelli e i suoi sembrano il 
coro dell’Aida: da tre an¬ 
ni è tutto un partiam par- 
tiam partiamo...», sorri¬ 
de Enzo Carra, una vita 
nella De, per qualche tempo sodale di 
Bobba e Binetti nei rutelliani teo¬ 
dem. Già, ma adesso che succede? 
Parte davvero? E con chi? «Trovo im¬ 
barazzante partecipare alla costituen¬ 
te di un nuovo partito, perché questo 
era l’appuntamento dell’Udc a Chian¬ 
ciano e non una normale festa di par¬ 
tito, mentre è in corso il nostro con¬ 
gresso», prosegue Carra. «Io ero stato 
invitato e non sono andato. Sembra 
quasi che Rutelli sia andato a prenota¬ 
re l’iscrizione... ma chiudono a Nata¬ 
le, c’è tempo...». Chiosa sibillina, per 
dire che, in effetti, non c’è solo «Fran¬ 
cesco» a fibrillare nel Pd. «Con Pierlui¬ 
gi leader potrei chiedermi “cosa ci fac¬ 
cio io qui?”», ribadisce Carra. E tutta¬ 
via nella mossa di Rutelli non c’è solo 
questo. «Da tempo è deluso dal Pd», 
dice Carra. «Si immaginava un ruolo 
che non ha avuto, lui funziona me¬ 
glio alla guida di partiti più picco¬ 
li...chissà che con Casini non abbiano 
parlato già di organigrammi...». 

Anche Paola Binetti era stata invi 
tata da Casini. «Ma non sono andata, 
la mia presenza sarebbe stata sicura¬ 
mente strumentalizzata. Io non so¬ 
gno il Grande Centro, vorrei un parti¬ 
to di centrosinistra, riformista sui te¬ 
mi sociali, ma in grado di valorizzare 
anche l’identità cattolica». E se Rutel¬ 
li uscisse? «Prima voglio vedere cosa 
fa da grande il Pd, anche in caso di 
vittoria di Bersani. Se diventa una 
prosecuzione dei Ds non è casa 
mia...,ma se posso tenermi la mia li¬ 
bertà di coscienza sui temi etici il Pd 
resta il mio progetto». Non troppo dis¬ 
simile la prospettiva di Linda Lanzil¬ 
lotta: restare nel Pd anche se finora 
«ci sono stata a disagio». «La batta¬ 


glia congressuale è ancora tutta da 
giocare», dice l’ex ministro. «E finché 
non è finita è sbagliato pensare ad al¬ 
tro, Francesco mi pare un po’ troppo 
pessimista. Io sostengo Franceschini 
e il Pd del Lingotto, che può dar voce 
al mondo delle piccole imprese e del¬ 
le professioni che oggi è orfano o 
guarda a destra». E se vince Bersani? 
«Sembra più preoccupato di rinverdi¬ 
re il passato socialdemocratico, ma 
per ora non vedo nulla di alternativo 
al Pd». Ancora più netto Luigi Zanda: 


«Non sento la necessità di nuove ag¬ 
gregazioni, la crisi del berlusconi- 
smo ci spinge a irrobustire il Pd». 
Zanda non è il solo, tra gli amici di 
Rutelli, a non capire la mossa. «Non 
lo sento dai primi di agosto», taglia 
corto Ermete Realacci. Altri spiega¬ 
no che «il Pd non sta messo bene, 
ma la ricerca di spazi alternativi è 
destinata al fallimento. Mi sa che ne¬ 
anche Francesco sa dove andare a 
parare». Un fedelissimo la butta giù 
così: «Francesco ha in mente solo 
un’alleanza strategica tra Pd e Udc. 
Quella frase sibillina se l’è fatta scap¬ 
pare solo per avere i titoloni sui gior¬ 
nali...». Tra gli ex popolari circola 
un’opinione simile: «Non è un uo¬ 
mo d’avventura, voleva solo farsi 
notare». Insomma, per ora preval¬ 
gono le perplessità per una mossa 
definita da quasi tutti «incomprensi¬ 
bile» e comunque «prematura». Ma 
dopo la «tempesta» del 25 ottobre 
la pattuglia degli «esuli» potrebbe 
ingrossarsi: la scommessa di Rutelli 
sembra questa. E Pierluigi Mantini, 
ex rutelliano già passato nell’Udc, si 
frega le mani: «Nel nostro cantiere 
c’è posto...». ❖ 


INCONTRO-FORUM 

L’ENCICLICA 
“CARITAS IN VERITATE” 

Dare senso allo sviluppo: responsabilità 
e laicità della politica 


ore 14.30 Introduzione di 

MIMMO LUCÀ 

Interventi di: 

don Carlo Nanni 

Rettore della Pontificia Università Salesiana 

Andrea Olivero 

Presidente Nazionale Adi 

Stefano Zamagni 

Docente Università di Bologna 
Ore 17.15 Intervento di 

PIER LUIGI BERSANI 

Sono previsti gii interventi di parlamentari, giornalisti, 
esponenti dell'associazionismo e del sindacato. 

ROMA, martedì 15 SETTEMBRE 2009, ORE 1430 

CENTRO CONGRESSI CAPRANICHETTA 
PIAZZA MONTECITORIO 


Movimento 
Cristiano sociaii 

www.cristianosocial i. it 



Organizzato da 
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Primo Piano 

Palla al centro 



Moralità 
e correnti 

Un’intervista 
accende il dibattito 


Attacco di Tonini: «Correnti 
proteggono vecchi assetti» 

Giorgio Tonini, senatore Pd vici¬ 
no a Veltroni, attacca la compo¬ 
nente di D’Alema in Puglia e Campania 
parlando di «fedeltà correntizie che co¬ 
prono atteggiamenti di conservazio¬ 
ne degli assetti che sono ormai eviden¬ 
temente degli assetti insostenibili». 



Penati: «Tonini piccona 
clima civile nel partito» 

«Siamo alla ''muoia Sansone 
con tutti i filistei”, siamo al picco- 
namento di un clima civile e di solida¬ 
rietà che dovrebbe, pure in un con¬ 
fronto congressuale, rimanere su livel¬ 
li civili». Con queste parole Filippo Pe¬ 
nati, mozione Bersani, ribatte a Tonini. 




Intervista a Dario Franceschini 


«npd sarà alleato con chi vuole 
mandare a casa Berlusconi» 


Dì Pietro o Udc? «Guardiamo a tutti quelli nel campo alternativo alla destra. No al grande centro» 
Sul premier: «È un uomo Impaurito, slamo in presenza di una forma di moderno autoritarismo» 


PIERO SPATARO 

ROMA 

spataro@unita.it 

1 Pd non è una parentesi per 
poi ricominciare daccapo co¬ 
me prima...». Dario France¬ 
schini è segretario da sette me¬ 
si, ha preso sulle spalle la diffi¬ 
cile eredità di Veltroni, ha guidato il 
partito nella bufera della sconfitta e 
ora cerca la riconferma. «Il nostro 
obiettivo - dice subito scandendo le 
parole - deve essere chiaro: fare un 
Pd che sia in grado di mandare a ca¬ 
sa Berlusconi...». 

Segretario, cominciamo dal pre¬ 
mier che provoca imbarazzi interna¬ 
zionali: è davvero un uomo in decli¬ 
no? 

«Non vedo più tracce di equilibrio in 
lui, è un uomo impaurito e nervoso. 
Credo che siamo in presenza di una 
forma di moderno autoritarismo e 
tutte le forme di autoritarismo, an¬ 
che quelle mascherate, sono più pe¬ 
ricolose nella fase del declino per¬ 
ché riservano colpi di coda». 

Quindi il dopo Berlusconi è già co¬ 
minciato? 

«Riportiamo l’orologio indietro, al¬ 
le europee. Tutti ci aspettavamo un 
Pdl sopra il 40% e il crollo del Pd. 
Ma questo non è avvenuto. Il dopo 
Berlusconi è cominciato lì. Attenzio¬ 
ne, però: il percorso sarà lungo e do¬ 
loroso. Per questo dobbiamo vigila¬ 
re e fare più opposizione». 

Finì è sotto tiro nella destra per ave¬ 
re criticato il capo. Il Pd deve fargli 
da sponda come dice Enrico Letta? 
«Mi pare una posizione politologi¬ 


ca. Siamo proprio messi male se paro¬ 
le di buonsenso espresse da chi ha un 
ruolo istituzionale diventano atti di 
eroismo civico». 

A dire la verità non è che la vostra op¬ 
posizione sì veda così tanto. Il paese è 
in crisi e voi state lì a discutere... 

«Sono mesi che denunciamo le omis¬ 
sioni del governo che nega la crisi e 
non prende alcuna misura per fron¬ 
teggiarla. Sono mesi che presentia¬ 
mo proposte che in aula vengono re¬ 
golarmente bocciate. Ma al circuito 
comunicativo interessa poco. Fa più 
notizia la frase a effetto. Per questo il 
tema delFinformazione oggi è decisi¬ 
vo». 

Per le nomine a Raìtre perché si deve 
aspettare il congresso del Pd? 

«Le scelte sulle persone le fa il Cda, il 
nostro congresso non c’entra nulla. 
Noi però dobbiamo fare di tutto per 
difendere gli spazi di libertà e Raitre 
è un importante spazio di libertà. Og¬ 
gi l’informazione è a rischio, soprat¬ 
tutto per responsabilità di Berlusco¬ 
ni. C’è una parte della stampa condi¬ 
zionata dal conflitto di interessi e 
dobbiamo ripetere che è stato un 
grande errore non avere fatto la leg¬ 
ge. L’altra parte viene intimidita. Per 
questo il 19 noi saremo in piazza per 
difendere la libertà di stampa». 
Franceschini, per battere la destra ser¬ 
vono buone alleanze. Con Dì Pietro e 
la sinistra, oppure con TUdc dì Casini? 
«Così è una domanda fuorviarne. Di¬ 
co che dobbiamo costruire un siste¬ 
ma di alleanze tenendo fermo un 
punto: che non si deve ridurre la ca¬ 
pacità di espansione del Pd. Le no¬ 
stre alleanze vanno cercate tutte nel 


Foto di Luigi Zomparelli 



Dario Franceschini fa il «volontario» alla festa del Pd di Genova 



























PARLANDO 

DI... 

Misurare 
le parole 


«Sono molto preoccupata per i toni che sento usare nel dibattito congressuale e per 
interviste che ho letto». Lo dice il presidente del gruppo Pd al Senato, Anna Finocchiaro. «È 
necessario misurare le parole, perché se non stiamo attenti si ha come l'impressione che 
nel Partito ci siano i germi di divisioni e di separazioni irrecuperabili». 
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Vannino Chiti: ccEvitare 
offese ed esasperazioni» 

«Bisogna evitare di trasforma¬ 
re il congresso in una rissa tra 
fazioni. Quanti guardano al Pd - affer¬ 
ma il vicepresidente del Senato Vanni¬ 
no Chiti - ci chiedono risposte sulle 
priorità da affrontare per fare uscire 
rifalla dalla crisi». 


campo alternativo alla destra. Se 
l’Udc si riconosce in questo campo 
l’allargamento si può fare. Però, sia 
chiaro: devono essere alleanze vere 
su programmi precisi. Le vecchie alle¬ 
anze di venti partiti, frammentate e 
litigiose, non le vogliamo più vede¬ 
re». 

Nei momenti di confusione in Italia 
torna sempre il fantasma del grande 
centro. Lei che ne pensa? 

«Io penso che la sfida del Pd è essere 
la casa dei riformisti, laici e cattolici. 
È sbagliato pensare che il rapporto 
con il mondo cattolico vada appalta¬ 
to. Non abbiamo bisogno di costruire 
un soggetto al centro per parlare ai 
cattolici». 

Però Rutelli ieri ha aperto a Casini e 


Il congresso _ 

«Non è vero che si svolge 
“al chiuso”: nelle feste 
e nei circoli vedo passione 
e tanti elettori _ 

e iscritti mescolati» 

Fini, prefigurando quas una nuova 
forza di centro. Che ne dice? 

«Dico che se ha proposto un allarga¬ 
mento all’Udc dell’alleanza per batte¬ 
re la destra, è quello su cui sta lavo¬ 
rando il Pd in alcune regioni italiane, 
per le elezioni del prossimo anno». 
Bersani usa una parola chiave senza 
vergognarsi: sinistra. Qual è la sua pa¬ 
rola chiave? 

«Sinistra è una parola bellissima che 
mi appartiene. Vengo dalla sinistra 
de, daU’esperienza di Zaccagnini e 
Moro. La sinistra è un pezzo della sto¬ 
ria italiana piena di valori, lotte e con¬ 
quiste e anche del presente. Ma fare 
un grande partito è avere dentro tan¬ 
te identità: la sinistra, il centro, i laici, 
i cattolici». 

D’accordo, ma il Pd una propria identi¬ 
tà dovrà pure avercela, non crede? 

«La nostra sfida è fare delle diverse 
identità una ricchezza e non un pro¬ 
blema. Altrimenti ognuno restava do¬ 
ve era prima, nei Ds e nella Margheri¬ 
ta. Se devo usare una parola chiave 
dico: il Pd come grande forza progres¬ 
sista in cui si sono mescolate le storie. 
La cosa più bella me l’ha detta abbrac¬ 
ciandomi un vecchio signore: “Sono 
l’ultimo segretario del Pei di Gallipoli 
ma voterò per te perché non mi inte¬ 



ressa da dove vieni ma dove vuoi an¬ 
dare”». 

I problemi del Pd nascono dagli errori 
di Veltroni? 

«Le responsabilità sono di tutto il 
gruppo dirigente. Non si può fare che 
quando ci sono i meriti vanno divisi e 
quando ci sono responsabilità vanno 
addossate solo a uno. Ogni segreta¬ 
rio nella nostra storia purtroppo ha 
avuto più problemi con il “fuoco ami¬ 
co” che con quello avversario. È ora 
di smetterla». 

Dalle inchieste di Bari arrivano notizie 
poco edificanti per voi: c’è una que¬ 
stione morale anche nel Pd? 

«È ingiusto trasformare alcuni episo¬ 
di in un giudizio collettivo sulla clas¬ 
se dirigente del Pd che è fatta di gen¬ 
te onesta e seria e tantomeno utiliz¬ 
zarli nelle vicende congressuali. Det¬ 
to questo, il Pd che ho in mente deve 
pretendere rigore, distinzione tra 
pubblico e privato e comportamenti 
coerenti. Al di là di ogni rilevanza pe¬ 
nale». 

Non crede che il vostro dibattito con¬ 
gressuale sia troppo chiuso nelle stan¬ 
ze? 

«Vedo che la rappresentazione è que¬ 
sta. Poi però quando vado nelle feste 
o nei circoli trovo altro: voglia di fare, 
passione, iscritti e elettori mescolati. 
L’opposto di quel che leggo». 

Perché ce l’ha tanto con quelli che 
“c’erano prima”? Le hanno fatto nota¬ 
re che quasi tutti quelli che c’erano pri¬ 
ma sono con lei... 

«Non ce l’ho con nessuno, non attac¬ 
co nessuno. Penso solo che il nostro 
dovere è passare il testimone alle 
nuove generazioni. La saggezza di 
quelli che hanno più esperienza va 
messa al servizio di questa opera di 
innovazione. Ma non si tratta di un 
fatto anagrafico. Dobbiamo cambia¬ 
re noi stessi. Io voglio un partito che 
faccia della chiarezza la sua cifra. Vo¬ 
glio dei sì e dei no. Quando a Napoli 
mi hanno chiesto della candidatura 
di Bassolino a sindaco potevo rispon¬ 
dere con il politichese. E invece ho ri¬ 
sposto: no, è ora di cambiare. Ecco, 
basta con prudenze e ipocrisie». 
Secondo lei c’è il rischio di una scissio¬ 
ne nel Pd? 

«No. Questo partito darà una grande 
prova di maturità. Il 25 ottobre uno 
di noi vincerà e gli altri, stia sicuro, lo 
sosterranno. Chiunque sia. Questa sa¬ 
rà la nostra forza». ❖ 


Bindi: ccNo al moralismo 
precongressuale» 

«Sulla questione morale non sia¬ 
mo meno esigenti di Tonini e vo¬ 
gliamo costruire un Pd che applica il 
Codice etico e lo Statuto e restituisce 
dignità alla politica, assumendo le pro¬ 
prie responsabilità senza aspettare la 
magistratura». Ribatte Rosy Bindi. 


L’appuntamento 


SIMONE COLLINI 

INVIATO A CORTONA 

Q uando gli comunicano 
via sms i risultati del 
congresso di circolo a 
Bettola, SUO paese na¬ 
tale, la giornata ha già 
egno. Pier Luigi Bersani 
parte di buon’ora da Piacenza con la 
mazzetta di giornali sotto il braccio, 
direzione Cortona. Vuole arrivare al¬ 
la scuola di formazione politica del 
Pd prima dell’orario previsto per il 
SUO intervento, per scambiare quat¬ 
tro chiacchiere con i ragazzi arrivati 
da tutta Italia. Brutta sorpresa: inter¬ 
vista di Giorgio Tonini al Riformista, 
titolata “Il Pd degli scandali sta con 
Bersani”, in cui il senatore vicino a 
Veltroni dice che «la componente po¬ 
litica dell’ex ministro è fondata su un 
modello che va cambiato radical¬ 
mente, è quello dei Bassolino, dei Lo- 
iero, di quelli che amministrano la 
Puglia degli scandali». 

L’umore migliora di fronte all’acco¬ 
glienza dei ragazzi stipati nell’audito- 
rium di Sant’Agostino. Applausi 
quando dice che la risposta al model¬ 
lo populista della destra non può es¬ 
sere lo «scimmiottamento di quei 
meccanismi», ma «un partito popola¬ 
re» organizzato, radicato nel territo¬ 
rio, non costruito attorno a un uomo 
solo al comando. Applausi quando di¬ 
ce, in risposta a chi sostiene che non 
ci sono più le ideologie, che il berlu- 
sconismo con i suoi cieli azzurri o il 
leghismo con la sua faccia feroce so¬ 



no ideologie a cui non si può rispon¬ 
dere soltanto con discorsi raziona¬ 
li: «Dobbiamo mettere dentro al ra¬ 
zionale un’emozione, che può veni¬ 
re solo da un’identità». O quando, 
soprattutto, ribadisce che se sarà se¬ 
gretario non rinuncerà a pronuncia¬ 
re la parola sinistra: «Non allude al¬ 
l’uguale dignità e libertà di tutti gli 
uomini». Poi tocca ai ragazzi fare 
domande, e sono ancora applausi 
quando, a chi gli domanda se farà 
rispettare il codice etico del Pd se 
vincerà il congresso, promette: 
«Chi si macchia di qualsiasi reato 
deve andare fuori, non ci sono san¬ 
ti». Bersani è convinto che per tutti 
i candidati alla segreteria valga que¬ 
sto principio, e non gli piace che 
qualcuno evochi il sospetto che pro¬ 
prio per lui non sia così. 

Per questo, a chi lo avvicina nel 
chiostro dell’ex convento per chie¬ 
dergli un commento alle parole di 
Tonini, l’ex ministro sbuffa il fumo 
di toscano, e attacca con uno scon¬ 
solato quanto eloquente: «Ma...». 
Poi aggiunge il ragionamento: 
«Dobbiamo stare tutti attenti a dar¬ 
ci sì qualche buffetto, ma non a pic¬ 
conare la ditta». L’avversario comu¬ 
ne è Berlusconi, che ormai «è in gra¬ 
do di dare un presente ma non di 
dare un orizzonte al centrodestra» 
(da cui le «liti» in questo campo), e 
a prescindere dal quale «tutte le for¬ 
ze di opposizione devono organiz¬ 
zarsi per costruire l’alternativa di 
governo» (la parola «manovre» con 
rude non gli piace). Poi, i risultati 
di Bettola: 54 iscritti, 40 votanti, 38 
voti per Bersani, 2 per Marino, 0 
per Franceschini.^ 




Bersani a Cortona 
«Fuori chi si macchia 
di qualsiasi reato» 

L’incontro con i giovani studenti neiia scuoia democatica 
«La risposta al modello populista è un partito popolare 
Attenti: qualche buffetto sì, ma non picconiamo la ditta...» 
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Primo Piano 

Questioni di Stato 


L’ADDIO AL RE DEL QUIZ 


Pippo Baudo 

«Noi che facciamo questo mestiere 

insieme a quelli che lo faranno, siamo dei coristi 

Tu sei stato il solista» 


Monsignor De Scalzi 

«La sua era una televisione educata,civile, ha 
suscitato Tentusiasmo del pubblico, si è imposta 
discretamente all’attenzione delle persone colte» 


Paolo Garimberti 

Ha espresso «commozione» per la perdita 
di Mike «padre» della televisione. Era «un 
personaggio che ha segnato la storia della Tv» 


^ Diecimila persone al funerali a Milano. Nel Duomo una scritta: «L’Italia ti ama» 

^ Schermo gigante per la folla, in chiesa i volti della televisione. Il discorso di Berlusconi 


Un drappo 
sulla bara 
dì Mike 
«Allegria» 


Migliaia di milanesi hanno reso 
ieri l’ultimo saluto a Mike Bon- 
giorno. Una scritta nel Duomo: 
«L’Italia ti ama». Un drappo sul¬ 
la bara «allegria». I discorsi. Fio¬ 
rello, Fazio, Arbore e Baudo tra 
i tanti. Parla Berlusconi. 


ORESTE RIVETTA 

MILANO 

Da Piazza Fontana, quarant’anni 
fa, a Mike Bongiorno. Da una gior¬ 
nata livida angosciata nera, tra cap¬ 
potti e giacconi pesanti da lavoro e 
lacrime, ad una mattinata solare, 
calda, a schermo gigante per gode¬ 
re in piazza del Duomo la diretta tv 
della piazza e i primi piani dei divi 
e del divo, cioè del presidente in la¬ 
crime, a cellulari alzati per fotogra¬ 
fare tutto, schermo, guglie, madu- 
nina e carabinieri, applaudendo 
chiunque si affacciasse, Fiorello, 
Fazio, Arbore, Baudo, Boldi, Gerry 
Scotti, la Parietti che si faceva lar¬ 
go e naturalmente il Berlusconi. 

Commosso addio. Si capiva che i 
settemila o i diecimila di piazza del 
Duomo ci tenevano al Mike Nazio¬ 
nale: «L’Italia ti ama», sanciva lapi¬ 
dario un cartello. Povero Mike, che 
se n’è andato in gloria universale, 
ancora una volta rifacendo l’Italia 
Unita: da destra a sinistra non un 
sibilo di perplessità, non un solo in¬ 
tellettuale che arricciasse il naso e 
curvasse il sopracciglio, un’intesa 


da arco costituzionale, da consociati- 
vismo puro. Un eroe della Resisten¬ 
za, lo ha definito il nostro Berlusco¬ 
ni, che magari un pochino stava esa¬ 
gerando, ma sentir parlar lui di Resi¬ 
stenza davanti a un La Russa è un 
piacere sempre: «La Resistenza - ci 
ha edotto il nostro presidente - cioè 
quel movimento che riconquistò per 
noi la nostra dignità e la nostra liber¬ 
tà». Sante parole. Per questo Mike re¬ 
sterà nella storia del nostro Paese. 
Ma anche per la televisione, non di¬ 
sprezziamo. Non disprezziamo, an¬ 
cora sante parole di Berlusconi, quel 
che fece Mike per unificare gli italia¬ 
ni, per far conoscere un italiano al¬ 
l’altro, tipi strani, ma significativi, 
per unificare una lingua che adesso 
la Lega vuole disfare, per costruire 
alcuni capisaldi, magari semplici 
semplici, della nostra cultura. Natu¬ 
ralmente Berlusconi è arrivato al 
dunque: «A lui va anche il mio rico¬ 
noscimento per come in questi anni 
mi ha sostenuto nella mia fatica al 
servizio degli italiani... Ancora re¬ 
centemente mi invitava a continua¬ 
re e mi diceva: ciascuno di noi ha il 
suo destino...». Il mio, non ci ha mes¬ 
so tanto a farcelo capire, è quello di 
governarvi. Il popolo lombardo ac¬ 
corso per piangere Mike naturalmen¬ 
te ha applaudito. 

DUOMO 

Dopo quel terribile dicembre di piaz¬ 
za Fontana di funerali di Stato in 


Foto di Vince Paoio Gerace/Ansa 



Migliaia di persone danno l’ultimo saluto a Mike Bongiorno 


Duomo se n’erano visti solo per i 
morti di Linate (la catastrofe dell’ae¬ 
reo in fiamme) nel 2001 e per saluta¬ 
re, silenziosamente. Delfino Borto¬ 
ni, che aveva centodieci anni ed era 
l’ultimo superstite della prima guer¬ 
ra mondiale. Che l’onore sia toccato 
a Mike Bongiorno non è uno scanda¬ 
lo: è la resa dei conti di una Italia che 
da belligerante piuttosto che terrori¬ 
stica si è fatta clamorosamente vide¬ 
odipendente. A Berlusconi meglio di 
così non poteva andare: ha ritrovato 
il suo pubblico (anche dopo, dimen¬ 
ticato il morto, nella passeggiatina 
in Galleria), ha scansato la Fiera del 
Levante e il rischio di qualche brutto 


(o bello) incontro barese. Mike Bon¬ 
giorno, per l’ultima uscita, s’è regala¬ 
to uno spettacolo solenne, che la re¬ 
gia televisiva non poteva rendere 
ma l’interno del Duomo sì: la solenni¬ 
tà della cattedrale nelle sue nervatu¬ 
re gotiche, l’ampio transetto, quella 
bara nuda a terra e solitaria, senza 
alcun catafalco, senza un fiore (sol¬ 
tanto, contro l’altare, le corone del 
Presidente della Repubblica e delle 
altre istituzioni), a farci intendere 
tutta la solitudine dell’uomo in certi 
momenti. E poi i sacerdoti in fondo, 
il vescovo ausiliario, monsignor Er¬ 
minio De Scalzi, le sue belle parole, 
dure e dirette: «Era un uomo felice 















B ] PARLANDO 
DI... 

L’Ultimo 
_I viaggio 


II Comune di Milano era pronto a ospitare la salma di Mike Bongiorno accanto alle 
tombe dei grandi milanesi come Alessandro Manzoni, ma Mike aveva già scelto un sempli¬ 
ce loculo, nel piccolo cimitero di un borgo affacciato sulle rive del Lago Maggiore: Dagnen- 
te, minuscola frazione sulle colline di Arona, nel Novarese, buen retiro della sua famiglia. 
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Fabio Fazio 

«Oggi Mike raccoglie quello che gli sta 
più a cuore: Taffetto di un Paese intero 
e la stima di tutti noi» 


La mogiie Danieia 

Ad accompagnare Mike, la moglie Daniela Zuccolì 
abbracciata ai tre figli, Leonardo, apparso il più 
commosso. Michele e Niccolò 


Fiorelio 

«È stato il mio compagno di giochi. Lui sarebbe 
Stato felice dì tutto questo affetto, dì vedere 
tutti noi qui e il Duomo dì Milano tutto per lui» 


Foto di Matteo Bazzi/Ansa 



La folla assiste al discorso conclusivo dì Silvio Berlusconi dal maxi schermo sul sagrato del Duomo 

Berlusconi diserta 
Gubbio e Bari 
e «va a vuoto» con Fini 

I due si vedono a Villa Madama all’incontro dei presidenti 
dei Parlamenti del G8. Nessun faccia a faccia chiarificatore 

II premier: «I parlamentari sono i nostri padroni» 


di vivere, sposo e padre affettuoso, 
suscitava amicizia, ero uno spirito 
retto, preoccupato che la televisione 
non fosse più in grado di assolvere 
soprattutto un compito educativo e 
si lasciasse invece andare a una deri¬ 
va dominata dal cattivo gusto», e 
quelle del Vangelo: ecco l’agnello 
del Signore, che cancella i peccati 
del mondo. 

In prima fila erano la moglie di 
Mike Daniela Zuccoli e i tre figli, Leo¬ 
nardo, Niccolò e Michele. Sull’altro 
lato Berlusconi, la Moratti in fascia 
tricolore, il prefetto.... Alle spalle 
tante persone e tante persone di spet¬ 
tacolo, di televisione, molti aspiran¬ 
ti. C’era il presidente della Rai, Pao¬ 
lo Garimberti. 

CERIMONIA 

Dopo la cerimonia, sul sagrato alcu¬ 
ni amici hanno salutato Mike: prima 
Fiorello, poi Fazio, infine Pippo Ban¬ 
do (che era stato tra coloro che ave¬ 
vano portato a spalla il feretro e la tv 
aveva ripreso il suo viso dolorosa¬ 
mente segnato). Al microfono dun¬ 
que Sky, Raitre e il vecchio democri¬ 
stiano: quasi una congiura antime- 
diaset. Poi dalle retrovie è emerso 
Berlusconi, che ha detto la sua. Infi¬ 
ne i portantini hanno sollevato la ba¬ 
ra (che sarebbe stata più tardi tumu¬ 
lata nel cimitero di Arona). C’era un 
drappo sopra, con una sola parola 
«Allegria». 

Berlusconi non se l’è fatta ripetere 
due volte ed è andato al Biffi, in Gal¬ 
leria appunto, a mangiare con gli 
amici. ❖ 


L’analisi 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

P er qualche ora ha ascolta¬ 
to i consigli di chi lo invita¬ 
va «a contenersi». Di chi 
lo esortava, cioè, a smor¬ 
zare le polemiche con Fi¬ 
ni, in attesa della cena a Villa Mada¬ 
ma con i presidenti dei parlamenti 
del G8. Ieri sera Berlusconi e Fini si 
sono visti, ma non da soli. Disgelo? 
Una «cordiale» stretta di mano, qual¬ 
che battuta e l’intesa per un appunta¬ 
mento, del quale peraltro non è stato 
fissato nemmeno il giorno, non dira¬ 
dano le nebbie. Fini si è richiamato al 
protocollo: nessuna deroga, niente 
incontro a tu per tu con Silvio. Che, 
peraltro, durante il suo discorso, ha 


messo l’accento sulla centralità del 
Parlamento e sulla «sovranità» che ri¬ 
siede «nel popolo». E dire che i fune¬ 
rali di Mike Bongiorno e il cambia¬ 
mento di programma - il premier 
avrebbe dovuto raggiungere Bari per 
la Fiera del Levante - avevano allonta¬ 
nato il rischio di dichiarazioni sopra 
le righe. Eventualità per nulla remo¬ 
ta, nel tradizionale giro tra gli stand 
fieristici, considerando le ripetute 
esternazioni del Cavaliere che si sen¬ 
te al centro di un «assedio» politi- 
co-mediatico. Gli italiani «apprezza¬ 
no chi fa concretamente - ha ripetuto 
ieri da Milano - e sono lontani da chi 
calunnia, insinua, mistifica e diffa¬ 
ma». 

Parole che confermano il Berlu 
sconi di sempre, ma che lasciano sul¬ 
lo sfondo - almeno questa volta - pre¬ 
cisi bersagli. Il premier poco prima, 
aveva preso la parola sul sacrato del 


Duomo, dopo Fazio e Fiorello, e ave¬ 
va ricordato «Mike» perfino come 
«eroe della nostra Resistenza». Cer¬ 
to, la sua assenza da Bari, la città 
dell’inchiesta sulle escort, suonava, 
per dirla con il sindaco Emiliano, 
«più rumorosa della presenza». A di¬ 
spetto, per di più, delle bambole 
gonfiabili, allusive quanto irriveren¬ 
ti, con le quali gli studenti avrebbe¬ 
ro voluto dargli il benvenuto. Ma i 
pontieri tra Berlusconi e Fini - Let¬ 
ta, La Russa, ecc. - avevano incame¬ 
rato una sorta di armistizio. Confer¬ 
mato, tra l’altro, dalla notizia che il 
premier non avrebbe parlato, via te¬ 
lefono, nemmeno alla platea Pdl di 
Gubbio. Se lo avesse fatto, ovvia¬ 
mente, non avrebbe potuto accon¬ 
tentare la cerchia dei falchi infuriati 
con il Presidente della Camera. Ta¬ 
cere, quindi, a dispetto dell’irritazio¬ 
ne per «Gianfranco». Indicativa, ie¬ 
ri, la presenza di Fini a Chianciano. 
In forse fino all’ultimo momento, la 
visita all’Udc è avvenuta nel giorno 
fissato, in un premio tempo, per l’in¬ 
tervento alla festa romana della Gio¬ 
vane Italia. Fini aveva declinato l’in¬ 
vito ad Atreju 2009 per «impegni 
istituzionali». Poi, ieri, ha deciso di 
raggiungere la Toscana. Una scelta 
che conferma un posizionamento 
che guarda al dopo Berlusconi e 
che, nell’immediato, punta a costru¬ 
ire assi che possano tornare utili per 
fronteggiare tentazioni berlusconia- 
ne di voto anticipato. Anche il riferi¬ 
mento finiano alla necessità di ade¬ 
guare il bipolarismo italiano agli 
standard europei va in senso contra¬ 
rio al credo berlusconiano. La pre¬ 
senza di Fini a Chianciano non ha 
certo tranquillizzato il Cavaliere, 
che vede dietro ogni angolo «com- 
plotti»e «manovre al centro». Ma in 
un momento di isolamento e di ca¬ 
duta di credibilità internazionale, i 
pontieri hanno cercato di fargli capi¬ 
re che «il tentativo di recuperare 
Gianfranco va esplorato fino in fon¬ 
do». La tempesta permane, tutta¬ 
via, e lo si capisce daU’irritazione 
del Cavaliere per il mancato incon¬ 
tro a tu per tu di Villa Madama, che 
Fini ha sostanzialmente rifiutato. Il 
fatto è che la strategia del Presiden¬ 
te della Camera, trasformare il Pdl 
in una sorta di Kadima italiana, è 
lontana mille miglia da quella di un 
Cavaliere intenzionato ad andare 
avanti «come se i problemi posti da 
Gianfranco - spiegano i finiani - 
non esistessero».^ 
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Tra Bari e Livorno 



Inchieste 
e veleni 

L’indagine nei 
capoluogo pugliese 


Laudati: Istituzioni unite 
per far prevalere la legge 

Tutte le Istituzioni devono colla¬ 
borare per il ripristino del pri¬ 
mato della legge e per migliorare l'effi¬ 
cienza del nostro sistema». Così il pro¬ 
curatore della Repubblica di Bari, An¬ 
tonio Laudati, ha commentato il ri¬ 
chiamo fatto dal presidente Vendola 


Palazzo di Giustizia, fuori 
i giornalisti. Proteste 

L'Associazione della stampa di 
Puglia esprime «sconcerto» 
per la decisione della Procura di Bari 
di impedire ieri l’accesso ai giornalisti 
a Palazzo di giustizia: «Si pretende di 
dettare d’autorità tempi e modi del¬ 
l’attività giornalistica», dice una nota. 


Emiliano: «Bari non è la città 
descritta in questi giorni» 

«Bari non è la città che viene 
descritta in questi giorni. E i 
nostri imprenditori, quelli veri, non 
fanno pubbliche relazioni con gli 
stupefacenti e con il sesso». Lo ha 
detto il sindaco di Bari, Michele Emi¬ 
liano. 





«Tarantini? Un anno fa 
incontro fortuito a Ponza» 

D’Alema ricorda i particolari: era sulla barca di un amico comune, poi a cena 
una lunga tavolata, c’era anche il sindaco. E da destra partono i veleni 


Il caso 


Maramotti 


MASSIMO SOLAMI 

INVIATO A BARI 
msolani(a)unita.it 

L a Strategia combinata 
fra la difesa di Gianpao¬ 
lo Tarantini e l’entoura¬ 
ge del premier Silvio Ber¬ 
lusconi un primo obbiet¬ 
tivo lo ha raggiunto già. Perché cer¬ 
to non può essere un caso se l’avvo¬ 
cato D’Ascola che difende il princi¬ 
pale indagato negli scandali su 
escort, droga e sanità è anche un col¬ 
laboratore dello studio Ghedini. Co¬ 
sì, dimenticate le diciotto serate or¬ 
ganizzate dall’imprenditore barese 
per il premier, dimenticate le escort 
pagate da Gianpi per fare sesso con 
Berlusconi, tocca all’ex ministro de¬ 
gli Esteri Massimo D’Alema difen¬ 
dersi dai veleni. «Sbagliano quanti 
dicono oggi di non conoscermi o di 
non ricordarsi di me - aveva sibila¬ 
to Tarantini durante la sua passerel¬ 
la di venerdì davanti ai giornalisti 
in procura - Farebbero bene a ricor¬ 
darsi chi sono». Un messaggio dal 
vago sapore mafioso che adesso, do¬ 
po una prima frettolosa smentita 
(«Mai conosciuto. Dimostri il con¬ 
trario, spieghi come, dove e quan¬ 
do»), costringe D’Alema a fare die¬ 
tro front e a ricordare. Perché pri¬ 
ma dell’ormai famosa cena elettora¬ 
le assieme al sindaco di Bari Emilia¬ 
no al ristorante La Pignata, le strade 
dell’ex premier e di Tarantini si era¬ 
no già incrociate nel luglio 2008 a 
Ponza. È lì infatti che, stando ad al¬ 
cuni racconti, l’allora ministro degli 


I ;i 



eei^LV^CONI 
P[$EK.TA SARI 
PER NON 
INCONTRARE 
ESCORT ^ 


A^ETTI CHE 
TARANTINI 

AeeiA las^^iato 

QUALCHE CONTO 
PA PAGARE J 


Esteri e l’imprenditore si ritrovarono 
seduti allo stesso tavolo, assieme a 
molte altre persone dopo un incontro 
fortuito. D’Alema arrivato sull’isola 
in compagnia di alcuni familiari a bor¬ 
do della propria barca. Tarantini ospi¬ 
te con la moglie sull’imbarcazione di 
un amico comune. I saluti, i convene¬ 
voli istituzionali per l’arrivo del mini¬ 
stro degli Esteri e poi la cena in un 
ristorante dell’isola: una lunga tavo¬ 
lata a cui si sarebbe aggiunto anche il 
sindaco di Ponza. 

Una casualità taciuta da D’Alema 
e ricordata soltanto adesso. Tanto ba¬ 
sta, però, perché nel frullatore dei ve¬ 
leni dopo il governatore della Puglia 
Nichi Vendola finisca adesso l’ex mi¬ 
nistro. Che solo venerdì aveva liqui¬ 
dato le insinuazioni del ministro del¬ 


la Difesa Ignazio La Russa sugli scan¬ 
dali baresi con una battuta al vetrio¬ 
lo: «Diciamo che alcuni miei amici in 
Puglia - aveva risposto - hanno com¬ 
messo l’errore di essere troppo amici 
di un caro amico del presidente del 
Consiglio». Ossia dell’utilizzatore fi¬ 
nale (per usare le parole deU’awoca- 
to e parlamentare Ghedini) per cui 
Tarantini reclutava escort ed organiz¬ 
zava allegre compagnie da portare a 
cena nelle serate di Palazzo Grazioli. 
Serate pianificate nelle numerosissi¬ 
me telefonate intercorse fra lui e il 
premier (ed intercettate dagli uomini 
della Guardia di Finanza), chiacchie¬ 
rate nel corso delle quali l’imprendito¬ 
re barese elogiava le qualità di questa 
o quella ragazza esortando il premier 
a disertare gli impegni pubblici per in¬ 
trattenersi in loro compagnia. ❖ 


Il grido 
di Livorno 
«L’Italia è 
in rovina» 


L’ironia: «C’ho la Escort in se¬ 
conda fila»; la rabbia: «Chiude la 
Delphi, e la raffineria, chiudete an¬ 
che il porto si va tutti via»; il verna¬ 
colo: «Il papi ce l’ha confermato, an- 
da’ a tr... non è reato»; la politica: 
«Invocate la censura perché avete 
paura delle idee». 

E il solito canto in fondo a sini¬ 
stra, dove sta la curva dei livornesi: 
«Bella Ciao» e poi anche «Bandiera 
Rossa». Livorno-Milan è anche Li- 
vorno-Berlusconi, dalle bandane di 
4 anni fa, quando il premier si fece 
le vacanze con la pezza in testa, per 
coprire il trapianto, e gli amaranto 
arrivarono in 4 mila, a Milano, con 
lo stesso look. Qualche bandana si 


L’appuntamento 

La partita col Milan 
è da sempre la partita 
contro Berlusconi 


è vista anche ieri al Picchi, e l’attua¬ 
lità offriva il destro per un’altra, sa¬ 
porita contestazione, ma i tifosi - 
che avevano annunciato migliaia 
di reggiseni da sventolare - hanno 
preferito soffocare l’inventiva, per 
lasciare spazio alla rivendicazione 
sindacale dei lavoratori della raffi¬ 
neria, che l’Eni ha messo in vendi¬ 
ta, nonostante sia sana e produtti¬ 
va, e che sta trattando con il finan¬ 
ziere americano Gary Klesch, affari¬ 
sta all’asciutto di competenze indu¬ 
striali e petrolifere. Gli operai della 
raffineria hanno sfilato dentro lo 
stadio, un’ora prima della partita, e 
con loro i colleghi cassintegrati del¬ 
la Delphi. Mostravano uno striscio¬ 
ne: «Quale futuro per il nostro terri¬ 
torio?». In curva, la risposta diven¬ 
tava più generica: «L’Italia è 
un’azienda in rovina». 

MARCO BUCCIANTINI 
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PARLANDO 

Dl„. 

No al 
Dal Molili 


«Non intendiamo mollare e abbandonare tutto» - ha detto ieri sera Cinzia Rottene, 
consigliere comunale e portavoce del comitato del No al Dal Molin durante il dibattito che 
ha visto la presenza del sindaco Achille Variati «Resteremo guardinghi - ha detto la Rottene 
- che ha parlato di «vantaggi» da strappare per la città. I lavori per la base proseguono 
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SILVIOSTORY 



Damartei 

tutti 19'^ 

su l’Unità 


Chi è veramente Silvio Berlusconi? Dove 
inizia la sua fortuna e, soprattutto, grazie 
a che cosa? Spregiudicato spirito d’iniziati¬ 
va, non c’è dubbio. Ma quali relazioni? E 
quali i canali che finanziano le sue sem¬ 
pre fortunate avventure imprenditoriali? 
Una pioggia di soldi dai percorsi misterio¬ 
si. L’Unità comincia martedì la pubblica¬ 
zione di dodici puntate sulla vera storia 
del Presidente del Consiglio. Per tre setti¬ 
mane i nostri lettori troveranno un inser¬ 
to che racconterà il Berlusconi segreto: le 
origini della sua fortuna e le ragioni della 
sua ascesa. Una storia che inizia a Isola Ga¬ 
ribaldi, periferia nord di Milano, nel 1936 e 
arriva al 26 gennaio1994, la nascita di For¬ 
za Italia. Il Paese è travolto da Tangento¬ 
poli e dalle stragi di mafia. 


uouAU Durm ihhhii dieitti whuu DiRrni uguali 


Piazza 


COIL 


14-19 

settembre 2009 

Roma - Terme di Caracalla 


ROMA « LAZIO ■ IqzIo, 



I DIBATTITI 


GLI OSPITI 


GLI SPETTACOLI 


■ 14.09 Giovani: piu' sapere piu' futuro dal diritto 
allo studio al diritto al lavoro 

■ 14.091 programmi della Costituzione: i diritti 
incompiuti 

■ 15.09 Migranti: la legge che cancella i diritti e 
rende invisibili 

■ 15.09 Insicurezza e paure: la crisi dei valori e dei 
diritti. L'altra sicurezza: dal lavoro alla città 

■ 16.09 Chiuso in casa non ci sto. Energie in 
movimento e reti innovative per combattere la 
solitudine degli anziani e delle anziane 

■ 16.09 Dalla culla alla culla: la riduzione del welfare 
e della sanità' nei programmi del Governo. Le 
proposte della CgiI 

■ 17.09 Le politiche dell'abitare della regione 

■ 17.09 La Marcia dei diritti: una politica giusta e 
concreta per uscire dalla crisi. Ripartire dal territorio 
daM'industria e dall'innovazione 

■ 17.09 L'Italia e' una Repubblica fondata sul lavoro. 
Autunno 2009: Roma - Lazio - Italia 

■ 18.09 II corpo delle donne non e' una merce 

■ 18.09 Autunno 2009: le proposte CgiI contro la crisi 

■ 19.09 Quale politica delle reti, dei servizi e delle 
infrastrutture per lo sviluppo sostenibile 

■ 19.09 L'occidente alla prova àeW'Obamanomics. 
Regole, mercato e stato per lo sviluppo del XXI Secolo 


14.09 D'ALTERIO • ROSSI • AVALLONE • DAMIANI • 
GARACI • INGROSSO • MASSIMI • NOVELLI • PERFETTI • 
SANTILLI • TIBALDI • ROMANO • ALONZI • BERTINOTTI • 
IMPOSIMATO • NATALE • PEPINO • PANINI • LASORELLA 
15.09 PIERLORENZI • CECCHINI • KUROSH • MORRONE • 
CALACIURA • DE SANCTIS • CARAPELLA • CELLINI • 
DELL'OLIO • FAVA • GIARDULLO • MIRAGLIA • PITTAU • 
VELTRONI • LAMONICA • SERVENTI LONGHI 16.09 ROCCHI 

• CROCI • SALOME' COPPOTELLI • CROPPI • MORONI • 
NOVELLI • RODANO • GIURATO • IOLI • CANTONE • 
FERRERÒ* MARINI • MINELLI • MONTINO • NIGRO • 
TURCO • PICCININI • ARMENI 17.09 lANNILLI • RANIERI • 
ANTONIOZZI • BATELLI • CHIRIACO • D'AGOSTINO • DI 
BERARDINO • DI CARLO • PARLATI • PETRUCCI • AGNELLO 
MODICA • BATTISTINI • BORIELLO • CALITRI • CAPPUCCI • 
DESANTIS • D' INCERTOPADRE • FLAMMINI • GORI • 
LEONI • MANCINI • MELILLI • PERINELLI • PIETRANTONI • 
TAGLIAVANTI • AUTIERI • MAZZARIELLO • SCARDAONE • 
SIMEONI • ALEMANNO • MARRAZZO • TRIZIO • 
ZAPPONINI • ZINGARETTI • CAMUSSO • PAPPAGALLO 
18.09 CERVELLINI • BELLA • CASTELLINA • D'ELIA • KOCH 

• MONTI • BONAFONI • CAIAZZA • DI BERARDINO • 
EPIFANI 19.09 STANZIALE • lANNILLI • DI BERARDINO • 
ASTORRE • BALI' • CREMONESI • GUERCI • MANZINI • 
MARCHI • MORINI • SILVESTRI • ZANZI • BONELLI • CAUSI 

• PAGLIARINI • REICHLIN • CARLINI • MEGALE • TARANTO 


1 43el1embr&«re22 
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SCUCCIMARRA 






18 SETTEMBRE ORE 18.00 GUGLIELMO EPIFANI' 

NO ALL'INFORMAZIONE AL GUINZAGLIO! 
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MARGHERITA STRADELLA 

Elezioni o referendum 

Berlusconi dice che indagare sul biennio stragista significa sprecare ì 
soldi degli italiani ma luì e Deirutrì sono stati indagati nel processo 
sulla strage dì vìa D’Amelio del 1992 e la loro posizione è stata archivia¬ 
ta per insufficienza dì prove ma la verità suirassassìnio dì Borsellino 
potrebbe venire alla luce grazie alle recenti dichiarazioni dì Massimo 
Ciancimìno. 

RISPOSTA L’impressione che ho avuto sentendo il premier che par¬ 

lava del «complotto» nelle procure di Milano e Palermo è quella di un 
uomo che comincia ad avere paura. Difficile dire oggi se questo dipenda 
da cose che solo lui sa sui fatti del ’92. Certo è che quello che Berlusconi 
vive in questa fase è il sentimento di essere accerchiato da un gruppo di 
tori inferociti che lo attaccano contemporaneamente dall’esterno (la 
stampa e la magistratura) e dall’interno (il suo partito, la sua maggioran¬ 
za, la sua famiglia). È sulla base di questa immagine (che lui stesso ha 
evocato, sempre in tv) che si può capire il perché di questo suo muoversi 
sempre più imprudente e aggressivo. All’interno di uno scontro, contro 
tutto e contro quasi tutti, che potrebbe davvero portarlo verso l’idea (la 
fantasia, il sogno) di quella che verrebbe presentata ancora come una 
sfida elettorale ma che un referendum sarebbe, in realtà, in cui gli italia¬ 
ni sarebbero chiamati a scegliere fra i politici degenerati e incapaci che 
hanno portato il paese allo sfascio e Silvio, scelto dal Signore per risolve¬ 
re i problemi di tutti. Uccidendo la costituzione e la democrazia. 


STEFANO VALENTE 

I risparmi aiia BruneRa 

II taglio dì parte della retribuzione 
dei dipendenti pubblici in caso dì 
malattìa, anche dopo un solo gior¬ 
no di assenza, cì faceva immagina¬ 
re, con comprensibile soddisfazio¬ 
ne, specie dei virtuosissimi lavorato¬ 
ri non dipendenti, stuoli di fannullo¬ 
ni «incimurrati» o zoppicanti affol¬ 
larsi disciplinatamente alUngresso 
del loro posto di lavoro per non cor¬ 
rodere ulteriormente il già esiguo 
stipendio da impiegato pubblico, in 
caso di malattia. Cosa accadrà però 


se nel culmine della pandemia, tutti i 
malati «sottoschiaffo» avvertissero 
la necessità di non astenersi dal pro¬ 
prio posto di lavoro pur di non perde¬ 
re parte della retribuzione (di necessi¬ 
tà si fa virtù...) e, diciamo a bassa vo¬ 
ce, animati forse anche da un sottile 
spirito di vendetta nei confronti del 
mondo dei sani a stipendio pieno? 
Dio non voglia si ammalasse anche il 
Ministro? 


TOMMASO MERLO 

L’OPAdi Fini 

Fini sa chi è Berlusconi, e lo sa dal pri¬ 


mo giorno che è sceso in campo. Fini, 
pur conoscendo Tuomo Berlusconi, 
ha deciso di unirsi prima come allea¬ 
to e poi addirittura come socio fonda¬ 
tore della Pdl. 

Un patto col diavolo, un’Opa sul parti¬ 
to dei conservatori italiani che Fini og¬ 
gi ammette di avere in mente. Alcuni 
ritengono che questa sia la politica. 
L’equilibrio tra interessi e valori. Altri 
pensano che si tratti solo di bieca par¬ 
titocrazia dove al posto delle idee 
contano i voti e tutto è legittimo pur 
di vincere. Sta di fatto che lanciata 
rOpa, Fini sapeva che non era ancora 
venuto il suo momento e ha scelto di 
aspettarlo alla Camera dei Deputati, 
un ruolo che lo tenesse fuori dalle 
porcherie populiste e gli tenesse in fri¬ 
go un’autorità morale utile per punta¬ 
re alla leadership dei «Tories alla ma- 
triciana» una volta il vecchio si fosse 
deciso a mollare. 

Ora, Fini ha capito che il momento 
che aspetta da anni sta arrivando. 
Berlusconi sta crollando sotto le ma¬ 
cerie della sua inconsistenza politica 
e della sua miseria morale. Adesso bi¬ 
sognerà vedere se il cavallo Berlusco¬ 
ni stramazzerà al suolo inerme sotto 
il peso di tutti i cavalieri di latta che si 
porta sul groppone da anni o se, da 
uomo dello spettacolo, farà il colpo di 
scena portandosi nella tomba politi¬ 
ca tutto il cast del berlusconismo. Fini 
incluso. 


GIOVAN SERGIO BENEDETTI 

E lui ci crede! 

La tv ringiovanisce chi la possiede. A 
quanto se ne sa Berlusconi di anni ne 
ha 73, e ne son passati già 15 da quan¬ 
do nel 1994 decise di scendere in poli¬ 
tica. 

Ma son passati per tutti noi come per 
lui, tranne però che per i telegiornali 
Raiset che, allorché si parla di lui, met- 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITAIT 


tono in onda solo foto molto datate, 
del 1994 o addirittura prima. 


LUCIANO PANZARIELLO 

Aforisma sui precari 

I precari non servono! Bene, tutti uni¬ 
ti rifiutiamo qualsiasi incarico e poi 
vediamo come le aprono le scuole. 


PRECARI DELLA RADIO 

Ci siamo anche noi... 

Certo: Santoro, Fazio, Gabanelli. Cer¬ 
to: la libertà dell’informazione alla ti¬ 
vù. E certo: un paese illiberale, pronto 
al bavaglio e alla censura. Ma vi siete 
chiesti che cosa accada alla radio? 
Beh, è un mondo di precari, e anche 
Radio Rai non scherza con le sue mil¬ 
le forme di precarietà. Santoro, giu¬ 
stamente, protesta perché a due setti¬ 
mane dall’inizio della trasmissione 
non ha ancora i contratti. E anche qui 
c’è chi non ha ancora firmato, solo 
che deve venire a lavorare lo stesso, 
perché sennò la trasmissione chi la 
fa? E rimane così, anche per settima¬ 
ne, nella quieta attesa di firmare. La¬ 
voriamo per nove mesi all’anno e gli 
altri tre ci dobbiamo arrangiare. Ab¬ 
biamo compensi mediamente molto 
bassi, e ultimamente sono stati ridot¬ 
ti anche del 20%. Dipendiamo dal 
buon senso e dal buon gusto dei no¬ 
stri superiori, che a loro volta dipen¬ 
dono dai loro superiori e così vìa. In¬ 
tanto, ogni giorno (o anche ogni not¬ 
te) veniamo nei nostri studi e vi accen¬ 
diamo la radio. È un mestiere bellissi¬ 
mo, per questo siamo qui. Ma a volte, 
troppo spesso, abbiamo la sensazio¬ 
ne che con un brìciolo dì rabbia in più, 
la stessa radio la potremmo anche 
spegnere. E magari, finalmente, qual¬ 
cuno griderebbe al bavaglio anche 
per noi. 



. E SOSTITUIRE UN GOVERNO CORROTTO 
E INETTO! COSA Ct PI DIVERSO 
RISFETTOAL VIETNAM? 


UHM... 
NON SO. AL 
COLLEGE 
NONHO 


MACOMtCHETI ^ 
CONSIDERANO 
.UN “RISORSA”, . 
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MIKE E LA VERA IPOCRISIA 

L’ho visto quella sera da Fazio, quasi 
piangeva perché l’amico Silvio si fa¬ 
ceva negare... Oggi non ha resistito 
alla vista del microfono e lì ho cono¬ 
sciuto la vera ipocrisia. 

LUIGI TARANTINI, MILANO 

UASSIST 

Oggi al tgl il giornalista ha intervi¬ 
stato Berlusconi in mezzo a una im¬ 
mensa folla. Dicendogli: quanta gen¬ 
te! E Berlusconi risponde: «È sempre 
così». Pensano che siamo tutti imbe¬ 
cilli. Quella folla era per Mike Bon- 
giorno in piazza Duomo. Si è servito 
di Mike anche da morto dopo averlo 
scaricato in silenzio da Mediaset. 
Aiuto! 

ROSSANA, DALLA SARDEGNA 

UN MOMENTO DELICATO 

Per i continui attacchi dei media il 
torero con i tacchi è sotto pressione, 
perciò reagisce in malo modo con in¬ 
sulti e sproloqui. Che gli serva un 
bravo psichiatra? 

«IL ROSSO» 

RAITRE SOTTO ATTACCO 

Se fanno passare il silenzio a Fazio, 
Santoro e Gabanelli allora siamo 
proprio alla fine... SVEGLIATEVI E 
fate sentire le vs voci a tutti coloro 
che amano la Democrazia e la Liber¬ 
tà. 

RENATO GIORGI 
TENETE DURO 

Cari amici dell’Unità, scrivo x incitar¬ 
vi a tenere duro come avete sempre 
fatto di fronte alle querele di Berlu¬ 
sconi. Viva la libertà d’informazio¬ 
ne! Viva la democrazia! Abbasso Ber¬ 
lusconi e il suo regime che ci scredita 
in tutto il mondo! 

LORENZO 

BENIGNI PRENDI NOTA 

Non so voi ma quando ho sentito pa¬ 
pi Silvio dire: sono il miglior pre¬ 
mier che questo paese abbia avuto 
nei suoi 150 anni di storia sono scop¬ 
piato in una interminabile risata... 
ALESSANDRO LIBERATOSCIOLI 

IL MIGLIORE? 

Questo lo dici tu, caro Berlusca... Di 
sicuro sarai ricordato come il primo 
Presidente del Consiglio nella storia 
d’Italia ad aver frequentato prostitu¬ 
te e organizzato festini a spese dei 
cittadini italiani. 

B.F. 


FINI? SONO CONTRO 

Non capisco il Fini, osannato per di¬ 
re qualcosa di normale in un paese 
anormale. Mah... 

EDOARDO, ARZIGNANO (VI) 



HO DECISO: 
STO CON MARINO 
ECCO PERCHÉ 


LE MOZIONI DEL PD 
E IL NODO DELLA CULTURA 

Renato Nicolini 

ARCHITETTO, EX ASSESSORE CULTURA ROMA 


H O deciso di aderire alla mozione Marino. 
Franceschini e anche Bersani guardano 
troppo, quasi esclusivamente, aU’interno 
del Pd. Il Congresso rischia di limitarsi al¬ 
la costruzione di una maggioranza inevitabilmente 
segnata dalla tattica delle alleanze, e dunque costi¬ 
tuzionalmente debole. 

Il Congresso deve invece parlare al Paese: che sen¬ 
so avrebbe, se non fosse così, la scelta di farlo conclu¬ 
dere, dopo la Convenzione dell’11 ottobre, da pri¬ 
marie aperte al voto di tutti? Non solo è il primo 
Congresso, ma è il Congresso «fondativo» del Pd; 
deve fare quello che la pletorica Costituente, travol¬ 
ta dal voto anticipato, non ha mai fatto. Di uno dei 
difetti costitutivi del Pd si è già molto parlato: quella 
vocazione maggioritaria che si è immediatamente 
trasformata in presunzione di autosufficienza, e nel¬ 
la tendenza non solo ad ignorare le alleanze, ma a 
prendere le distanze da tutta la tradizione della sini¬ 
stra italiana, andando indietro nel tempo da Prodi 
alle «giunte rosse» al ’68 al PCI. 

Bisogna al contrario essere capaci di giudizio criti¬ 
co ma restando orgogliosi della propria storia. Am¬ 
mainando le bandiere non nasce qualcosa di nuovo, 
ma qualcosa di forzato e di artificiale. 

Concezione della democrazia e ruolo centrale del 
lavoro intellettuale e della cultura sono le due que¬ 
stioni che il Pd deve porre al centro della propria 
discussione. Penso che non dobbiamo dimenticarci 
delle grandi esperienze degli anni Sessanta (dai 
Consigli di fabbrica al ’68) e della stagione delle 
«giunte rosse», che partivano dal nesso inscindibile 
tra conflitti sociali (che non vanno negati o occultati 
ma governati) ed istituzioni democratiche. La demo¬ 
crazia non è una questione di «wishful thinking», o 
di semplice uso del «noi». L’attenzione della mozio¬ 
ne Marino al tema dei diritti è un fondamentale pun¬ 
to di partenza. Solo partendo dalle esigenze di liber¬ 
tà e di riconoscimento dei diritti si può contrastare 
la deriva autoritaria che mina un’Italia in cui il lea¬ 
der decide per tutti e pretende di vivere per tutti gli 
altri, relegandoli al ruolo di spettatori. 

Partecipando alla manifestazione contro i tagli al 
FUS ho avuto l’impressione di una centralità della 
cultura e anche di un grave disinteresse della politi¬ 
ca, incapace di collegare quei tagli allo smantella¬ 
mento del Ministero dei Beni Culturali, alla soppres¬ 
sione della PARC, alla criminalizzazione delle Uni¬ 
versità, al massacro del bilancio della Scuola pubbli¬ 
ca, alla riduzione della RAI a partner subalterno di 
Mediaset, alla non troppo strisciante fine del teatro 
e del cinema pubblico... La mozione Marino propo¬ 
ne di riportare gli investimenti dello Stato alla so¬ 
glia minima deiri% del bilancio dello Stato. Mi ba- 
sta.^ 



T 

STORIA DI CARLO 
SCHIZOFRENICO 
MORTO IN CARCERE 


A BUON DIRITTO 


Luigi 

Manconi 

SOCIOLOGO 



Andrea 

Boraschi 

SOCIOLOGO 



Il 24 giugno scorso, ad Asti, un uomo, viene no¬ 
tato dai Carabinieri per alcune manovre vietate 
a bordo di una Panda. Gli intimano l’alt, ma l’uo¬ 
mo non si ferma; ne nasce un inseguimento che 
i verbali riferiscono lungo e pericoloso, tra accelera¬ 
zioni brucianti e incidenti evitati per puro caso. Fin¬ 
ché la fuga non si interrompe; e pare che le prime 
parole dell’uomo aU’indirizzo dei gendarmi siano 
state «Dovreste ringraziarmi. Vi ho salvato la vita 
perché volevano farvi un attentato». 

Il buon senso dice che poteva trattarsi di un burlo¬ 
ne; o di una persona disturbata o alterata. L’uomo 
al volante era Carlo Esposito, 41 anni, bidello in 
una scuola di Asti. È schizofrenico e in passato è 
stato ricoverato più volte nel reparto psichiatrico 
della sua città e sottoposto a un Trattamento Sanita¬ 
rio Obbligatorio, una misura che consente l’imposi¬ 
zione di terapie a soggetti affetti da disturbi menta¬ 
li. 

Il giorno dopo l’uomo viene condannato per di¬ 
rettissima a 26 mesi di galera per resistenza a pub¬ 
blico ufficiale. Nessuno, al tribunale di Asti - né il 
pm, né il giudice, né il suo avvocato - solleva il dato 
clinico, la schizofrenia dell’imputato, invocando il 
vizio parziale di mente che gli consentirebbe di go¬ 
dere della sospensione condizionale. A Esposito vie¬ 
ne comminata una pena molto dura - «esemplare», 
direbbe qualcuno - specie se si considera la sua con¬ 
dizione di incensurato. 

Con l’ingresso nel carcere astigiano di Quarto 
emergono evidenti i problemi di incompatibilità 
dell’uomo col regime detentivo. Esposito, oltre che 
schizofrenico, è diabetico, iperteso, obeso ed ha già 
avuto delle ischemie. Il quadro clinico non viene 
però ritenuto sufficiente al suo trasferimento in 
una struttura diversa; sarà piuttosto tradotto nel re¬ 
parto psichiatrico delle Vallette, nel luglio scorso. 
Nei giorni successivi scrive alla madre e a un’inse¬ 
gnante della scuola presso la quale lavorava, denun¬ 
ciando di aver rischiato la vita e di aver avuto collas¬ 
si in due occasioni per dosaggi sbagliati di farmaci e 
per cure inadeguate. 

Infine, una sera di qualche giorno fa, verso le 
20.30, l’uomo si sente male. Si reca in infermeria e 
mentre è in corso la visita ha una crisi cardiaca. 
L’ambulanza arriva ma tutti si rendono conto che le 
sue condizioni sono troppo gravi per il trasporto in 
ospedale. Morirà un’ora dopo. 

Ora la procura di Torino ha aperto un fascicolo 
sul suo caso. Difficilmente l’indagine potrà dire 
quella che è una elementare verità: il carcere è an¬ 
che il luogo dove si occulta la malattia, specie quel¬ 
la mentale; e questa rimozione, assai spesso, annun¬ 
cia tragedie. 

Scrivere a: abuondiritto@abuondiritto.it 
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DISEGNO PIDUISTA, NE CHIEDO CONTO ALL’EUROPA 


R itengo - anche in qualità di Presiden¬ 
te della Commissione Controllo dei 
bilanci del Parlamento Europeo che 
è competente per tale materia - che 
la legislatura appena iniziata tra 
Strasburgo e Bruxelles debba deliberare sull’as¬ 
setto degli organi di garanzia e di controllo. Va 
potenziato l’ufficio investigativo antifrode (co¬ 
siddetto Olaf) che deve agire con maggiore effi¬ 
cacia e trasparenza, garantendosi la sua indipen¬ 
denza dalla Commissione e dallo stesso Parla¬ 
mento, in modo da poter operare con rigore nel 
contrasto alle corruzioni e alle frodi sui fondi 
europei (settore in cui si manifesta il perverso 
connubio tra mafia, politica e criminalità dei col¬ 
letti bianchi); l’azione dell’Olaf va coordinata in 
maniera migliore con la polizia europea (Euro- 
poi) e con Eurojust (che ha competenze soprat¬ 
tutto nel settore giudiziario). 

È venuto il momento di attuare il Pubblico Mi¬ 
nistero europeo - ufficio al quale va garantita 
assoluta indipendenza, obiettivo assolutamen- 


L’AGENDA ROSSA 


Luigi De Magistris 

EURODEPUTATO IDV 

te non scontato da raggiungere - con competen¬ 
ze investigative, di coordinamento e di impulso 
delle attività degli uffici inquirenti degli Stati 
membri e con uno specifico ruolo concreto e fat¬ 
tivo nel contrasto a tutte le forme di criminalità 
organizzata. La lotta alle mafie è un’emergenza 
europea. Le magistrature degli Stati membri in¬ 
vidiano l’autonomia e l’indipendenza che la Co¬ 
stituzione italiana preserva - neU’interesse del 
principio di uguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge e non quale privilegio corporativo - ai 
magistrati italiani. 

È veramente inquietante come l’impegno di 
esportare in Europa tale modello di civiltà giuri¬ 
dica e di concreta attuazione della Giustizia ven¬ 
ga contraddetto da un’azione devastante che la 
maggioranza politica del nostro Paese sta por¬ 


tando avanti per demolire definitivamente l’in¬ 
dipendenza della magistratura al fine di favori¬ 
re i poteri forti. Ed è per questo che la lotta per i 
diritti in Europa - dove Berlusconi non può fare 
il peronista di turno ed il berlusconismo non è 
un modello (sub) culturale - vuol dire anche ten¬ 
tare di scongiurare disegni politici che tendono 
a sovvertire la nostra Costituzione nata dalla re¬ 
sistenza al nazi-fascismo. Sono convinto che 
l’Europa può aiutarci ad uscire fuori da questo 
sonno della ragione. 

C’è bisogno, però, di interventi forti e decisi, 
senza tentennamenti. Ed è anche per questo che 
la prossima settimana ho deciso di depositare a 
Strasburgo un’interrogazione parlamentare di¬ 
retta alla Commissione Europea nella quale evi¬ 
denzierò come il disegno piduista di distruzione 
della Costituzione - portato avanti dai berlusco- 
nes - e che si sostanzia, in particolare, neU’anni- 
chilimento dei poteri di controllo e di garanzia, 
violi anche gli articoli fondanti del Trattato del¬ 
l’Unione Europea. ❖ 


Stefano Disegni 
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Migliaia di persone ci hanno scritto chiedendoci cosa possono fare per sostenere l’Unità, oggetto di una 
campagna di intimidazione da parte di Silvio Beriusconi. Come sapete siamo da mesi oggetto da parte sua di 
insuiti, attacchi personali ai nostri giornalisti, denigrazione pubbiica. 

Il premier ha invitato gli imprenditori a non fare pubblicità sul nostro giornale. 

I lettori ci hanno proposto di avviare una raccolta di fondi, sono pronti a versare denaro per sostenere le spese 
legali. Non c’è bisogno di questo. 

C’è bisogno di diffondere il giornale e di fario conoscere ogni giorno di più: 
sarà questo il nostro antidoto. La forza dei fatti, la libera circolazione deiie opinioni. 


Abbonati a FUnità 


Su carta 

Ricevi il quotidiano comodamente 
a casa tua o in edicola 


Online 

Il quotidiano da sfogliare sul tuo computer 
prima che arrivi in edicola 



0,82 


€ / giorno 

(296 € all’anno) 



0,40 


€ / giorno 


(144 € all’anno) 


Per informazioni vai sul sito www.unita.it 
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^ Terrorismo «Le persone arrestate in Italia avevano regolare permesso di soggiorno» 

^ La sicurezza «è importante ma con le norme del governo si appesantisce solo la giustizia» 


Spataro: inutile e dannoso 
il reato di clandestinità 


Il procuratore aggiunto di Mila¬ 
no è intervenuto a Lampedusa 
al seminario di “Magistratura 
democratica” sulle nuove nor¬ 
me sulPimmigrazione. «Il tema 
della sicurezza maschera un ve¬ 
ro e proprio razzismo». 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA 

politica@unita.it 

Criticano le norme che dichiarano 
«clandestini» gli extracomunitari 
che sbarcano sulle coste siciliane. 
Lo fanno i magistrati di ogni parte 
d’Italia riuniti a Lampedusa da Ma¬ 
gistratura Democratica che ha or¬ 
ganizzato un seminario sui diritti 
degli immigrati. E studiando in ma¬ 
niera minuziosa uno degli aspetti 
dell’immigrazione, ha portato il 
procuratore aggiunto di Milano, 
Armando Spataro, ad affermare 
che «è totalmente falso che gli im¬ 
migrati clandestini possano inten¬ 
sificare il terrorismo in Italia». Se¬ 
condo il magistrato impegnato da 
anni nel contrasto al terrorismo, «i 
terroristi condannati in Italia nella 
stragrande maggioranza vivevano 
regolarmente nel nostro Paese svol¬ 
gendo attività lavorative». Gli uo¬ 
mini che arrivano a bordo di carret¬ 
te e gommoni dopo aver affrontato 
il pericoloso Canale di Sicilia, dove 
ogni anno muoiono centinaia di 
persone inghiottite dalle onde, 
non mettono in pericolo la sicurez¬ 
za nazionale o quella dei cittadini. 
«La politica sulla sicurezza - ag¬ 
giunge - è stata usata per giustifica¬ 
re questa nuova legge suU’immigra- 
zione». 

REALTÀ FOLLE 

E su questo punto il procuratore ag¬ 
giunto critica anche le espulsioni 



La manifestazione dei Giovani Democratici al cimitero di Lampedusa 


Renata Polverini 

«Contrastare l’illegalità 
di italiani e stranieri con 
i princìpi di integrazione 
e accoglienza» 


H Flavio Zanonato 

«Sono contrario a chi fa 
il buonista con i soldi 
pubblici, è difficile fare i 
buonisti dove c’è degrado» 



Gianni Alemanno 

«Sono invidioso 
di Zanonato, Se avessi 
costruito io il muro 
sarebbe successo di tutto» 
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Gli omicidi 
bianchi 


7*%^ i morti 

^ sul lavoro 

dairinizio del 2009 
(www.articolo21.info) 


fYVy infortuni 

# avvenuti m 

luoghi di lavoro dairinizio dell’anno a 
oggi in Italia. 
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I mmig razione, Giovam Pd presentano 
il loro manifesto a Lampedusa 


Bergamo 

Badanti di giorno 
prostitute di notte 

Sulla carta collaboratrici dome¬ 
stiche e badanti di giorno, in pos¬ 
sesso di un regolare permesso di sog¬ 
giorno, in realtà prostitute di notte. 
Sei donne extracomunitarie sono sta¬ 
te sorprese la notte scorsa dai carabi¬ 
nieri durante una maxi retata antipro¬ 
stituzione alle porte di Bergamo. Si 
tratta di giovani donne russe ed ucrai¬ 
ne che in passato avevano chiesto ed 
ottenuto la regolarizzazione in Italia 
come colf e badanti e che, invece, so¬ 
no state trovate a lavorare sul marcia¬ 
piede lungo le strade della provincia 
orobica. Gli inquirenti ritengono che 
le giovani siano state regolarizzate fa¬ 
cendo figurare un'assunzione, ma poi 
in realtà venivano costrette a prostitu¬ 
irsi da alcuni sfruttatori. 


perchè «si finisce, a volte, con il reim¬ 
mettere in circuito il terrorista, o in¬ 
viare extracomunitari nei loro paesi 
in cui si sa che verranno torturati o 
uccisi per quello che hanno fatto». 
«Il diritto alla sicurezza è importan¬ 
te - spiega Spataro - ma in Italia è 
diventata la maschera di un vero e 
proprio razzismo». L’analisi del ma¬ 
gistrato milanese porta a sostenere 
che «criminalizzare i migranti è inu¬ 
tile». E le nuove norme suU’immigra- 
zione «appesantiscono la giustizia». 
Secondo Spataro, il pacchetto sicu¬ 
rezza «è inaccettabile moralmente». 



L'Interpol ha rintracciato la ma¬ 
dre del neonato abbandonato a 
Firenze il 29 luglio scorso, una 
donna messicana grazie a una 
e-mail inviata dall’ex fidanzato, 
che si è detto padre del piccolo. 


«Non mi illudo - dice - che la maggio¬ 
ranza prenda in considerazione le 
nostre parole, ma noi andremo avan¬ 
ti perchè è impossibile vivere in una 
realtà folle». Prima di Spataro, era 
intervenuto il presidente dell’Arci, 
Paolo Beni per il quale c’è «un proble¬ 
ma di razzismo nel paese e nel com¬ 
portamento delle istituzioni». Il giu¬ 
dice Gioacchino Natoli, componen¬ 
te dell’Anm, ha sottolineato che «l’in¬ 
vasione via mare» rappresenta solo 
il 12% deU’immigrazione irregolare 
dall’Africa. Un rapporto dell’Univer¬ 
sità di Oxford dice che «circa il 75%, 
arriva in Italia in maniera molto sem¬ 
plice e meno rischiosa: con regolare 
visto turistico». ❖ 


«Una nostra delegazione insie¬ 
me ad una delegazione di nuovi italia¬ 
ni, ha lanciato dall’isola il proprio 
viaggio nell’Italia dell’immigrazione, 
nell’Italia di domani», spiega il segre¬ 
tario dei Giovani Democratici Fausto 
Baciti. «È la prima tappa - prosegue 
Giuseppe Razzano responsabile na¬ 
zionale comunicazione - di un viag¬ 
gio nell’Italia dei nuovi italiani, alla 
scoperta del futuro dell’Italia che già 


L’Intervento 


KHALID CHAOUKI 

RESPONSABILE IMMIGRAZIONE 
GIOVANI DEMOCRATICI 

G iovani italiani e di ori¬ 
gine straniera insieme 
a Lampedusa per ricor¬ 
dare le vittime del Me¬ 
diterraneo, rilanciare 
il tema dei diritti umani e dei diritti 
di cittadinanza. È questo lo spirito 
con cui ci siamo recati ieri in visita 
al cimitero di Lampedusa per ricor¬ 
dare insieme le vittime del Mediter¬ 
raneo sepolte senza nome. Comun¬ 
que persone, che aldilà della loro 
fede di appartenenza meritavano 
uno spazio dignitoso di pace dopo 
una tragica morte. Sempre tutti in¬ 
sieme abbiamo lanciato in mare 
una corona di fiori per dire basta 
alle barbarie dei respingimenti di 
donne e uomini che fuggono da fa¬ 
me, guerre e persecuzioni e richie¬ 
dere un deciso rispetto della Con¬ 
venzione dei diritti umani e dei rifu¬ 
giati. Lo abbiamo fatto osservando 
un minuto di silenzio davanti alla 
Porta d’Europa, un monumento 
che guarda dritto alla sponda set¬ 
tentrionale dell’Africa. 

Far partire da un luogo tragica- 


abita nel nostro paese. Nuove iniziati¬ 
ve che vedranno protagonisti i Giova¬ 
ni Democratici sono in programma 
su tutto il territorio nazionale già dal¬ 
la prossima settimana». Intanto, cre¬ 
scono le adesioni aU’appello sul tema 
dell’immigrazione e dei nuovi italia¬ 
ni. L’appello, che ha già ricevuto l’ade¬ 
sione tra gli altri del giornalista Gad 
Lerner, dello scrittore Amara 
Lakhous, del saggista Giancarlo Bo- 


mente simbolico come Lampedusa 
la nostra campagna nazionale sul¬ 
l’immigrazione e la cittadinanza 
«stranieri di nome, italiani di fatto» 
vuole significare riconoscere innan¬ 
zitutto il carattere umano del feno¬ 
meno migratorio. Una storia che ha 
conosciuto l’umanità da millenni 
con la migrazione di interi popoli 
verso sponde nuove. Una storia che 
ha riguardato la vita recente anche 
del nostro paese con il viaggio di mi- 



«Quanto detto da Fini sui diritti 
da dare agli immigrati dimostra 
che il governo Berlusconi co¬ 
manda, sotto scacco della Lega, 
ma non governa». Lo afferma 
Roberto Di Giovan Paolo (Pd). 


lioni di persone verso mete lontane 
come gli Stati Uniti, l’Argentina o 
l’Australia alla ricerca di una possi¬ 
bilità per una vita migliore. Ebbe¬ 
ne, quella possibilità oggi la si vuo¬ 
le negare a popoli a noi vicini. Anco¬ 
ra peggio. 

I migranti vengono dipinti co¬ 
me usurpatori delle nostre ricchez- 


setti, dell’attrice somala Shukri 
Said,deirambasciatore Mario Scia- 
loja, del presidente dei Giovani Mu¬ 
sulmani d’Italia Omar Jibril e del 
presidente dei Giovani Ebrei Danie¬ 
le Nahum, dal responsabili immi¬ 
grazione di Cgil (Piero Soldini) e 
Adi (Antonio Russo), oltre che del¬ 
la ex vicepresidente della corte co¬ 
stituzionale Fernanda Contri e di 
Andrea Olivero, presidente Acli.^ 


ze, si alzano barriere di filo spina¬ 
to per paura che condividano un 
po’ dei nostri privilegi fino ad arri¬ 
vare a schedarli come criminali 
per la semplice colpa di non aver 
avuto la fortuna di essere nati dal¬ 
l’altra sponda del mare. In questo 
clima di caccia al povero e di isti¬ 
gazione talvolta anche alla xeno¬ 
fobia e al razzismo da parte di 
qualche esponente del governo, 
noi intendiamo reagire con forza 
denunciando il grave degrado del 
livello di dibattito pubblico sui fe¬ 
nomeni legati al tema deU’immi- 
grazione. Inoltre riteniamo che la 
più grande bugia raccontata agli 
italiani in questi ultimi mesi sia 
quella di rappresentare la realtà 
deU’immigrazione in Italia come 
un fenomeno passeggero e legato 
ad un’emergenza. Dimenticando 
che in Italia i flussi migratori risal¬ 
gono ad almeno vent’anni e oggi 
si contano circa quattro milioni di 
cittadini di origine straniera pie¬ 
namente inseriti nel tessuto socia¬ 
le e lavorativo nelle nostre città. 
Si dimentica che vi sono migliaia 
di bambini nati e cresciuti in Italia 
che popolano le nostre scuole e 
che, aldilà di una legislazione qua¬ 
si unica in Europa che non ricono¬ 
sce loro immediatamente la citta¬ 
dinanza italiana, si sentono piena¬ 
mente italiani senza attendere il 
benestare dei protettori della Pa¬ 
dania. E’ questa l’Italia già radical¬ 
mente multietnica che noi voglia¬ 
mo rappresentare. Un’Italia che 
non ci può far paura perché ci fa 
sentire più europei e più globali. 
Un’Italia che non ci fa paura per¬ 
ché ci stimola ad un confronto 
continuo e positivo con persone 
provenienti da altre culture. 

Persone che con noi ora sono di¬ 
sposti a condividere oltre al terri¬ 
torio, anche la Costituzione e i va¬ 
lori che hanno fatto grande la tra¬ 
dizione mediterranea di questo 
paese. ❖ 


Alla Porta d’Europa 
per dire «No» 
aUa barbarie 

I respingimenti negano i diritti di cittadinanza. Le migrazioni 
non sono fenomeni passeggeri. Un popolo come quello 
italiano, emigrato tra ‘800 e ‘900, dovrebbe averlo compreso 
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^ La scorsa notte un diciannovenne malmenato da quattro ragazzi: polso fratturato 
^ Unanime nel centrosinistra e nella comunità arcobaleno la condanna dell’accaduto 


Bologna, pestato dopo serata gay 
L’intolleranza non si ferma 

Foto dì Carlo Ferraro/Ansa 



Dopo i fatti dei giorni scorsi si sono moltiplicate le fiaccolate contro l’omofobia 


Un altro episodio di intolleran¬ 
za omofobica. Stavolta accade 
però nella città democratica 
per eccellenza, Bologna. Un ra¬ 
gazzo di 19 anni è stato picchia¬ 
to da quattro ragazzi solo per¬ 
ché omosessuale. 


GIULIA GENTILE 

BOLOGNA 

bologna@unita.it 

«Il tuo amico non l’abbiamo becca¬ 
to, quindi a pagarla adesso sei tu». 
È con il pretesto banale di un batti¬ 
becco alla cassa di un locale che, do¬ 
po le aggressioni dei giorni scorsi a 
Napoli, Roma e Firenze, l’onda lun¬ 
ga deU’intolleranza omofobica arri¬ 
va anche nella capitale italiana del 
“gay friendly”, Bologna, casa stori¬ 
ca del Cassero e culla natale dell’Ar- 
cigay. La vittima, un ragazzo bolo¬ 
gnese di appena 19 anni, aveva deci¬ 
so di godersi una delle ultime sera¬ 
te all’aperto nella discoteca che da 
nove anni dedica il venerdì sera alla 
comunità arcobaleno, lo Chalet dei 
giardini Margherita. 

PICCHIATO PER UNA DRINK CARD 

E proprio al termine della serata, al¬ 
le 4.30 del mattino, il ragazzo è sta¬ 
to seguito fino alla sua auto e pic¬ 
chiato da quattro coetanei, proba¬ 
bilmente campani, che qualche 
istante prima avevano litigato con 
un suo amico all’interno del locale. 
«Fingevano di aver perso le drink 


card - ricorda uno dei gestori dello 
Chalet, Enrico Troncossi -, non vole¬ 
vano saperne di pagare i 76 euro di 
consumazioni». L’amico della vitti¬ 
ma, fra gli organizzatori della serata, 
sarebbe stato coinvolto nella discus¬ 
sione. E quando, dopo aver chiesto a 
uno di loro un documento in pegno, i 
gestori sono riusciti ad allontanarli, i 


quattro sono rimasti in zona per puni¬ 
re qualcuno dell’affronto. A finire lo¬ 
ro preda è stato il diciannovenne, se¬ 
guito fino all’auto mentre insieme ad 
un’amica tornava verso casa, e poi 
preso a calci e pugni. Bruno Pompa, 
del direttivo del comitato provinciale 
Arcigay «Il Cassero», parla di frattura 
ad un polso. Ma il diciannovenne, ter¬ 


rorizzato al pensiero che la famiglia 
possa scoprire in questo modo la 
sua omosessualità, agli agenti chia¬ 
mati dai residenti per le urla del¬ 
l’amica ha risposto di non aver biso¬ 
gno di cure mediche, nè di voler fa¬ 
re denuncia. 

IL TERRORE DI DENUNCIARE 

Probabilmente per la stessa ragio¬ 
ne, nella relazione di servizio della 
polizia non c’è nessun riferimento a 
motivazioni omofobiche. Agli uomi¬ 
ni in divisa il ragazzo ha spiegato di 
essere stato strattonato «senza moti¬ 
vo» dai quattro, e che nell’aggressio¬ 
ne gli si era strappata la maglietta. 
Ma già nelle prossime ore gli investi¬ 
gatori della Squadra mobile potreb¬ 
bero arrivare ai responsabili: già ac¬ 
quisita la patente lasciata al locale 
da uno dei quattro, un napoletano. 
Mentre un barista dello Chalet ha 
riferito in Questura di aver sentito 
delle voci concitate mentre andava 
a recuperare l’auto, e di essersi avvi¬ 
cinato durante la lite pronto ad av¬ 
vertire il 113. Forse per questo, pri¬ 
ma di scappare, uno degli aggresso¬ 
ri gli ha strappato il telefonino. Una¬ 
nime nel centrosinistra e nella co¬ 
munità arcobaleno la condanna del¬ 
l’accaduto, a partire dal capogrup¬ 
po Pd in Comune e presidente ono¬ 
rario di Arcigay Sergio Lo Giudice 
che non ha dubbi sulla matrice omo¬ 
fobica: «È una modalità di aggres¬ 
sione che conosciamo». E mentre il 
sindaco Flavio Delbono lo definisce 
un «atto vile», le parlamentari Pd Ri¬ 
ta Ghedini, Donata Lenzi e Sandra 
Zampa si dicono «preoccupate» e il 
presidente di Gaynet Franco Grilli¬ 
ni parla di «allarme sociale».^ 


IL LINK 


LA COMUNITÀ GAY IN UN CLICK 

www.arcigay.it 


Aggressione di Firenze, per la polizia 
sarebbe stata «colpa di un bacio» 


Sarebbe tutta colpa di un bacio, 
per la Questura di Firenze. «Non esi¬ 
ste nessuna giustificazione per la vio¬ 
lenza brutale», replica Arcigay. Il ca¬ 
so di A., 26 anni, omosessuale fioren¬ 
tino pestato a sangue da due italiani 
tra il 9 e il 10 settembre, si tinge di 
polemica. Per le forze di polizia l’ag¬ 
gressione sarebbe stata provocata 


dalle avance indesiderate che il giova¬ 
ne gay avrebbe rivolto a uno dei due 
uomini: un bacio, forse, punito con 
l’agguato e il linciaggio fuori dal loca¬ 
le del centro in cui si erano incontra¬ 
ti. Ma l’associazione gay ribatte col 
presidente Aurelio Mancuso, certo 
che «non esistano attenuanti per un 
gesto così grave» e invitando la Que¬ 


stura a «non ricorrere a labili illazio¬ 
ni». Tra i due “contendenti” c’è la vitti¬ 
ma, che da ieri tiene insieme le ossa 
di zigomi, orbite oculari, naso e ma¬ 
scella grazie a 7 placche e 30 viti. Dal¬ 
l’ospedale il giovane smentisce le 
avance e tramite i legali afferma di 
essere rimasto stupito quando i due 
uomini, prima di essere allontanati 


dalla security, nel locale lo hanno 
apostrofato con minacce verbali. «Ti 
aspettiamo fuori, non siamo della 
tua razza» gli avrebbero gridato. I te¬ 
stimoni hanno tracciato l’identikit 
dei due, toscani sulla quarantina, e 
per identificarli gli inquirenti batto¬ 
no la pista della tessere che entrambi 
hanno dovuto compilare per entrare 
nel club gay. Ma i riscontri anagrafici 
non avrebbero dato esito: una ripor¬ 
terebbe solo scarabocchi, l’altra un 
nome inventato. La città si è mobilita¬ 
ta e ieri sera nel luogo dell’agguato 
centinaia di persone si sono radunate 
per dire basta airomofobia.v.BUT. 
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UNICO! 




€ 398,00 


Cassa in titanio TICC, 
cinturino in pelle 
con fibbia deployante, 
vetro zaffiro. 


Citizen Radiocontrollato unisce la perfezione dell'ora 
radiocontrollata sincronizzata con il segnale orario 
dell'orologio atomico di Francoforte, all'ecologia del 
sistema Eco-Drive, che trasforma la luce in energia e 
garantisce una carica inesauribile. 

Così l'ora è sempre aggiornata e non si pone più 
il problema della sostituzione delle batterie. 
Raffinato, preciso, ecologico. In una parola, unico. 


RADI®CONTROLLATO 

Regolato dallo spazio 
con precisione assoluta 


SISTEMA 


m Eco-Drive 

Alimentato dalla luce, 
per sempre. 


sistema 

Eco-Drive 


Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 


€ 418,00 € 378,00 

Cassa in acciaio, bracciale in acciaio o cinturino sportivo 
in pelle con fibbia deployante, vetro zaffiro. 


CITIZEN. 

www.citizen.it 
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La cruna del cuore 

Quelle ferite 

che non limaiginano 

La scrittrice africana racconta un episodio di violenza e prevaricazione 
La macchia che resta dentro a sporcare l’esistenza successiva. Il dolore 
di tornare in certi luoghi, anni dopo, ed essere costretta a pensarci 



Donna Terra Africa Uno scatto di Ousmane Ndiaye Dago di una serie di foto dedicate alla violenza sulle donne 


racconto 


AMINATA FOFANA 

SCRITTRICE 

S embra una profonda cica¬ 
trice. Pietrificata e nera 
come pece, assomiglia a 
l’incudine sacrificale 
squarciata daU’ultimo gri¬ 
do della vittima. Muto sfrigolio del¬ 
l’anima che, dominante, imperver¬ 
sa tra le crepe del tempo. Per lei, in¬ 
vece, minuscola e nera, ampi alti¬ 
piani e ripidissime pareti di roccia 
sedimentaria. Dove ,tutto, una chia¬ 
ve una monetina, una foglia accar¬ 
tocciata, è scuro e insormontabile 
come nel buco nero dello spazio. In¬ 
tanto lei, continua risoluta, nella go¬ 
la deU’immenso canyon dal mobile 
cappello di nuvole grigie, che corro¬ 
no veloci al di sopra di noi e fanno 
presagire pioggia imminente. 

Solo un occhio attento, anzi at¬ 
tentissimo, l’avrebbe notato. Sem¬ 
bra un segmento di roccia nera che 
si muove, perfettamente mimetizza¬ 
to con il paesaggio. Tradito solo dal 
color marrone di quell’enorme ba¬ 
gaglio sul dorso, forse cento volte il 
suo peso, e da un’altra cosa. La testa 
rossa. Con l’addome nero ripiegato 
in avanti, a forma di cuore, si arram¬ 
pica sulle scure e scoscese pareti del 
canyon. E senza un minimo cenno 
di fatica, incurante di qualunque in¬ 
sidia sulla sua strada, avanza, men¬ 
tre una cicala insistente, invece, si 
arrende zittita dal vento selvaggio 
che fischia impazzito. 

«Albi, guarda». 

«Non ci posso credere...» rivela 
l’espressione di Alberto mentre os¬ 
serviamo l’avanzare di testa rossa. 

«Che hai?» mi chiede. Accidenti 
alla sua sensibilità, penso, senten¬ 
domi scoperta. Alberto si stava ri¬ 
conciliando con il suo passato. Ed 
era in quello stato di ricettività parti¬ 
colare che mi univa a lui, in un senti¬ 
mento di totale accoglienza, quello 
stesso che brillò in un lampo negli 
occhi non trovandomi più indolen¬ 
zita. Non ero più come una gamba 
tranciata di netto che trova impre¬ 
parata la scintilla di dolore nei cen¬ 
tri nervosi del cervello. Ora il dolo¬ 
re aveva trovato in me una piccola 
fessura, una cruna nel mio cuore 
dalla quale sgorgare. 

«Potrei fare la telecronaca della 
tua faccia» prosegue, tenero, Alber¬ 
to. «Perché, che faccia ho?». Mi 
guardò di striscio, in un sorriso di 
discrezione. «Sai... vorrei essere co¬ 
me testa rossa» dissi. «Ma dai... co¬ 
me mai?». «Hai visto la sua for¬ 
za!?». Non dissi ad Alberto il mio in¬ 
vidiare quel passo dopo passo riso¬ 
luto di (testa rossa) che, come una 
mappa primordiale impressa nella 


mente, risale le cicatrici del canyon, 
afferrando con forza solo sporgenze 
solide. Sentivo dentro di me, quelle 
parti di roccia che si staccavano die¬ 
tro testa rossa, precipitando, inghiot¬ 
tite dal ventre del canyon con tutto il 
loro peso. Sì, sentivo quella stanza 
spoglia, dalle mura verdastre, che 
non avrei voluto più vedere. Ma che, 
inesorabile, dagli abissi del mio pas¬ 
sato, emerge ancora come un impo¬ 
nente fantasma. 

Come pure quel suo sussurrare di 
(lui) con voce tremante «Ikagni Ko- 


sobè», «sei molto brava», che imper¬ 
versa da anni ormai nei sogni in cui 
scappo di continuo inseguita dalle 
sue mille sembianze, sempre minac¬ 
ciose. Benché allora non mi venisse 
di urlare. Perché ero certa del suo 
amore per me. Alto e magro con oc¬ 
chi neri gentili, mi portava per mano 
lungo il corridoio silenzioso, ogni vol¬ 
ta dopo pranzo. Era il momento in 
cui tutti dormivano, nella casa a Bul- 
ninè. A ridosso del muro, un materas¬ 
so imbottito di paglia il cui centro è 
corroso da anni di irrefrenabile debo¬ 


lezza della mia sorellina. Quella di ba¬ 
gnare il letto tutte le notti. Una vec¬ 
chia sedia di legno grezzo al centro 
della stanza sembrava piazzata lì con 
queU’inconfessabile scopo, impuro 
come la stanza stessa. A cavalluccio 
sulle sue ginocchia, la sedia aveva 
una collocazione precisa, millimetri¬ 
ca, perfettamente concepita da quel 
lampo che ormai riconoscevo irradia¬ 
re dalla sua faccia, tra la leggera bar¬ 
ba incolta, con uno sguardo rassicu¬ 
rante in contrasto col sorriso bramo¬ 
so, per potermi guardare nei occhi 
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B ] PARLANDO 
DI... 

Lo sciopero 
di Letizia 


Una notte e una giornata seduta sui gradini del Comune di Messina, senza alcun 
riparo. Il primo giorno di sciopero della fame è passato per Letizia Saura, una delle due 
insegnanti precarie che da sabato pomeriggio danno vita alla protesta limite per chiedere 
la stabilizzazione del posto del lavoro della categoria. 
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Lìnìzìatìva 



Proseguono interviste e inter¬ 
venti sul silenzio e la voce delle don¬ 
ne. Il nostro giornale ha ospitato in¬ 
terventi di Nadia Urbinati, Lidia Pave¬ 
ra, Benedetta Barzini, Simona Argen¬ 
tieri, Livia Turco, Serena Dandini, Da¬ 
cia Maraini, Marisa Rodano, Lorella 
Zanardo, Luisa Muraro, Paola Gaiotti 
De Biase e molte altre. Tutti visibili 
sul web su www.unita.it 


L’autrice 

Modella, musicista 
e scrittrice della Guinea 



AMINATA TOFANA 


SCRITTRICE 

WWW.AMINATAFOFANA.COM 


Nasce in un villaggio tribale del¬ 
la Guinea. Emigrata in Europa lavora 
come modella e incide l’album «The 
Greatest Dream». In Italia ha pubblica¬ 
to il romanzo «La luna che mi segui¬ 
va» (Einaudi-Stile Libero). 


mentre le sue dita dall’odore di olio 
di palma, furtive si intrufolano appe¬ 
na tremanti sotto il mio primo vestiti¬ 
no, a fiorellini gialli. Contratta e stret¬ 
ta nelle spalle, scalciai giocosa nella 
morsa di quella intrusione emetten¬ 
do tenui gridolini. Avevo imparato 
quel «Shuuuuuhhh» che sussurravo 
insieme a lui, mentre l’altra sua ma¬ 
no, sotto il camicione arancio, accom¬ 
pagnava il suo respiro, un gemito che 
diventava sempre più veloce. Avevo, 
forse, otto, nove anni. Il cuoricino mi 
batteva a mille non capendo quel stra¬ 


no gioco che non dovevo dire a nessu¬ 
no. Era il nostro segreto. Era così 
ogni volta, finché non cominciò a so¬ 
stituire il dito. Il mio corpicino non lo 
poteva contenere, ma lui fu paziente. 
Per anni. 

«Ma cosa stai pensando?». Mi chie¬ 
se Alberto, discreto. Mi resi conto che 
si era fermato un po’ più in là e stava 
arrotolando le maniche blu della tu¬ 
ta da ginnastica. «Ah... niente...». 
«Non si direbbe...». Senza rendermi 
conto, i miei occhi erano diventati lu¬ 
cidi mentre gli dicevo con voce incri¬ 
nata: «Sono passati più di venti an¬ 
ni... e quella stanza...». Non avevo bi¬ 
sogno di aggiungere altro che Alber¬ 
to mi abbracciò con assoluta dolcez¬ 
za, dalla quale trapelava, però, an¬ 
che una rabbia contenuta. 

«Avessipotuto salvarti...» così sem¬ 
brava accompagnare quelle lacrime 
tremolanti nei suoi occhi lucidi. Co¬ 
me un vero amico, sapeva di questo 
mio intimo e inconfessabile segreto. 
Sapeva anche di quella cruna del mio 
cuore, oramai da tempo in esilio. 
«Dai, ti porto in un posto bellissimo!» 
disse prontamente. 

I miei passi, sotto il peso di quella 
reminiscenza usurante dell’anima, 
seguivano Alberto tra i campi fino a 
sbucare su una salita ripida e costeg¬ 
giata da alberi d’ulivio, che presto si 
aprì su una collina svettante su una 
vallata mozzafiato, al confine col ma¬ 
re dal dorso argenteo. «È bellissimo 
qui...». «La natura ci cura ...e tu, da 
vera africana, ...ci stai bene nella na¬ 
tura...» dice Alberto mentre un colpo 
di vento s’infila tra i neri e corti riccio¬ 
li dei capelli. Quel vento sembrò raf¬ 
forzare qualcos’altro in me. Un senti¬ 
mento che mi portò a toccarmi la pan¬ 
cia ripensando all’addome a forma di 
cuore di testa rossa. «Devo riuscire a 
liberare il mio di cuore per poter esse¬ 
re finalmente liberal». 

Desiderai profondamente di per¬ 
donare quelle dita dall’odore di olio 
di palma, mentre una parte di me 
avrebbe voluto che tutto ciò non fos¬ 
se mai accaduto, o perlomeno, che 
quella stanza fosse stata minuscola. 
Così tutto sarebbe potuto esser fer¬ 
mato. Magari tra il labirinto di gom¬ 
ma della suola di una scarpa da gin¬ 
nastica, in una goccia d’acqua, o sem¬ 
plicemente spazzato via, insieme al 
pane ammuffito su l’umida lingua di 
un cane che, in un colpo solo, inghiot¬ 
te la vita. Come forse riuscirà a fare, 
con gli aculei, le antenne a corna di 
bue, con la mandibola forte, quella 
piccola formica dalla testa rossa, che 
avanza tra le crepe dell’asfalto... 

Ci sediamo, in silenzio. Aspetto 
che il cielo intenso e carico di pioggia 
purifichi almeno una parte di quella 
stanza mentre io e Alberto contem¬ 
pliamo dall’alto la bellezza di Montal- 
to. ❖ 


Una questione 
di voce: dobbiamo 
uscire dal silenzio 

L’Associazione Affinità Lettive propone mobilitazioni 
di sensibilizzazione a partire dalla manifestazione del 19 
In Italia c’è un evidente problema di prospettiva 


L’appello 


1 dibattito su silenzio/voce del¬ 
le donne, presente da alcuni 
mesi sulle pagine del quotidia¬ 
no IVnità, e rimbalzato a fine 
agosto sul New York Times, 
prende l’avvio da vicende private, ri¬ 
portate dai media soprattutto stra¬ 
nieri, relative al capo del governo ita¬ 
liano. (...) Come associazione di don¬ 
ne anche noi prendiamo la parola. 

Secondo il rapporto Censis 2009 
le donne sono sempre più scolarizza¬ 
te: se nel 1950 erano 7 su cento, og¬ 
gi sono 93 su 100 e partecipano mol¬ 
to più attivamente che in passato al 
mercato del lavoro. «Tuttavia - si leg¬ 
ge sempre nel Rapporto - permango¬ 
no forti dinamiche di esclusione in 
moltissimi ambiti e soprattutto nelle 
posizioni apicali». 

L’Italia è, infatti, secondo l’Euro¬ 
barometro (2007), all’ultimo posto 
tra gli Stati europei nella classifica 
sulla parità uomo-donna, al penulti¬ 
mo per tasso di partecipazione fem¬ 
minile all’attività economica nazio¬ 
nale. La presenza femminile nel mer¬ 
cato del lavoro è tra le più basse d’Eu¬ 
ropa, nel 2007 (quindi prima della 
crisi) era del 47%. A parità di grado 
le donne guadagnano il 30 per cento 
in meno dei maschi. 

Per quanto riguarda la rappresen¬ 
tanza politica, in Parlamento le don¬ 
ne sono poco più del 18 % tra i depu¬ 
tati e il 16,5% tra i senatori. In Sve¬ 
zia sono il 47 per cento, il 40 in Fin¬ 
landia, Danimarca e Paesi Bassi. 

Le italiane sono, quindi, prima di 
tutto mogli e madri? 

In realtà l’Italia ha un tasso di na¬ 
talità del 1,3 per cento, e viene dopo 
Francia, Svezia, Finlandia, Olanda, 
Germania, Spagna. Ma ...a Helsinki 
ci sono asili nido pubblici aperti 24 
ore su 24, in Francia esiste un sussi¬ 
dio al costo d’assistenza ai figli ecc. 
ecc. (...). Per quanto riguarda il dirit¬ 
to all’autodeterminazione, è in atto 
un attacco congiunto delle forze più 
conservatrici contro la donna: abbia¬ 
mo assistito, infatti, ad attività legi¬ 


slative penalizzanti, vedi la legge 
sulla fecondazione assistita, ad at¬ 
tacchi continui alla legge 194, e al¬ 
le polemiche, tutte italiane, relati¬ 
ve alla pillola RU486. 

Aggiungiamo un ultimo dato 
che riguarda la violenza: dall’anali¬ 
si Istat del 2007 risulta che 6 milio¬ 
ni 743 mila donne dai 16 ai 70 anni 
sono state vittime di violenza fisica 
o sessuale nel corso della vita (il 
31,9% della classe di età considera¬ 
ta). 

Qual è, dunque, la voce delle 
donne? Non sono mancate e non 
mancano iniziative, pensiamo alla 
staffetta contro la violenza sulle 
donne organizzata dall’Udi, che 
per un anno intero, sino al 25 no¬ 
vembre del 2009, ha visto e vedrà 
coinvolte numerose città italiane, 
da Sud a Nord. E, relativamente al 
dibattito di questi ultimi mesi, ri¬ 
cordiamo l’appello in rete alle don¬ 
ne dell’ex senatrice Giancarla Co- 
drignani, il documento della Socie¬ 
tà italiana delle storiche, il video di 
Lorella Zanardo, il forum su IVnità 
da cui siamo partite. Non manca¬ 
no, quindi, le voci, ciò che manca è 
la visibilità e una ripresa forte di 



Per 25 anni è stata Tunica dipen¬ 
dente con 9 consiglieri di am¬ 
ministrazione e 4 sindaci. Ades¬ 
so che TEnte porto di Messina è 
liquidato, Gaetana Cannavo, 
62 anni andrà in pensione. 


un’azione politica collettiva(...). 
Ciò premesso, l’Associazione Affi¬ 
nità Lettive, nell’aderire alla mani¬ 
festazione del 19 settembre a Ro¬ 
ma sulla libertà di stampa, propo¬ 
ne di “uscire dal silenzio” promuo¬ 
vendo iniziative di sensibilizzazio¬ 
ne deU’opinione pubblica sui temi 
sopra esposti: a Bologna entro il 
mese di ottobre, a Bologna e in tan¬ 
te città d’Italia nei mesi successivi. 

ANNA CHIRINI - ASS. AFFINITÀ LETTIVE 
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^ Nuove odìnazìonì episcopali Le preoccupazioni di Benedetto XVI 
^ La sfida nella Chiesa II dopo Ruini e l’azione del cardinale Bertone 


Denuncia del Papa 
Troppi vescovi 
pensano al loro 
prestìgio e potere 

Foto di Danilo Schiavella/Ansa 



Benedetto XVI nella basilica di San Pietro durante le ordinazioni episcopali 


«La Chiesa soffre perché molti 
vescovi lavorano per sé e non 
per il bene comune». Richiamo 
fermo di Benedetto XVI che nel¬ 
la sua omelia per l’ordinazione 
di cinque nuovi vescovi, chiede 
«fedeltà, prudenza e bontà». 


ROBERTO MONTEFORTE_ 

CITTÀ DEL VATICANO 
rmonteforte@unita.it 

«Nella Chiesa come nella società ci¬ 
vile molti ai quali è affidata una re¬ 
sponsabilità, lavorano per se stessi 
e non per la comunità». Parole du¬ 
re ed anche amare quelle pronun¬ 
ciate ieri da papa Benedetto XVI sui 
mali che affliggano la Chiesa. E in 
un’occasione particolarmente so¬ 
lenne: l’ordinazione episcopale nel¬ 
la Basilica di san Pietro per cinque 


nuovi vescovi, tutti autorevoli uomi¬ 
ni di curia, tra cui monsignor Gabrie¬ 
le Giordano Gaccia e monsignore Pie¬ 
tro Parolin, figure chiave e autorevo¬ 
li della segreteria di Stato inviati co¬ 
me nunzi in Libano e Venezuela. 

Parla alla Ghiesa papa Ratzinger, 
spronando i nuovi vescovi ad essere 
«servi fedeli, prudenti e buoni». «Ge¬ 
sù è venuto nel mondo per servire» 
afferma richiamando i vescovi al¬ 
l’umiltà e allo spirito di servizio, con¬ 
dannando carrierismo e cedimenti al¬ 
la cultura mondana che, a suo avvi¬ 
so, indeboliscono la missione della 
Ghiesa cattolica. Non è la prima vol¬ 
ta, ma le parole di ieri del Papa sono 
state particolarmente incisive. Ha in¬ 
vitato i vescovi a non cercare «pote¬ 
re, prestigio e stima per se stessi», 
ma ad essere a «fedeli» alla Ghiesa 
che, lo ricorda: «Non è la Ghiesa no¬ 


stra, ma la Ghiesa di Dio». Si deve 
rispondere di come viene gestita. 
BenedettoXVI lancia il suo monito: 
«Non adeguate la fede alle mode 
del tempo». E insiste sulla «fedel¬ 
tà»: «Non ha niente di sterile e di 
statico; è creativa». L’altro invito al 
vescovo è a seguire la “prudenza”, 
che è cosa diversa dall’astuzia. È la 
capacità - spiega - di giudicare in 
base aU'insieme «e non a partire da 
dettagli casuali». Esige - continua - 
«la ragione umile, disciplinata e vi¬ 
gilante, che non si lascia abbagliare 
da pregiudizi; non giudica secondo 
desideri e passioni, ma cerca la veri¬ 
tà. Anche la verità scomoda». Insi¬ 
ste il Papa su “ragione” e “verità” e 
aggiunge: l'uomo di Ghiesa deve es¬ 
sere «buono», cioè pienamente 
aperto al dialogo costante con Dio. 
Ratzinger sente la necessità di indi¬ 
care ancora una volta ai vescovi la 
via da seguire. Segno che le sue pre¬ 
occupazione per le tensioni, i disa¬ 
gi ed i malesseri interni alla Ghiesa 
sono ben vivi. Gome lo erano nella 
sua inusuale lettera inviata il 10 
marzo scorso ai vescovi di tutto il 
mondo in risposta alle critiche rice¬ 
vute per la sua decisione di «perdo¬ 
nare» i vescovi lefebvriani. Nella 
Ghiesa - scriveva preoccupato - «ci 
si morde e ci si divora a vicenda». 

LA LETTERA Al VESCOVI 

Vi sono anche altri nodi che divido¬ 
no la Ghiesa, come quello tra an¬ 
nuncio evangelico e ragione di Sta¬ 
to, e quindi del rapporto tra gerar¬ 
chia e potere politico. È alla base 
del confronto tra il segretario di Sta¬ 
to, cardinale Tarcisio Bertone e i 
vertici della Gei su come gestire il 
«post Ruini». Ma vi è anche altro. 
Sono in vista ulteriori cambiamenti 
in Guria. Molti capi dicastero sono 
a scadenza per raggiunti limiti di 
età e si è in attesa di quel riassetto 
degli uffici di Guria a cui sta lavo¬ 
rando non senza resistenze Berto¬ 
ne e di cui rappresenta una tappa 
significativa proprio il cambio della 
guardia avvenuto in Segreteria di 
Stato con le ordinazioni di monsi¬ 
gnor Parolin, già sottosegretario ai 
rapporti con gli Stati, sostituito da 
monsignor Balestrerò, e di monsi¬ 
gnor Gaccia, già assessore per gli Af¬ 
fari Generali, rimpiazzato dallo sta¬ 
tunitense monsignor Peter Brian 
Wells. A tutti il Papa ricorda spirito 
di servizio e umiltà. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DI FAMIGLIA CRISTIANA 

www.famigliacristiana.it 


Parroco critica 
la Lega, il sindaco 
chiede al superiore 
una punizione 

Succede nel Veneto dove, con 
qualche eccezione, nessuno, come 
scrive il sindaco leghista di Gittadel- 
la (Padova) dice «negri bastardi». È 
passato del tempo da quando Gian¬ 
carlo Gentilini, allora sindaco (ed 
ora prosindaco) di Treviso disse, co¬ 
me riporta Wikipedia, che gli immi¬ 
grati si debbono vestire «da leprotti» 
per permettere ai cacciatori di fare 
«pin pin» con la doppietta. Forse in¬ 
somma Don Matteo ha un po’esage- 
rato pubblicando sul bollettino della 
parecchia di Gittadella uno scritto 
dal titolo «forti con i deboli...» corre¬ 
dato da foto di immigrati disperati e 
del ministro Maroni. Quale oltraggio 
alla Lega! Don Matteo riproduce un 
articolo di Famiglia Gristiana («che 
da qualche tempo ha assunto una li¬ 
nea faziosa e partitica» - dice il sinda- 
co-onorevole di Gittadella») che de¬ 
scrive le tragedie quotidiane nel ca¬ 
nale di Sicilia e ricorda che le conven¬ 
zioni internazionali che impedisco¬ 
no i respingimenti in mare vengono 
disattese dal governo italiano. Don 
Matteo aggiunge «una sola cosa: se 
avessi famiglia e abitassi in Africa 


Cittadella (Padova) 

Bitonci infuriato 
con Don Matteo 
«difende gli immigrati» 


verrei in Europa a riprendermi alme¬ 
no in parte quello che è stato ruba¬ 
to». Argomenti vietati a Gittadella do¬ 
ve, di recente, l’ammnistrazione co¬ 
munale ha vietato il kebab perché si 
tratta di cibo non in linea con le no¬ 
stre tradizioni alimentari. Il sindaco 
Bitoci ha preso carta e penna ed ha 
scritto al superiore di Don Matteo, il 
parroco di Gittadella Don Remigio 
Brusadin. Bitonci esordisce sottoline¬ 
ando «l’assoluto rispetto degli specifi¬ 
ci ruoli e della libertà di espressione, 
soprattutto quando esercitata da un 
sacerdote». Chiede però al parroco 
di «verificare» se nel corso degli anni 
il bollettino parrocchiale ha pubblica¬ 
to «fotografie di ministri della Repub¬ 
blica a corredo di editoriali e lettere 
pastorali». Bitonci è certo che a sua 
memoria «non si è mai verificato un 
evento del genere». Così chiede che 
«vengano presi i necessari provvedi¬ 
menti» a carico del parroco di 
Ca’Onorai». Siamo dunque in attesa 
di sapere se e quale sarà la punizione 
per il sacerdote reo di aver sfidato la 
dirigenza leghista. 

TONI FONTANA 
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Maltempo: un morto in Alto Adige, allagamenti in Pugiia. In arrivo anche la neve 


DILUVIO Ha fatto una vittima rondata di mal¬ 

tempo che nelle ultime ore si è abbattuta in aicune 
aree della Puglia e che soprattutto in Capitanata 
ha causato diversi disagi. Ma anche in Aito Adige 


sarebbe da addebitare aiie forti piogge dei giorni 
scorsi ia morte di un operaio ii cui corpo è stato 
trovato ieri dai vigiii dei fuoco nel bacino artificiaie 
della diga suirisarco, a Fortezza. E per i prossimi 


giorni la situazione potrebbe peggiorare, stando a 
quanto prevede la Protezione civile che in un avvi¬ 
so meteo annuncia temporali in arrivo suiritalia 
con possibilità anche di nevicate al Nord. 


Brevi 


GENOVA, INCIDENTE SUL LAVORO 

A Genova, in un cantiere, in piazza 
Portello, un operaio di 25 anni è ri¬ 
masto ferito alla testa mentre era 
sotto un ponteggio: è stato colpito 
da un attrezzo caduto dalle impalca¬ 
ture. Il giovane è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale Galliera. 

VIOLENTA LA FIGLIA D114 ANNI 

Rimasto solo in casa con la figlia di 
14 anni non ancora compiuti, Fha 
violentata minacciandola di non ri¬ 
velarlo a nessuno. Gon questa ac¬ 
cusa i carabinieri hanno fermato 
un immigrato peruviano di 37 an¬ 
ni, abitante a Rivarolo, alla perife¬ 
ria di Genova. 

LATINA. CONTADINO CARBONIZZATO 

È morto carbonizzato, soffocato dal 
fumo, probabilmente per un rogo 
che aveva acceso lui stesso per bru¬ 
ciare le sterpaglie ammassate in un 
terreno. La vittima è Roberto Sime- 
otti, 50 anni, trovato senza vita nel¬ 
le campagne di Gori. 

BARI, SPARI A FRATELLO DI UN PENTITO 

A vuoto un agguato nel centro di 
Bari nei confronti di Giovanni Va¬ 
lentino, fratello di Giacomo, ex 
boss del clan Strisciuglio, dalla scor¬ 
sa primavera collaboratore di giu¬ 
stizia. Gli hanno sparato sette colpi 
di pistola: l’uomo si è salvato rifu¬ 
giandosi in una sezione del Psdi. 


REGGIO CALABRIA 
Catturato latitante 

I carabinieri del Comando provinciale 
di Reggio Calabria hanno arrestato 
stasera il latitante Carmelo Barbaro, 
di 61 anni, considerato dagli investiga¬ 
tori un elemento di spicco della cosca 
De Stefano-Tegano di Reggio e killer 
per la stessa cosca. Barbaro era inseri¬ 
to nell’elenco dei 30 ricercati più peri¬ 
colosi d’Italia. Barbaro era latitante 
dal 2001 dopo una condanna definiti¬ 
va a 22 anni e 5 mesi di reclusione per 
associazione mafiosa, omicidio ed al¬ 
tro. Alcuni collaboratori di giustizia lo 
hanno indicato come l’esecutore ma¬ 
teriale di alcuni omicidi accaduti nel 
corso della guerra di mafia a Reggio. 


TRENTO 

Manette per imprenditore 

È stato arrestato dalla Guardia di Fi¬ 
nanza di Trento l'ex presidente del 
Calcio Venezia (e imprenditore dell'af¬ 
fare Aeroterminal Venezia) Arrigo Po- 
letti. L'accusa delle Fiamme gialle è 
bancarotta fraudolenta, proprio per 
la vicenda dell'Aeroterminal vicino al¬ 
lo scalo aeroportuale veneziano. L'uo¬ 
mo si trova in stato di fermo poiché - 
secondo il mandato di arresto firma¬ 
to dai Pm Salvatore Profiti e Alessia 
Silvi - vi sarebbero «reali pericoli di fu¬ 
ga». La Finanza ipotizza sottrazioni 
per almeno 48 milioni di euro. 
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UNICO! 




€ 398,00 


Cassa in titanio TICC, 
cinturino in pelle 
con fibbia deployante, 
vetro zaffiro. 


Citizen Radiocontrollato unisce la perfezione dell'ora 
radiocontrollata sincronizzata con il segnale orario 
dell'orologio atomico di Francoforte, all'ecologia del 
sistema Eco-Drive, che trasforma la luce in energia e 
garantisce una carica inesauribile. 

Così l'ora è sempre aggiornata e non si pone più 
il problema della sostituzione delle batterie. 
Raffinato, preciso, ecologico. In una parola, unico. 


RADI®CONTROLLATO 

Regolato dallo spazio 
con precisione assoluta 


SISTEMA 


m Eco-Drive 

Alimentato dalla luce, 
per sempre. 


sistema 

Eco-Drive 


Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 


€ 418,00 € 378,00 

Cassa in acciaio, bracciale in acciaio o cinturino sportivo 
in pelle con fibbia deployante, vetro zaffiro. 


CITIZEN. 

www.citizen.it 
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^ Sugli scandali che chiamano in causa il premier, rapporti preoccupati dairambasciata Usa 
^ Il rischio è di essere messi ai margini, tagliati fuori da informazioni oltre che dalle poltrone 


Escori e veleni, suUltalia 
incubo «cordone diplomatico» 


Uno spettro si aggira per Palaz¬ 
zo Chigi e la Farnesina. È lo spet¬ 
tro del «cordone diplomatico» 
internazionale che cresce attor¬ 
no ad un Paese governato da un 
premier sommerso dascandali 
e sotto possibili ricatti. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Lo spettro del cordone diplomati¬ 
co prende forma dai sempre più al¬ 
larmati rapporti che dalle amba¬ 
sciate italiane in Europa arrivano 
sul tavolo del ministro degli Esteri, 
Franco Frattini. Lo spettro si mani¬ 
festa nei report, altrettanto preoc¬ 


cupati, che dalFambasciata america¬ 
na a Roma giungono al Dipartimen¬ 
to di Stato Usa. 

MEDIA STRANIERI 

La tesi del complotto della stampa 
straniera ordito contro il Cavaliere 
scomodo non regge più. L’imbaraz¬ 
zo dei leader europei, come della Ca¬ 
sa Bianca, si sta trasformando in 
qualcosa di ben più pesante: nell’iso¬ 
lamento di un alleato improponibi¬ 
le, nella marginalizzazione dell’Ita¬ 
lia dagli incarichi (Ue) che contano 
e dalle partite più impegnative che si 
giocano sullo scacchiere internazio¬ 
nale (dall’Afghanistan all’Iran, al 
Medio Oriente). Non è più solo una 


questione di poltrone. Il «cordone di¬ 
plomatico» è anche altro: è centelli¬ 
nare informazioni delicate ad un al¬ 
leato-premier la cui affidabilità mo¬ 
stra pesanti crepe. 


Inaffidabili 

Su nucleare iraniano 
e conflitto afghano 
siamo già stati esclusi 

Lo spettro del «cordone diplomati¬ 
co» è legato ad un concetto che si fa 
sempre più strada negli ambienti di¬ 
plomatici europei: la ricattabilità di 
Silvio Berlusconi. Annotava nei gior¬ 


ni scorsi il Times: «Alcune delle ra¬ 
gazze (coinvolte nello scandalo del¬ 
le escort, ndr) vengono dall’Europa 
dell’Est. Cosa succederebbe se una 
potenza straniera decidesse di sfrut¬ 
tare questa vicenda pacchiana? Non 
è solo la preoccupazione di Roma, 
l’Italia è anche un importante part¬ 
ner occidentale della Nato, nei Balca¬ 
ni e in Afghanistan. Le buffonate del 
premier preoccupano e imbarazza¬ 
no tutti gli amici del suo Paese». 
Quello del quotidiano londinese è 
un articolo bene informato. Che rac¬ 
coglie umori dominanti non solo a 
Downing Street o al Foreign Office 
ma anche in altre capitali europee: 
certo a Berlino, a Parigi, Madrid. La 




















PARLANDO 

T re persone ieri sono state condannate a pene detentive fino a un massimo di 15 anni 
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per una serie di attacchi con siringhe denunciati dai cinesi di etnia han nei giorni scorsi. 
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Uiguri 

Urumqui, capoluogo della provincia dello Xinjiang, è stato più volte teatro di violenti scon¬ 
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L’EUROPA 

FERMI 

L’EGIZIANO 


Proposta Usa all’Onu 
«Discutiamo un trattato 
per il disarmo nucleare» 


prima traduzione concreta di que¬ 
sto «cordone diplomatico» si è già 
manifestata. Il Times fa riferimen¬ 
to alFAfghanistan. Non a caso. Eb¬ 
bene, l’Italia è stata esclusa daU’ini- 
ziativa di Gran Bretagna, Germa¬ 
nia e Francia che insieme hanno 
chiesto formalmente al segretario 
generale delle Nazioni Unite Ban 
Ki Moon di indire una conferenza 
internazionale per rilanciare l’azio¬ 
ne internazionale in quel Paese. 
Quell’esclusione è uno smacco per 
l’Italia, tanto più se rapportato al 
nostro impegno militare sul fronte 
afghano. Un segnale. Un avverti¬ 
mento. Tanto più significativo, di¬ 
ce aU’Unità una fonte diplomatica 
a Bruxelles, perché due dei tre 
«congiurati», il presidente france¬ 
se Nicolas Sarkozy e la cancelliera 
tedesca Angela Merkel, erano stati 
recentemente annoverati dal Cava¬ 
liere tra i suoi «amici internaziona¬ 
li» più cari e affidabili. E ancor pri¬ 
ma, ricorda la fonte, c’era stato il 
«niet» alla richiesta italiana, reite¬ 
rata da Berlusconi e Frattini, di en- 



Il presidente del Consiglio ieri 
si è sentito telefonicamente 
con il premier spagnolo Zapa- 
tero. Nel corso della telefona¬ 
ta, è stata confermata Tamici- 
zia tra i due Paesi. 


trare a far parte del Gruppo 5 + 1 
(Stati Uniti, Russia, Cina, Francia, 
Gran Bretagna e Germania) che ge¬ 
stisce il dossier nucleare iraniano. 
Il «cordone diplomatico» è in atto. 
E può prendere forme da incubo: 
bilaterali rinviati, o annullati, per 
improvvisi forfait dei partner, in¬ 
formazioni centellinate. 

AMICIZIE PERICOLOSE 

Il Cavaliere reagisce agli articoli 
della stampa estera scatenando la 
«guerra delle querele». Che rischia 
di essere per lui un campo minato. 
Le sue denunce, avverte il Wall 
Street Journal, «potranno trattene¬ 
re alcuni giornali da criticare Berlu¬ 
sconi per le sue storie con giovani 
donne, ma potrebbero spingere la 
stampa internazionale a occuparsi 
maggiormente di questioni che 
possono ben più danneggiare la 
sua reputazione, come le sue rela¬ 
zioni con Tripoli e Teheran, gli ef¬ 
fetti del suo nazionalismo economi¬ 
co». Amicizie e affari pericolosi, la¬ 
scia intendere il più importante 
quotidiano finanziario al mondo. 
L’imbarazzo è il passato. Il presen¬ 
te-futuro è l’isolamento internazio¬ 
nale. ❖ 


LE NOMINE 
ALLUNESCO 

Tobia 

Zevi 


D edichereste un asi¬ 
lo-nido a Erode?», do¬ 
mandava Roberto Be¬ 
nigni in un suo vec¬ 
chio spettacolo. E voi, 
nominereste direttore dell’orga¬ 
nizzazione internazionale della 
cultura, dell’educazione e della 
scienza (UNESCO) chi dichiarò di 
«voler personalmente bruciare tut¬ 
ti i libri di scrittori israeliani»? In 
effetti il ministro egiziano della 
cultura, Hosni, non sembra avere 
un profilo ideale: in 22 anni di ono¬ 
rata carriera non si contano scritto¬ 
ri, blogger e artisti imprigionati, 
torturati e ridotti al silenzio. E an¬ 
che recentemente, di fronte all’at¬ 
tivismo dell’ambasciatore ameri¬ 
cano all’Unesco, David Killion, il 
candidato non ha trovato niente 
di meglio che sillabare sprezzante 
«quell’ebreo» (che poi neanche 
era vero). Lasciamo da parte tutta 
la solfa sul ruolo della cultura nel¬ 
la comprensione tra popoli, cultu¬ 
re e tradizioni differenti. Prendia¬ 
mola dal punto di vista politico. 
Francia e Italia non sono contrarie 
(e sfugge la coerenza del nostro 
governo). Gli Usa, alleati di Muba- 
rak, nicchiano, e persino Israele si 
dice convinto delle giustificazioni 
tardive di Hosni - pare vergate per¬ 
sonalmente dal ghost-writer di 
Sarko - allo scopo di riportare a 
casa Gilad Shalit. Un inno corale 
alla realpolitik, a pochi mesi dalla 
farsa della Conferenza ONU sul 
razzismo che fu il trionfo di Ahma- 
dinejad. La questione è arcinota: 
come evitare che gli organismi in¬ 
ternazionali si rendano ridicoli, 
spinti dalla necessità di non esclu¬ 
dere la maggioranza delle nazioni 
aderenti, di fatto antidemocrati¬ 
che e autoritarie? Non c’è rispo¬ 
sta, ma si può sperare in un mini¬ 
mo di buon senso. Quello che man¬ 
ca all’Europa, divisa tra tre candi¬ 
dature e che spiana la strada al¬ 
l’egiziano. Dunque, va bene esse¬ 
re realisti, ma può la cultura mon¬ 
diale essere rappresentata da un 
uomo così? Se l’Unesco diventa 
una costosissima camera di com¬ 
pensazione, forse ne va riconside¬ 
rata l’utilità. ❖ 


Pronta una bozza di risoluzione 
del Consiglio di sicurezza Onu 
preaparata dagli Usa. Si esortano 
i firmatari del trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare a varare un 
accordo per il completo disarmo 
sotto controllo internazionale. 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

L’offensiva diplomatica di Obama 
per il disarmo nucleare compie un 
passo avanti con la diffusione di una 
bozza di risoluzione che sarà presen¬ 
tata al Consiglio di sicurezza del- 
rOnu il 24 settembre, contempora¬ 
neamente all’annuale Assemblea ge¬ 
nerale. Il testo contiene un appello 
ai Paesi firmatari del trattato di non 
proliferazione nucleare (Npt) affin¬ 
ché avvino colloqui sulla riduzione 
degli armamenti atomici e sul varo 
di «un trattato che stabilisca un di¬ 
sarmo generale e completo sotto se¬ 
vero ed efficace controllo intemazio¬ 
nale». 

IRAN E COREA DEL NORD 

C’è anche un’esortazione a «tutti gli 
altri Stati affinché si uniscano in que¬ 
sto sforzo». Con l’espressione «altri 
Stati» ci si riferisce a quelli che non 
hanno mai sottoscritto lo Npt, come 
Pakistan e India, o lo hanno disdet¬ 
to dopo avervi aderito, come la Co¬ 
rea del Nord. Tutti e tre sono entrati 
a far parte di fatto del ristretto club 
dei Paesi dotati di armi nucleari, 
avendo già sperimentato con succes¬ 
so i propri ordigni. India e Pakistan 
già dagli anni novanta, la Corea del 
Nord da pochi mesi, avendo realiz¬ 
zato con successo il test che aveva 
invece fallito nel 2006. 

Un altro passaggio del documen¬ 
to sembra riferirsi all’Iran, Paese 
che si trova in una situazione anco¬ 
ra diversa, perché non ha al momen¬ 
to armi nucleari, ma è fortemente so¬ 
spettato di lavorare ad un progetto 
segreto per fabbricarle. Nella bozza 
«si deplorano in particolare le attua¬ 
li grandi sfide al regime di non proli¬ 
ferazione che il Consiglio di sicurez¬ 
za ha giudicato come minacce per la 
pace e la sicurezza internazionale». 

Ma quasi rispondendo indiretta¬ 
mente alle affermazioni della risolu¬ 
zione proposta dagli Usa, Teheran 
ribadisce ancora una volta che non 
farà marcia indietro nella disputa 
con l’Occidente sul proprio pro¬ 
gramma nucleare. «Non possiamo 
avere alcun compromesso rispetto 
ai diritti inalienabili della nazione 


iraniana», dichiara il ministro degli 
Esteri Mottaki. L’espressione viene 
sovente usata dai dirigenti della Re¬ 
pubblica islamica in riferimento alla 
volontà di non rinunciare all’uso del¬ 
la tecnologia che l’Onu chiede ven¬ 
ga abbandonata: l’arricchimento 
deU’uranio. 

URANIO ARRICCHITO 

Benché Teheran sostenga di voler 
solo produrre energia per finalità ci¬ 
vili, la tenacia con cui rifiuta qualun¬ 
que offerta di collaborazione per 
svolgere programmi atomici che 
prescindano dall’uranio arricchito, 
alimenta il dubbio che persegua se¬ 
greti obiettivi militari. L’arricchi¬ 
mento deU’uranio è un procedimen¬ 
to che può essere indirizzato infatti 
ad entrambi gli scopi, civile e milita¬ 
re. 

Nel testo preparato daU’ammini- 
strazione americana si apprezzano 
«i passi già intrapresi verso trattati 
relativi ad aree libere dalle armi nu¬ 
cleari». Sono in particolare l’Egitto 
ed altri Stati arabi a chiedere da tem¬ 
po una zona «nuclear-free» in Me¬ 
dio Oriente. Se ciò avvenisse, Israe¬ 
le dovrebbe distruggere l’arsenale 
atomico che altri governi ritengono 
possieda, anche se la posizione uffi¬ 
ciale dello Stato ebraico su questo 
punto è basata sul rifiuto sia di am¬ 
mettere che di smentire.+ 


IL CASO 


Colpi di mortaio 
su ospedale e carcere: 
13 morti a Mogadiscio 

Almeno 13 persone sono State uc¬ 
cise l’altro ieri da colpi di mortaio sparati 
dagli insorti islamici a Mogadiscio con¬ 
tro un ospedale per i veterani dell'eserci¬ 
to ed una prigione. Gli insorti hanno lan¬ 
ciato un attacco contro il porto di Moga¬ 
discio, ma diversi razzi e proiettili sono 
caduti in quartieri vicini. Un colpo di mor¬ 
taio è finito nel cortile dell'Ospedale Mar¬ 
tini facendo dieci morti tra i ricoverati 
che consumavano il pasto che al tra¬ 
monto rompe il digiuno osservato du¬ 
rante il giorno nel mese del Ramadan. 
Un altro è caduto sul vicino edificio della 
prigione dove sono morte tre guardie. 
Nelle due esplosioni sono state ferite 
una ventina di persone. Tra il 5 e l'B set¬ 
tembre erano stati 32 i civili uccisi nei 
combattimenti. Negli ultimi quattro me¬ 
si le vittime sono state centinaia. 
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^ I sondaggi danno la sinistra radicale al 14%. Travaso di voti anche dai socialdemocratici 
^ Oggi ia sfida tv tra la cancelllera Merkel e il candidato premier deirSpd Steinmeier 


Germania, il pantano afghano 
fa volare la linke di Lafontaine 
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die lìnke 



Il manifesto elettorale di una candidata della Linke a Berlino 


Il partito di Oscar il rosso sem¬ 
bra inarrestabile. Per i sondag¬ 
gi sarebbe al 14%, terza forza 
poltica del Paese, alla pari dei 
liberali, dietro Cdu e Spd. È 
Punico partito a chiedere il riti¬ 
ro immediato da Kabul. 


GHERARDO UGOLINI 

BERLINO 

Ciclone Linke in Germania. Prima 
il successo nelle regionali del 30 
agosto in Turingia, Sassonia e 
Saar ha dato un’iniezione di fidu¬ 
cia al partito di Lafontaine e Gysi 
portandolo alla ribalta della scena 
politico-mediatica e avvalorando¬ 
lo come possibile partner di gover¬ 
no, per lo meno a livello locale. Poi 
il raid Nato di Kunduz in Afgani- 
stan effettuato su richiesta del co¬ 
mando tedesco, con conseguente 
strage di civili, ha aperto un dibatti¬ 
to sulla presenza militare tedesca 
in quell’area. I leader della Linke, 
unico partito a chiedere il ritiro im¬ 
mediato delle truppe, hanno avu¬ 
to buon gioco nel ribadire il pro¬ 
prio pacifismo intransigente. «Con 
le bombe non si possono imporre 
né la pace né la democrazia» ha 
detto Lafontaine intercettando 
sentimenti largamente diffusi nel¬ 
l’opinione pubblica. 

LA VICENDA OPEL 

Infine la conclusione della vicenda 
Opel, celebrata dal governo di 
«Grosse Koalition» come un succes¬ 
so per la Germania, ha lasciato 
una coda di dubbi e incertezze che 
danno fiato alla protesta delle op¬ 
posizioni. 

Sono tutti episodi che potrebbe¬ 
ro fare la fortuna elettorale della 
sinistra radicale tedesca. Almeno 
così dicono concordemente i son¬ 
daggi degli ultimi giorni, in base ai 
quali la Linke, a due settimane dal 
voto, vola al livello più alto mai re¬ 
gistrato dalla sua nascita. L’istitu¬ 
to demoscopico Forsa in un recen¬ 
tissimo rilevamento pubblicato 
sul settimanale «Stern» le attribui¬ 
sce addirittura il 14%, una percen¬ 


tuale che farebbe della Linke il terzo 
partito del Paese, alla pari con la 
Fdp (14%), dietro la Gdu (al 35% in 
leggero calo) e la Spd (21%). Il son¬ 
daggio stima la coalizione nero-gial¬ 
la (Gdu-Gsu-Fdp) al 49%, il che po¬ 
trebbe non bastare per avere la mag¬ 
gioranza nel Bundestag e formare 
un governo. 

SFIDA IN DUE LANDER 

Ottime prospettive per la Linke an¬ 
che nei due Lànder in cui si vota il 
27 settembre parallelamente alle po¬ 
litiche. Nella regione nord-occiden¬ 
tale dello Schleswig-Holstein i son¬ 
daggi danno il partito della sinistra 
air8%, il che vorrebbe dire superare 
la soglia di sbarramento e conquista¬ 
re una nuova presenza in un parla¬ 
mento regionale occidentale. E nel 
Brandeburgo, il Land orientale con¬ 
finante con Berlino, la Linke è data 
addirittura al 28%, a soli tre punti di 


Il raid Nato 

La sinistra radicale ha 
giocato la carta pacifista 
dopo il raid di Kinduz 

distacco dai socialdemocratici. 

Vento in poppa per la Sinistra, 
dunque, tanto più se si considera 
che tradizionalmente i sondaggi ten¬ 
dono a sottostimare il consenso del¬ 
le formazioni più estreme. Gli anali¬ 
sti spiegano che i nuovi voti alla 
Linke vengono prevalentemente 
dall’elettorato socialdemocratico 
sempre più disorientato dalla linea 
moderata del candidato premier 
Frank-Walter Steinmeier e deluso 
daU’esperienza quadriennale di go¬ 
verno insieme alla Gdu. A proposito 
di Spd, le ultime cartucce da sparare 
prima del 27 settembre sono quelle 
del “duello” televisivo che oggi ve¬ 
drà affrontarsi Angela Merkel, can- 
celliera uscente, e lo sfidante Stein¬ 
meier. G’è molta attesa per l’appun¬ 
tamento che sarà trasmesso in diret¬ 
ta da ben quattro canali tv, i pubbli¬ 
ci Ard e Zdf e i privati Rtl e Satl. Lo 
scontro durerà 90 minuti. Oltre 20 


milioni di spettatori sono pronti a 
sintonizzarsi sulla trasmissione. E 
tutti sperano che lo scontro porti un 
po’ di vivacità in una campagna elet¬ 
torale finora alquanto piatta e noio¬ 
sa. Essendo l’unico faccia a faccia in 


calendario Steinmeier dovrà fare 
ogni sforzo per mostrarsi competen¬ 
te e convincente. A suo vantaggio 
gioca il fatto che la Merkel non è 
mai stata particolarmente brillante 
nei confronti tv. ❖ 












B ] I PARLANDO 
DI... 

Elezioni 
in Portogailo 


Due partiti si contendono il primo posto alle elezioni politiche del 27 settembre: i 
socialisti del premier uscente Josè Socrates e i conservatori del Psd di Manuela Ferreira 
Leite, I sondaggi danno entrambi i gruppi al pareggio tecnico, tra il 30 e II 35%. Nessuno dei 
due partiti avrà la maggioranza assoluta in Parlamento. 
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Lotteria da 1 milione di euro 
per battere il rischio 
dell’astensionismo record 



California, lo Shuttle tornato sulla Terra 

WASHINGTON Dopo diversi rinvii, lo Shuttle Discovery è atterrato l’altro 

ieri alla base spaziale Edwards Air Force nel sud della California alle 17.53 ora 
locale. Durante il suo ritorno sulla Terra, ha informato la Nasa, lo Shuttle ha 
rischiato l'impatto con alcuni rottami spaziali. Era partito lo scorso 28 agosto 
da Cape Carnivai, in Florida, con 6 astronauti statunitensi e uno svedese. 


Un milione di euro per andare a 
votare il 27 settembre in Germa¬ 
nia: nell’era della spettacolariz¬ 
zazione delle politica, a salvare 
la democrazia tedesca dallo spet¬ 
tro di un astensionismo da re¬ 
cord ci pensa il tabloid Bild. 


LAURA LUCCHINI 

BERLINO 

lauralucchini@gmail.com 

«Con tutta la rabbia che possono 
causare le decisioni politiche o i poli¬ 
tici stessi, non è possibile che la de¬ 
mocrazia del nostro Paese soffra per 
questi malumori e per l’apatia di 
fronte al voto», con questa argomen¬ 
tazione, il quotidiano tedesco Bild 
ha annunciato questa settimana in 
un editoriale il concorso che ha il fi¬ 
ne di contrastare la tendenza al¬ 
l’astensione che già fu una nota tri¬ 
ste delle passate elezioni quando an¬ 
darono a votare solo il 77,7% dei cit¬ 
tadini. 

L’APATIA 

Secondo dati dell’istituto Infra- 
test-dimap, ad agosto solo il 71% 
dei tedeschi aveva intenzione di vo¬ 
tare. A giugno, era il 77%. La dimi¬ 
nuzione deU’interesse con ravvici¬ 
narsi dell’appuntamento ha origine 
nel malcontento di fronte a una cam¬ 
pagna elettorale che ha fatto notizia 
più per la sua paralisi che per le sue 
proposte. L’apatia elettorale è ben 
documentata. Secondo numeri del¬ 
l’agenzia Forsa pubblicati a fine ago¬ 
sto solo ri% della popolazione tro¬ 
va interessante il dibattito pre eletto¬ 
rale, mentre r84% lo trova «assolu¬ 
tamente noioso». 

Secondo alcuni analisti questo si 


deve in parte alla natura stessa della 
Grossekoalition che rende difficili 
attacchi diretti tra i due candidati 
concorrenti, visto che si trovano at¬ 
tualmente nello stesso governo. Al¬ 
tri sottolineano anche che la qua- 
si-assenza di campagna da parte del¬ 
la cancelliera è una strategia precisa 
volta a conservare lo status quo. 

Fatto sta che a tirare su le sorti di 
un disastro elettorale annunciato ci 
deve pensare un Tabloid (certo, 
non uno qualsiasi, visto che il quoti¬ 
diano Bild con 3,5 milioni di copie 
al giorno è di gran lunga il giornale 
più letto in Europa) insieme alla Fe¬ 
derazione Calcio tedesco, la rete so¬ 
ciale di internet Studi VZ e Me Do- 
nald’s. Un cocktail insolito di part¬ 
ner scelti per rastrellare adesioni tra 
i più giovani, che risultano essere an¬ 
che i più «apatici». 

ILTOTOGOL 

Il funzionamento del concorso è si¬ 
mile a quello del Totogol. I concor¬ 
renti devono mandare il proprio pro¬ 
nostico per i risultati delle elezioni 
del 27 settembre per i cinque mag¬ 
giori partiti (CDU, SPD, FDP, Verdi 
e Die Linke) con approssimazione 
decimale, e successivamente dimo¬ 
strare di essere andati a votare. Si 
può partecipare per telefono o via 
sms e i risultati si calcoleranno di 
fronte alla composizione definitiva 
del Parlamento. 

Nel 1972, la partecipazione fu 
del 91%, nel 1998, deir82,2%, fino 
al crollo degli scorsi comizi al 
77,7%. L’obbiettivo della lotteria è 
di riportare la partecipazione al- 
r80%, un risultato degno deU’anni- 
versario dei 60 anni della democra- 
zia.^ 


CUBA 

Morto Juan Almeida 
cccomandante-poeta» 

«Qui non si arrende nessuno» disse 
quando indossava i panni del giovane 
rivoluzionario. L’altro ieri Juan Almei¬ 
da Bosque, il «comandante-poeta» del¬ 
la rivoluzione cubana, è morto. Aveva 
ottantadue anni ed era considerato il 
numero tre del governo cubano. 


VENEZUELA 
Chavez compra 
missili dalla Russia 

Il presidente Hugo Chavez ha detto 
che il suo Paese sta comprando missi¬ 
li russi con una gittata di 300 chilo¬ 
metri e sta negoziando l’acquisto di 
100 carri armati T-72 e T-90. «Non vo¬ 
gliamo attaccare - ha detto - ma que¬ 
ste armi servono per difenderci». 
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Jolanda Bufalini e Andrea Jemolo 
si stringono a Monique e Colette 
Veaute e alla loro famiglia nel 
dolore della perdita della loro 
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Per Necrologie 

Adesioni Anniversari JJl 

Lunedì-Venerdì ore 9.00-13.00 /14.00 -18.00 
solo per adesioni Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
06/69548238 - 0116665258 








































mnitk 



DOMENICA 
13 SETTEMBRE 
2009 


www.unita.it 

Economia 



^ Uno studio del Nens confronta la misura con altri paesi: in Italia si paga il 5%, negli Usa II 49% 
^ Sanzioni molto più care anche in Francia e Gran Bretagna con il divieto di richieste anonime 


La beffa dello scudo fiscale 
«Condono a prezzi da saldo» 

Lo scudo fiscale? «Un condono 
a prezzi da saldo». È la conclu¬ 
sione del centro studi Nens do¬ 
po aver confrontato il provvedi¬ 
mento con misure analoghe 
prese in altri paesi. Sanzione 
del 5% contro il 49% degli Usa. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

È uno dei provvedimenti più criti¬ 
cati dell’esecutivo Berlusconi, e 
già basterebbe questo per illustra¬ 
re la gravità dell’argomento, ma 
l’analisi comparata dello “scudo fi¬ 
scale” diffusa ieri dal centro studi 
Nens getta ulteriore benzina sul 
fuoco. La penale del 5% richiesta 
dallo Stato italiano per mettersi in 
regola appare un regalo a tutti gli 
effetti se comparata con le sanzio¬ 
ni applicate negli Stati Uniti e nel 
Regno Unito. 

In particolare, il provvedimento 
per regolarizzare i capitali esporta¬ 
ti illegalmente all’estero, che scat¬ 
terà da martedì, richiede in Italia il 
pagamento di 5 euro su 100 
“espatriati” senza comunicarlo al 
fisco. Negli Usa e in Gran Breta¬ 
gna, invece, analoghe sanatorie ri¬ 
chiedono al contribuente un costo 
minimo che è rispettivamente del 
49% e del 44%. Meno costosa la 
Francia dove le sanzioni, che pos¬ 
sono comunque arrivare fino al- 
r80% delle imposte evase, in gene¬ 
re si attestano sul 15-20%, in ogni 
caso ben al di sopra del nostro pae¬ 
se. 

DIFFERENZE STRIDENTI 

Dal raffronto con le altre grandi na¬ 
zioni occidentali emerge dunque 
una situazione sconcertante che 
porta il Nens, fondato dagli ex mi¬ 
nistri del centro-sinistra Visco e 
Bersani, a definire lo scudo fiscale 
come «un condono a prezzi da sal¬ 
do». 

«Se si studiano bene le procedu¬ 
re, le somme da versare e le regole 
sull’anonimato - è scritto nello stu¬ 
dio comparato - si scopre che il 


Foto di Ettore Ferrari/Ansa 



Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti ha varato lo scudo fiscale a partire dal 15 settembre 


IL CASO 


De Benedetti: imposta 
sui patrimoni per 
detassare gli stipendi 


Per evitare che l'Italia esca dalla 
crisi «con le ossa rotte, laddove le ossa 
sono il sistema produttivo, serve un ab¬ 
battimento massiccio e generalizzato 
delle imposte sul lavoro, sulle persone 
fisiche e sulle società». Lo sostiene l'im¬ 
prenditore ed editore Carlo De Benedet¬ 
ti che in un intervento pubblicato sul 
“Sole 24 Ore” propone di «compensare 
almeno parzialmente lo squilibrio fisca¬ 
le, in una prima fase, introducendo una 
forte tassazione permanente sui patri¬ 
moni, in un’operazione che è profonda¬ 
mente liberale». 


provvedimento sembra fatto appo¬ 
sta per favorire i contribuenti infede¬ 
li». L’analisi, poi, riprende anche le 
voci sulle ipotesi di estendere anche 
fuori dall’ambito dei Paesi deU’Unio- 
ne Europea la regolarizzazione de¬ 
gli importi, e questo senza rimpa¬ 
trio: «In tal modo rischia addirittura 
di cadere - è il commento del Nens - 
la “scusa nobile” di condonare gli 
evasori per far ritornare i capitali e 
sostenere gli investimenti in tempi 
di crisi». 

Ma non sono solo le sanzioni a 
rendere indifendibile l’italico prov¬ 
vedimento. Negli Usa l’autodenun¬ 
cia è volontaria e non garantisce 
l’immunità quando il reddito ha ori¬ 
gine illecita, tant’è che il contribuen¬ 
te viene indirizzato dall’Irs (il fisco 
Usa) alla Criminal Investigation. 

Ed ancora, in Francia la regolariz- 



È terminata la protesta contro i 
licenziamenti dei 5 dipendenti 
chiusi nello stabilimento di Batti¬ 
paglia con la minaccia di darsi 
fuoco. Martedì trattativa al Mini¬ 
stero dello sviluppo economico. 


zazione non consente l’anonimato e 
per la sua gestione è stata disposta 
un’apposita direzione generale. 
Inoltre, i fondi devono essere di ori¬ 
gine lecita. Nel Regno Unito, poi, 
non solo non è ammesso l’anonima¬ 
to ma è prevista la pubblicazione 
dei nomi dei contribuenti con gli ille¬ 
citi più rilevanti, una sorta di gogna 
fiscale.^ 
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Si riaccende lo scontro tra Usa e Cina sui dazi commerciali. A innescare la disputa, che 
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rischia di condizionare il G20 del 24 e 25 settembre, la decisione del presidente Obama di 
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Dazi 

imporre un ulteriore dazio sull'Importazione di pneumatici cinesi. Una misura che Pechino 
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Casinò, fiduciarie 
e istituti di credito: 
la lotta al riciclaggio 
può attendere 

Ai proclami del governo fanno seguito decisioni sconcertanti 
Solo nel 2010 le fiches “intelligenti” per identificare i clienti 
delle case da gioco mentre torna in auge la finanza anonima 


dossier 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

S orpresa: nei Casino le fi¬ 
ches restano «anonime». 
Chiunque può acquistarle 
con denaro sonante, sen¬ 
za lasciare traccia di sé. 
Sempre stato così, si dirà. Vero. Ma 
una legge varata dal governo Prodi 
aveva previsto una stretta anche sui 
gettoni utilizzati nelle case da gioco, 
per rafforzare le norme antiriciclag¬ 
gio. Le «fiches intelligenti» avrebbe¬ 
ro dovuto entrare in vigore il 30 apri¬ 
le 2008. Ma la disposizione è rimasta 
lettera morta e a fine luglio scorso è 
arrivata la proroga: se ne riparla il 30 
aprile 2010. Si spera. 

Intanto lo scudo fiscale, (che 
scatterà da martedì prossimo) «sor¬ 
vola» tranquillamente sulForigine 
del denaro rimpatriato. Stando a in¬ 
discrezioni del Sole 24ore l’Agenzia 
delle Entrate sta mettendo a punto 
circolari interpretative per allargare 
le maglie della norme antiriciclag¬ 
gio, e consentire un «rientro tranquil¬ 
lo» ai capitali illegalmente esportati. 
Insomma, nel giro di un paio di mesi 
il governo ha varato un «pacchetto» 
che allenta la stretta sul denaro spor¬ 
co, nell’assoluta indifferenza dei cit¬ 
tadini. Non solo: il tutto è stato an¬ 
che coperto da una fitta coltre di di¬ 
chiarazioni sull’etica dell’economia. 
E tanti applausi del mondo «perbe¬ 
ne». 

Sulla proroga delle fiches «anoni¬ 
me e mute» interviene sul sito del 
Nens (l’associazione di Vincenzo Vi- 
sco e Pier Luigi Bersani) Glauco Zac- 
cardi, magistrato impegnato sul fron¬ 
te dei reati finanziari. «Il sistema dei 
gettoni da gioco - scrive Zaccardi - of¬ 
friva una ghiotta occasione per 
chiunque intendesse occultare l’ille¬ 


cita origine di risorse finanziarie, es¬ 
sendo fisiologicamente possibile en¬ 
trare nella casa da gioco con denaro 
sporco ed uscirne con un assegno cir¬ 
colare pronto per essere versato sul 
proprio conto». Il governo di centro- 
sinistra decide di intervenire, e vara 
il decreto legislativo 231. Il testo ob¬ 
bliga le case da gioco ad adottare 
«modalità idonee a ricollegare i dati 
identificativi alle operazioni di acqui¬ 
sto e di cambio dei gettoni» per un 
importo pari o superiore ai 2mila eu¬ 
ro. Con il varo della legge si effettua¬ 
rono anche studi, che rivelarono pos¬ 
sibile la creazione di fiches intelligen¬ 
ti, capaci di registrare i dati dell’ac¬ 
quirente. 

L’adozione delle nuove tecnolo¬ 
gie, però, richiedeva tempo: di qui il 
termine di cinque mesi per adeguar¬ 
si. ma la norma non viene mai appli¬ 
cata, e sorprendentemente a fine lu¬ 
glio viene varato un decreto corretti¬ 
vo (un altro!) in cui si sposta la data 
di entrata in vigore. Il tutto con il pa¬ 
rere favorevole delle commissioni 
Giustizia e Finanze. 

Le osservazioni di Zaccardi non si 
fermano qui. Le due commissioni 
che hanno approvato la proroga, 
hanno anche inviato dei «consigli» al 
governo. Tra questi uno apparente¬ 
mente innocuo. La legge varata dal 
passato governo, infatti, escludeva 
alcuni intermediari daU’obbligo di 
identificazione e registrazione dei 
clienti. L’esonero vale per banche 
pubbliche o pubbliche amministra¬ 
zioni. Lo scopo della norma è quello 
di rendere più efficace il contrasto al 
riciclaggio, senza perdere troppo 
tempo a identificare soggetti che cer¬ 
tamente non possono restare anoni¬ 
mi. «È evidente infatti che un istituto 
di credito o una pubblica amministra¬ 
zione - osserva Zaccardi - prima di 
dare corso alla richiesta di eseguire 
un flusso finanziario registri gli estre¬ 
mi del richiedente». Nella lista degli 
esonerati, però, non comparivano le 


fiduciarie, proprio perché quelle so¬ 
cietà hanno la specificità di consenti¬ 
re operazioni coperte da anonimato. 
Sicché in quel caso non c’è tracciabili¬ 
tà. Ebbene, le due commissioni chie¬ 
dono di «inserire nel novero» delle 
società esonerate anche le fiducia¬ 
rie. Ghe dire? Anonimato per tutti. 
«È auspicabile che il governo non ac¬ 
cetti il consiglio», conclude laconico 
Zaccardi. 

Passi indietro suU’anonimato, pas¬ 
si avanti del riciclaggio, cioè della 
malavita. Il tutto in un momento mol¬ 
to delicato. Ecco cosa sostiene Mario 
Draghi a Palazzo San Macuto. «Du¬ 
rante la crisi le imprese vedono inari¬ 
dirsi i propri flussi di cassa e vedono 
cadere il valore di mercato del pro¬ 
prio patrimonio - dichiara - Entram¬ 
bi i fenomeni rendono le imprese più 
facilmente aggredibili da parte della 
criminalità organizzata. Anzitutto - 
ma non solo - attraverso l’esercizio 
dell’usura, nelle sue diverse configu¬ 
razioni. Durante la crisi, dunque, 
l’azione di contrasto deve farsi anco¬ 
ra più attenta e decisa». Il governato¬ 
re richiama anche le banche con una 
vera frustata. «Sanzioni, richiami, le 


Il magistrato Zaccardi 

«Così il tavolo verde 
resta un sistema per 
ripulire denaro sporco» 

Il governatore Draghi 

«Da parte delle banche 
necessario un assoluto 
rispetto delle norme» 

numerose denunce aU’autorità giu¬ 
diziaria dimostrano che le banche 
sottovalutano la necessità di un as¬ 
soluto rispetto delle norme, di un 
rigoroso adempimento degli obbli¬ 
ghi a loro carico - dichiara all’ulti¬ 
ma assemblea Abi - Occorre muta¬ 
re passo. Gli organi societari devo¬ 
no farsi carico dell’adeguato funzio¬ 
namento dei sistemi di contrasto al 
riciclaggio. Gli organi di controllo 
hanno specifiche responsabilità di 
cui sono chiamati a rendere conto, 
anche in sede ispettiva». E il gover¬ 
no forse dovrebbe evitare norme co¬ 
sì frettolose come quelle appena va¬ 


rate.^ 
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festivaldella salute 




I Ragazzi 

protagonisti: 
giochiamo 
e impariamo 
al Festival 
attività^ iniziative 
e progetti 
tutti per voi!!! 



La Salute a 360 ° 
Quattro giorni 
per saperne di più 

la^nnBir® 

Lrra 

settembre 

lareggio la seconda edizione dei 
Festivai deiia Saiute, kermesse or 
ganizzata da Goodiink Srl, la cui di 
razione scientifica è a cura della Fon 
datone Italianieuropei. Quattro giorni 
densi di appuntamenti durante i quaii 
e oocasioni di approfondimento si ai 

r^iTcitpm ° e 

musioali in oui privilegiare il oontatto di 

è qratuko ' ‘ ''''egresso 

e gratuito. Convegni e seminari avranno 

^tituzionaii fra i quali i Ministri Maurizio 
Sacconi, Massimo D’Alema e Giu- 
lano Amato ed esponenti di spioco 
dei diversi settori tecnico-scientifici e 
delle prinoipali associazioni di settore, 
entre nei Comitato Soientifioo figura¬ 
no nomi oome quelli di Piero Angela 
e Umberto Veronesi. Ad aprire il Fe- 
stival giovedì 24 sarà un workshop 
mternazionale presieduto da Ignazio 
Marmo ohe vedrà esperti di fama mon¬ 
diale oonfrontarsi attorno al delioato 

e^d^ln cliagnosi di morte oerebrale 
deiia donazione di organi. Oitre aiie 
occasioni di approfondimento, ricco ii 
carnet degii eventi collaterali, dalla pre- 
semazione di libri agli screening gZ 

dSram '■ Ta®*® lo spazio 

altesWa p;® PIPOOI'' POI' i quali sarà 
allestita una ludoteca all'interno della 
Cittadeiia delia Saiute. 
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Red carpe! 



Vìnce «Lebanon»: il regista Samuel Maoz ha raccontato la guerra in Libano 

shat, artista iraniana in esilio a New York, arrivata 
in conferenza stampa con la sciarpa verde del mo¬ 
vimento a sostegno di Mussavi e contro i risultati 
delle presidenziali iraniane al grido: «Il mio paese 
un giorno sarà libero». 


OSELLA 

Sceneggiatura: Todd Solondz 

«Life During War Time» 
di Todd Solondz (Usa) 

PREMIO LUIGI DE LAURENTIS 
Opera prima: «Engkwentro» 

di Pepe Diokno 
(Filippine) 

PREMIO MASTROIANNI 
Attrice Emergente: Jasmine Trinca 

«Il grande sogno» 
di Michele Placido (Italia) 

CONTROCAMPO ITALIANO 
«Cosmonauta» 

di Susanna Nicchiarelli 
(Italia) 


II regista israeliano Samuel Maoz sorridente 
con il Leone d’oro in mano vinto per il suo «Leba¬ 
non». Ad assegnarglielo la giuria della 66.ma Mo¬ 
stra del Cinema presieduta da Ang Lee e compo¬ 
sta da Sergey Bodrov, Sandrine Bonnaire, Liliana 


I PREMI 


LEONE D’ORO 
Miglior Fiim: «Lebanon» 

di Samuel Maoz 
(Israele) 


LEONE D’ARGENTO 
fcWomen Wihout Men» 

di Shirin Neshat 
(Germania) 


Cavani, Joe Dante, Anurag Kashyap e Luciano Li- 
gabue. In questa edizione della Mostra del Cinema 
a prevalere è stato sicuramente l'impegno sociale 
e politico. Non a caso, il Leone d’argento è stato 
assegnato a «Women Without Men» di Shirin Ne- 


PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA 
«Soul Kitchen» 

di Fatili Akin (Germania) 

COPPA VOLPI 
Miglior Attore: Colin Firth 

«A Single Man» 
di Tom Ford (Usa) 

COPPA VOLPI 

Migliore Attrice: Ksenia Rappoport 

«La doppia ora» 
di Giuseppe Capotondi (Italia) 

OSELLA 

Scenografia: Syivie Olivè 

«Mr. Nobody» 
di Jaco van Dormael 
(Francia) 























mnitk 

DOMENICA 
13 SETTEMBRE 
2009 


LA NOSTRA DOMENICA 

Culture 


«NVENEZIA66 



Un premio speciale per una commedia speciale 


Nel 2006 ha portato a casa la Palma d’oro per la 
sceneggiatura di «Ai confini del paradiso», ora il regista 
turco-tedesco conquista il Premio speciale della giuria a 
Venezia con «Soul Kitchen». «È un film diverso dai miei 


precedenti, una commedia di musica e umorismo, avevo 
voglia di ridere», aveva detto Fatih Akin (al centro). E ha 
conquistato gli spettatori del Festival, che già lo avevano 
premiato alla proiezione del film con scroscianti applausi. 


Colin Firth 

Coppa Volpi al protagonista del 
film di Tom Ford «A Single Man». La 
lunga carriera di Colin Firth è iniziata 
nel 1984 con «Another Country» 


Il ruggito del Leone premia 
chi racconta la Storia con stile 

«Lebanon», «Soul Kitchen» e «Women Whitout Men» regalano uno sguardo diverso sul nostro tempo 
«Baana» non porta a casa niente, a Medusa solo premi «di consolazione» alle attrici Trinca e Rappoport 


Palmarès 


ALBERTO CRESPI 

VENEZIA 

spettacoli@unita.it 

L a notizia, com’è consue¬ 
tudine veneziana, ha co¬ 
minciato a circolare ver¬ 
so l’ora di pranzo di ieri. 
Pian piano, lungo il po¬ 
meriggio, una «L» maiuscola si è ac¬ 
cesa, lampeggiante, in tutto il Lido. 
Lebanon, dunque. Bel Leone. E chi 
se ne importa dell’embargo, tanto or¬ 


mai sappiamo da anni che qui non sia¬ 
mo a Cannes, dove le giurie vengono 
segregate e i loro verdetti rimangono 
segreti fino alla serata di gala; né agli 
Oscar, dove i nomi dei vincitori viag¬ 
giano in buste sigillate dai migliori no¬ 
tai di Hollywood. Il Leone è schietto: 
prima o poi, non ce la fa più, e ruggi¬ 
sce. 

Il premio a Lebanon è bello perché 
sembra sfuggire a tutte le logiche di 
corridoio che, stando ai soliti bene in¬ 
formati, hanno tentato di indirizzare i 
premi in questa o quella direzione. Si 
era addirittura sospettato un trust 
«maoista»: Ang Lee ha vinto due Leo¬ 


ni negli ultimi anni, quindi deve a Mar¬ 
co Muller un favore, e se Muller gli 
chiederà di far vincere un film targato 
Medusa quello non potrà esimersi: er¬ 
go, vince Baarìa. No, non siamo paz¬ 
zi: questo sillogismo, negli ultimi gior¬ 
ni, era sulle labbra di molti, e se qual¬ 
cuno faceva notare l’eccesso di dietro¬ 
logia veniva guardato con sufficienza, 
come dire: povero ingenuo, non sai co¬ 
me vanno queste cose? Ecco come 
vanno: Medusa, presente in forze al 
Lido, se ne va con premi di consolazio¬ 
ne, e Baarìa non vince nulla, forse fre¬ 
nato anche da queste chiacchiere (co¬ 
me in politica: ti nomino per bruciar¬ 


ti) o forse per il banalissimo motivo 
che ai giurati non è piaciuto. Per la cro¬ 
naca, anche la parola «maoista» non è 
nostra: è comparsa, indirizzata a Mul¬ 
ler, in un titolo del Giornale. Ora, vista 
la vittoria di Lebanon, andrà aggiorna¬ 
ta: maoista-sionista, che ve ne pare? 

Vabbè: è salutare andarsene da 
Venezia anche per non sentire più que¬ 
ste sciocchezze. Quando siamo a Can¬ 
nes, leggiamo anche i giornali france¬ 
si e vi assicuriamo che non scrivono 
nulla del genere. C’è un festival, i film 
sono belli o brutti, uno di loro vince. 
Stop. Si capisce che l’Italia è un paese 


















PARLANDO Dl.~ 

Maoz 
ignorato 
dal Libano 


«Lebanon» di Samuel Maoz non ha suscitato alcun interesse nella stampa libanese. Solo il 
quotidiano filo-Hezbollah «al Akhbar» lo ha bollato come un film che «descrive i soldati israelia¬ 
ni come colombe della pace in un carro armato». I libanesi non lo vedranno perché le autorità 
di Beirut vietano la diffusione di qualsiasi prodotto israeliano o che promuova Israele. 
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I premi Orizzonti 

La Giurìa Orizzonti della 66.ma Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica, composta da Pere Portabella (presidente), Gina 
Kim, Bady Minck, Garin Nugroho e Gianfranco Rosi ha deliberato 
airunanimità dì assegnare il premio «Orizzonti» a «Engwentro» 


film dì Pepe Diokno (Filippine). 

Il premio Orizzonti Doc va invece a «1428» dì Du Haìbìn (Cina). 
Infine, è stata assegnata una menzione speciale alla pellicola 
«Aadmì Kì Aurat Aur Anya Kahaniya» («The Man’s Womand and 
Other Stories») deirìndìano Amìt Dutta. 



Foto dì Andrea Merola/Ansa 




Ksenìa Rappoport 

L’attrice russa. Coppa Volpi per la migliore in¬ 
terpretazione, ha lavorato in «La sconosciuta» dì 
Giuseppe Tornatore, «L’uomo che ama» dì Maria 
Sole Tognazzi e in «Italìans» dì Giovanni Veronesi. 


«Cosmonauta», un’ironica e acuta storia itaiiana 

«Cosmonauta», l’opera prima dì Susanna Nìcchìarellì prodotto da Rai Cinema e Fandango, vincitri¬ 
ce della sezione Controcampo italiano, è un film intelligente, ironico e divertente sugli anni del Pcì, sulle 
speranze e le utopie, anche ingenue, coltivate da una ragazzina, sull’educazione a una cultura preziosa 
che oggi molti bollerebbero come «antica». Il film è già nelle sale: provatelo. 


paese malato anche dalle letture poli¬ 
tico-trasversali che accompagnano la 
Mostra del cinema e i suoi verdetti. 
Proviamo a parlare di cinema. Pre¬ 
miando un film israeliano che si svol¬ 
ge tutto dentro un carrarmato duran¬ 
te la prima guerra del Libano (Leba¬ 
non di Samuel Maoz, appunto), un 
film che proviene dalla Germania ma 
vede uniti, in arte e in amicizia, un 
turco e un greco (Soni Kitchen, diret¬ 
to da Fatih Akin, scritto e interpretato 
da Adam Bousdoukos) e un film ira¬ 
niano che rievoca in modo stilizzato il 
colpo di stato del 1953 (Donne senza 
uomini, di Shirin Neshat e Shoja Aza- 
ri), i giurati hanno accolto una delle 
indicazioni del concorso: il cinema è 
grande quando la sperimentazione 
stilistica si applica alla storia e in qual¬ 
che misura la riscrive, regalandoci 
uno sguardo diverso, spingendoci a ri¬ 
leggere momenti cruciali del nostro 
passato e del nostro presente. Leba¬ 
non, come Walzer con Bashir di Ari 
Folman, nasce da uno spunto autobio¬ 
grafico: Samuel Maoz era un ragazzo 
quando fu catapultato in Libano nel- 
l’82, e ci sono voluti quasi trent’anni 
perché potesse trovare il coraggio di 
raccontare quell’orrore. Ma anche 
Soni Kitchen, su un registro totalmen¬ 


te diverso, nasce da esperienze perso¬ 
nali del protagonista-sceneggiatore, 
e innerva gli schemi della commedia - 
che Akin padroneggia alla grande - 
con un’urgenza narrativa che trasuda 
da ogni inquadratura. Sono due film 
da vedere: complimenti alla Bim, che 
li distribuirà entrambi. 

Sui premi agli attori si può discu 
tere... al 50%. La Coppa Volpi maschi¬ 
le a Colin Firth è sacrosanta. La sua 
interpretazione di un intellettuale in¬ 
glese gay nella California del 1962, in 
A Single Man di Tom Ford, è al di là di 
ogni elogio. Quella femminile a Kse- 
nia Rappoport farà arrabbiare - alme¬ 
no speriamo - il ministro Calderoli: 
ma come, il cinema italiano che porta 
a casa un premio grazie a un’attrice 



Controcampo Doc 

Menzione speciale al doc su Vit¬ 
torio Mezzogiorno diretto da An- 
zellottì e Del Grosso coprodotto 
da Giovanna Mezzogiorno. 


russa? È un po’ come l’Inter che rap¬ 
presenta l’Italia in Champions schie¬ 
rando 11 stranieri (cosa che Calderoli 
ha spesso, coraggiosamente stigma¬ 
tizzato) ... Tutto ciò rende il premio 
divertente, e la Rappoport è una bra¬ 
vissima attrice, ma secondo noi Mar¬ 
gherita Buy - per Lo spazio bianco - lo 
meritava di più. Però è bello che sia 
Firth, sia la Rappoport abbiano ringra¬ 
ziato la giuria in italiano: Ksenia era 
molto emozionata, Colin è stato una 
volta di più strepitoso nel glorificare 
un paese - la nostra povera Italia - che 
gli ha regalato, «oltre alla cultura e al¬ 
la grappa, una bellissima moglie e 
due bellissimi figli». Alla faccia di chi 
vorrebbe chiudere le frontiere, senti¬ 
re una russa e un inglese padroneggia¬ 
re la lingua di Dante è una soddisfa¬ 
zione. Infine, il premio Mastroianni 
(a un attore o un’attrice emergente) 
andato a Jasmine Trinca è un po’ ridi¬ 
colo: Jasmine è bravissima, ma non ci 
vengano a dire che è «emergente». 
Ha esordito con La stanza del figlio 
nel 2001, ha in curriculum lavori co¬ 
me La meglio gioventù, Manuale 
d’amore, Romanzo criminale. Il Caima¬ 
no. È «emersa» da tempo, ma se è con¬ 
tenta del premio siamo contenti per 
lei. ❖ 


RambObama 

stallone: Vorrei fare 
un film con Obama 


Sylvester Stallone è arri- 

vaio ieri a Venezia 66 come ospite 
speciale della cerimonia dì chiusura e 
come vincitore del premio dello spon¬ 
sor «Jaeger-LeCoultre, Glory to thè 
Fìlmaker». L’attore ha annunciato il 
suo nuovo «The Expandables», un 
film d’azione con un nutrito cast «mu¬ 
scolare» (Mìckey Rourke, Arnold 
Schwarzenegger, Bruce Wìllìs e altri) 
e ha annunciato dì avere in progetto 
la quinta pun tata dì Rambo. «Rambo, 
Rocky: c'è sempre bisogno dì questi 
super eroi, personaggi mìtici con una 
forte storia morale - ha detto -. Ci so¬ 
no sempre stati, come l'Hercules dì Kì- 
rk Douglas quando era pìccolo io, e 
sempre ci saranno. A loro sì aggiunge 
oggi anche Barack Obama: io e Oba¬ 
ma insieme in un film d'azione, sareb¬ 
be eccellente, ho già il tìtolo Rambo- 
bama. Non so se salveremo il mondo: 
un vero eroe è chi conosce la paura e 
va avanti anche a costo dì mettere a 
repentaglio la vita». 
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Foto di Andrea Merola/Ansa 



L’emergente Jasmìne: vado o non vado? 


«Sono molto onorata dì ricevere questo pre¬ 
mio»: così Jasmìne Trìnca al momento della conse¬ 
gna del «Mastroianni» dedicato agli attori emer¬ 
genti. Secondo indiscrezioni però l’attrice romana 


nel pomeriggio aveva espresso la volontà di non 
recarsi alla cerimonia, poiché non è certo una de¬ 
buttante. Il premio sarebbe, sempre secondo que¬ 
ste indiscrezioni, il risultato di una mediazione. 


Scenografìe futuribili 

L’Osella per la miglior scenografia è andata a 
Sylvie Olìvé per la sua ambientazione fantascientifi¬ 
ca dì «Mr. Nobody» il film dì Jaco van Dormael am¬ 
bientato nell’anno 2092. 


Lo sguardo 
della Medusa non 
pietrifica la giuria 

La delusione dei dirigenti della casa cinematografica della 
famiglia Berlusconi per l’esclusione di «Baaria» dai premi 
Il retroscena tra nervi, mediazioni, risarcimenti ed esclusioni 


retroscena 


GABRIELLA GALLOZZI 

INVIATA A VENEZIA 
ggallozzi(a)unita.it 

F uori Tornatore. Dentro 
gli altri due film Medu¬ 
sa. Con la coppa Volpi a 
Ksenia Rappoport, co¬ 
me miglior attrice in La 
doppia ora dell’esordiente Giusep¬ 
pe Capotondi. E premio Mastroian¬ 
ni a Jasmine Trinca come attrice 
emergente del Grande sogno di Mi¬ 


chele Placido. Dimenticando, forse, 
che la brava Jasmine è «emersa» da 
un bel po’. Almeno dai tempi de II 
caimano di Nanni Moretti. Ma lei te¬ 
legrafica, ringrazia lo stesso dal pal¬ 
co dicendosi «onorata» per il pre¬ 
mio. Questo il palmarès degli italia¬ 
ni a Venezia 2009. Che i maliziosi 
già leggono in chiave di «equilibri» e 
«pressioni» dovute all’influente di 
Medusa. Cose di fantascienza per 
gli altri festival internazionali, ma 
persino plausibili in quest’Italia do¬ 
ve la «politica» coi suoi pesanti con¬ 
flitti d’interessi vorrebbe imporre la 
linea anche nel cinema. 


Ieri, infatti, alla vigilia della pre¬ 
miazione non si parlava d’altro che 
della «delusione» dei vertici Medu¬ 
sa per l’esclusione del pompatissi- 
mo Baaria. Costato la cifra record di 
16 milioni di euro dichiarati (ma si 
mormora di 25 reali) è chiaro che 
puntassero ad un riconoscimento, 
sempre buono per attirare più pub¬ 
blico nei cinema. E ci s’era messo 
d’impegno perfino lo stesso Berlu¬ 
sconi, ricordate? «Il capolavoro che 
tutti gli italiani dovrebbero vedere», 
aveva detto il primo ministro. La 
grande macchina mediatica si era 
messa subito in moto. E si attendeva¬ 
no almeno una Volpi per i due giova¬ 
ni interpreti, Francesco Scianna e 
Margareth Madè. Ma non c’è stato 
niente da fare. La giuria internazio¬ 
nale capitanata da Ang Lee, nono¬ 
stante la presenza dei «nostri» Cava- 
ni e Ligabue, su Tornatore non ha 
ceduto. 

Agli Stranieri, del resto, «Peppuc- 
cio» proprio non è andato a genio, 
come testimoniano le stroncature 
della stampa estera. Le voci del Lido 
narrano dell’ira dei responsabili del¬ 
la casa di produzione del premier 
che, già, in mattinata avrebbero 


chiuso gli uffici, per levare in fretta 
le tende, in segno di sdegno. Mentre 
la brava Jasmine Trinca si sarebbe 
un po’ risentita per il premio da 
«emergente». A riprova che, se si de¬ 
vono far quadrare i cerchi, qualche 


«Lo spazio bianco» 

La brava Margherita 
Buy meritava 
la Coppa Volpi 


Stampa estera 

Il film di Tornatore 
è stato stroncato 
dai giornalisti 


incongruenza viene fuori. E c’è chi 
già parla di «risarcimento» per Me¬ 
dusa a proposito dei due premi alle 
attrici. Togli uno prendi due, insom¬ 
ma, come al supermercato. Così che 
la brava Margherita Buy, sotto la 
bandiera di Raicinema-Fandango 
nello «Spazio bianco» di Francesca 
Comencini ne avrebbe pagato le spe¬ 
se, restando a bocca asciutta. Fanta¬ 
scienza? Può darsi.❖ 



















B | PARLANDO Dl.~ 

L’appello: 
adottate 
_I «Vito» 


Le Giornate degli Autori hanno invitato i distributori ad adottare il corto di Elisabetta Pandi- 
miglio «I mille giorni di Vito»: per l’importanza del tema (il dramma dei bambini di carcerate 
che vengono separati dalle mamme allo scadere del terzo anno di età), La semplice presen¬ 
tazione a Venezia non aiuterà II piccolo Vito, tre anni, che lascerà la sua mamma in carcere. 
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Fuori Concorso 

Due terremoti, due città il peso dei rimorsi, il potere della 
cultura delle origini, Tisolamento e nuove aperture aH’amore, 
sono gli elementi di «Chengdu, I love you», il film in due episodi, 
ambientato nella città di Chengdu, diretto a quattro mani da 


Fruit Chan, uno degli autori indipendenti del cinema di Hong 
Kong, e dalla rockstar Cui Jian, qui alla sua prima prova 
importante da regista, che ha chiuso ieri sera. Fuori concorso, le 
proiezioni della Sessantaseiesima Mostra del Cinema di 
Venezia. 




Vìnce chi scrìve il proprio film 

La sceneggiatura premiata con TOsella è quella dì «Life during War Ti¬ 
me» di Todd Solondz, anche regista del film. Il cineasta statunitense aveva fir¬ 
mato anche le sceneggiature dei suoi precedenti «Happìness», «Storytelling» e 
«Palindromes» con cui aveva partecipato alla Mostra veneziana del 2004. 


Foto di Claudio Onorati/Ansa 



Il futuro guarda a Est 

A «Engkwentro» il film del filippino Pepe Diokno è stato assegnato il 
premio Luigi De Laurentìs, come miglior opera prima. La pellicola narra dì 
due fratelli che militano in bande rivali dì adolescenti che sì scontrano in letali 
combattimenti, chiamati «Engkwentro». 


Se al cinema non piace 
il «culturame» 
allora lo dimostri 

Dure reazioni dopo le dichiarazioni del ministro 
deil’innovazione Brunetta. Micheie Piacido annuncia una quercia 
L’indignazione di Giuiiano Montaldo e Citto Maseiii 


La polìtica al Lido 


ALBERTO CRESPI 

VENEZIA 

spettacoli@unita.it 

F orse solo Rambobama 
può salvare il cinema ita¬ 
liano dal suo triste desti¬ 
no. Forse dovremmo no¬ 
minare Sylvester Stallone/ 
John Rambo capo della protesta. Ie¬ 
ri il divo italo-americano ha spiegato 
che Rambo ha «uno spessore etico 
come Obama. Potremmo fare un ec¬ 


cellente film d’azione insieme. Lo 
chiameremmo Rambobama». Nel 
frattempo, l’altro ieri un piccolo 
Rambo della politica italiana ha sca¬ 
gliato un siluro contro il cinema: è il 
ministro della Pubblica amministra¬ 
zione Brunetta, che a Gubbio, a una 
scuola di formazione del Pdl (poveri 
ragazzi!) ha sparato a zero contro il 
«culturame» che si esibisce qui a Ve¬ 
nezia: gente che «non ha mai lavora¬ 
to» e che «con l’aria sofferente ti spie¬ 
ga che questa Italia fa schifo»; e, stoc¬ 
cata finale: «è un pezzo d’Italia mol¬ 
to “placida” e leggermente schifo¬ 
sa». Se Brunetta pensava che Miche¬ 


le Placido avesse paura a risponder¬ 
gli ha sbagliato i conti: ieri il regista 
ha annunciato querela per calunnia. 

«Sono indignato, anzi indignati 
siamo io e i miei familiari perché ha 
usato il mio nome. Forse vengo in¬ 
giuriato perché ho dichiarato che 
non ho mai votato Berlusconi?»; ed 
è partita una lunga lettera, per la 
quale Placido si è consultato con il 
proprio legale, in cui il regista-attore 
ricorda i successi ottenuti in cinema, 
teatro e televisione. E fa bene. Placi¬ 
do: fa bene a ricordare, ad esempio, 
che le Piovre sono state vendute in 
tutto il mondo e hanno quindi porta¬ 
to denaro alla Rai e allo Stato italia¬ 
no. E hanno fatto bene Francesco 
Maselli e Giuliano Montaldo a ri¬ 
spondere per le rime allo stesso Bru¬ 
netta, che sembra ignorare come die¬ 
tro ogni film, ogni spettacolo ci sia il 
lavoro di migliaia di persone. In 
quanto all’uso della parola «cultura¬ 
me», tanto cara a Mario Sceiba, suo¬ 
na davvero sinistra. 

C’è però una postilla da fare a que¬ 
sto caso «politico» dell’ultima ora. 
Le parole di Brunetta non sono ca¬ 
suali. C’è uno scontro in atto dentro 
il governo. L’altro ieri, a Gubbio, 


c’era anche Bondi; e Brunetta l’ha 
testualmente invitato a «chiudere 
il rubinetto del Fus». Avete letto be¬ 
ne: chiudere, non ridurre. Per un 
ministro pavido come Bondi, ci so¬ 
no ministri come Tremonti e Bru¬ 
netta - molto più aggressivi e poten¬ 
ti di lui - che vogliono azzerare un 
mondo. Quello del cinema e, in 
senso lato, della cultura. Non vo¬ 
gliono film, libri, spettacoli, giorna¬ 
li liberi. Vogliono solo una tv asser- 


La frase del ministro 

«È un pezzo d’Italia 
molto “placida” e 
leggermente schifosa» 


vita. Lo scontro è di livello alto. Era¬ 
vamo partiti per Venezia con gran¬ 
di proclami, minacce di boicottag¬ 
gio, annunci di manifestazioni. 
Non è successo quasi nulla. Cinea¬ 
sti, sveglia! La dura risposta di Pla¬ 
cido è giusta, ma non basta se rima¬ 
ne isolata. Questi non scherzano. 
La mobilitazione non può più esse¬ 
re rinviata: al ritorno a Roma, o si 
studiano forme di protesta e si ot¬ 
tengono risultati, o si chiude.^ 
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Culture 


Penna brillante Daniel Mendelsohn si alterna tra critica letteraria e romanzi 


Intervista a Daniel Mendelsohn 


n. PULP^E? 


LO SI CAPISCX 


CON ARISTOTELE 


Parla il critico letterario della «New York Review of Book», penna 
scintillante e studi da antichista: «Anche i film e la letteratura di largo 
consumo si posso leggere come dei classici. Vi spiego perché» 



MARIA SERENA PALIERI_ 

INVIATA A MANTOVA 

ophie Kinsella, maestra 
di narrativa non «per gal¬ 
linelle» ma, come dice 
lei «arguta», Najat El Ha- 
chmi, autrice di due pic¬ 
coli libri sulle sue patrie 
appartate, Marocco d'origine e Cata¬ 
logna d’adozione, Muriel Barbery 
che il solo L'eleganza del riccio ha tra¬ 
sformato in star e l'ombroso Miche¬ 
le Mari. Il Festivaletteratura li acco¬ 


glie alla pari. Tutti riconducibili a 
una stessa categoria, «scrittori», ma 
questa etichetta oggi cosa indica? 
Daniel Mendelsohn, penna scintil¬ 
lante e critico di punta della New 
York Times Book Review, del New 
Yorker e della New York Review of 
Books, incarna, qui a Mantova, una 
perfetta voce di controcanto a que¬ 
sta mescolanza. Già noto da noi per 
Gli scomparsi, uscito nel 2007 per 
Neri Pozza, ricognizione della sua 
famiglia dissolta in Polonia dalla 
Shoah, ora per la stessa casa editri¬ 


ce pubblica Bellezza e fragilità, rac¬ 
colta di saggi su opere cinematogra¬ 
fiche e letterarie. La coppia di oppo¬ 
sti del titolo deriva da una didasca¬ 
lia di Tennessee Williams per Zoo di 
vetro, con cui, spiega Mendelsohn 
(che è anche critico teatrale), il 
drammaturgo del Mississipi dipinge 
indirettamente il senso del vivere se¬ 
condo la tragedia greca. Perché Da¬ 
niel Mendelsohn, quarantanovenne 
di Long Island, senza nessuna con¬ 
traddizione con l’attraente fisico gin¬ 
nico ha una formazione, a Prince- 






















PARLANDO Dl~. 

Muore 

Willy 

Ronìs 


II fotografo francese Willy Ronis è morto a Parigi all’età di 99 anni. Era esponente della 
corrente «umanista», come Robert Doisneau che con la sua fama ne aveva oscurato il succes¬ 
so. Visse grazie ai reportage pubblicati in particolare nella rivista «Regards». Legato al Partito 
comunista, Ronis si era affezionato ai temi sociali, ma furono i nudi i suoi più grandi successi. 
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ton, da antichista. Ed è in ampia par¬ 
te sulla scorta della Poetica di Aristo¬ 
tele, così come dei plot omerici, o 
eschilei, o euripidei, che analizza 
Quentin Tarantino e Philip Roth, Pe- 
dro Almodòvar e Jeffrey Eugenides, 
Colm Toibm e Sophia Coppola, Jo¬ 
nathan Littell e Oliver Stone. Ora, 
servirsi di Omero e Aristotele per 
analizzare Troy, il «peplum» di Wolf¬ 
gang Petersen, ha una sua logica evi¬ 
dente. Se poi si tratta di ricordare 
soprattutto le poderose cosce di 
Brad Pitt-Achille, irrobustite al com¬ 
puter sotto il gonnellino da eroe 
omerico, questo produce sulla pagi¬ 
na effetti esilaranti, da cui Mendel- 
sohn non rifugge. 

In genere sceglie oggetti di analisi 
«grecizzanti», oppure ritiene che tra il 
V e il IV secolo a.C l'umanità, ad Ate¬ 
ne, di estetica e narratologia avesse 
già capito tutto quanto serve al criti¬ 
co? 

«Scelgo ciò che è interessante. Quin¬ 
di non ciò che è o appare conforme 
alla poetica di Aristotele. Le analisi 
di Aristotele e Platone, però, sono 
ancora valide. Le osservazioni ari¬ 
stoteliche sul funzionamento di una 
trama sono perfettamente applicabi¬ 
li per esempio a Kill Bill di Taranti¬ 
no. Però Tarantino non crea «per» 
Aristotele, quindi neU’analisi di ope¬ 
re contemporanee devo ricorrere an¬ 
che ad altri criteri». 

Fa distinzioni tra letteratura alta e bas¬ 
sa, di qualità e commerciale? 

«Non recensirei i cosiddetti romanzi 


1*11 settembre 

Eschilo scrisse I Persiani 
otto anni dopo. Per le 
Twin Towers è lo stesso 


da aeroporto, per esempio Barbara 
Cartland. Ma analizzo nello stesso 
modo qualunque testo ambisca a un 
significato culturale o artistico. Po¬ 
trei scrivere per esempio sul Codice 
da Vinci, perché come che sia ha co¬ 
stituito un fenomeno culturale”. 

Nel caso di «Amabili resti» di Alice Se- 
bold, che dal 2002 ha surclassato le 
vendite all'estero del precedente ca¬ 
pofila americano, «Via col vento», in¬ 
troduce un altro criterio: la consonan¬ 
za coi bisogni del pubblico. Per Se- 
bold, il traumatizzato pubblico ameri¬ 
cano del dopo settembre 2001. A sor¬ 
presa, dimostra che «Amabili resti» 
non dovette il successo alla sua «du¬ 
rezza», bensì al suo carattere di favo¬ 
la consolatoria. A suo parere «goffa» 
e «grottesca». È la consonanza col 
pubblico l'elemento in più che va ana¬ 
lizzato nel caso dei best-seller? 
«Credo che quando Sebold si è mes¬ 
sa alla scrivania e ha cominciato a 
scrivere avesse l'idea di compiere un 
lavoro letterario serio. Almeno all' 


inizio. Non sono partito con dei pre¬ 
concetti. Ora, anche Philip Roth è 
un autore popolare. Ma siccome 
con Amabili resti ci siamo trovati di 
fronte a all'enorme successo che gli 
è arriso «dopo», sì, ho voluto e dovu¬ 
to analizzarlo. È vero, questo è un 
criterio che aiuta a distinguere. Non 
sono uno stroncatore di professio¬ 
ne. Le mie analisi partono dalla ri¬ 
cerca di un piacere. Semmai, ecco 
un piccolo elenco di delusioni». 

In qualche caso relative. La sua disa¬ 
mina di «Everyman» di Philip Roth 
suggerisce più che la delusione per 
questo romanzo l'amore per gli altri 
di Roth, «Operazione Shylock» come 
«La macchia umana». Ora, gli Usa so¬ 
no l'avamposto di un eccidio: quello 
dei critici letterari, aboliti dalle grandi 
testate in parallelo con le pagine cultu¬ 
rali. Da critico, come lo vive? 

«Sono in prima linea. E lo sono nell' 
altro lato del fenomeno, la contro¬ 
versia feroce tra critici tradizionali e 
bloggers. Sono un grande sostenito¬ 
re della Rete, ma in questa fase ini¬ 
ziale e gladiatoria questo tipo di cri¬ 
tica sta abbassando il discorso pub¬ 
blico, sta riducendolo a un «Mi pia¬ 
ce», «Fa schifo». Siamo al selvaggio 
West. Dispiace cadere nell’élitari- 
smo, ma c’è una differenza tra chi 
ha speso anni in formazione lettera¬ 
ria e chi non l'ha fatto. Tra i blog¬ 
gers, poi, vedo un risentimento che 
ha a che fare con l'establishment, 
ma poco con la letteratura...». 

È come per la contrapposizione tra 
politica e antipolitica? 

«Sì. Ma non vedo le due cose in con¬ 
trapposizione. Scrivo per il pubblico 
ed è interessantissimo sapere cosa 
pensa il mio lettore. Ma se devo far¬ 
mi operare a cuore aperto non vo¬ 
glio un blogger, cerco un chirurgo». 
Siamo a cavallo dell'll settembre. Co¬ 
sa pensa dei romanzi che ne hanno 
parlato, da «Follie di Brooklyn» di Au- 
ster a «Molto forte incredibilmente vi¬ 
cino» di Saf ran Foer a «L'uomo che ca¬ 
de» di DeLillo? Cinque, sei, sette anni 
sono abbastanza per fare narrazione 
di questa tragedia? 

«Eschilo ha scritto I persiani 8 anni 
dopo la sconfitta greca. Come spie¬ 
go nelle pagine che dedico ai due 
film, United 93 di Greengrass e Wor¬ 
ld Trade Center di Stone, ho visto coi 
miei occhi gli avvenimenti di quella 
mattina. Proprio scrivendo questo 
saggio mi sono reso conto che non 
sono pronto ad affrontare l'arte che 
se ne occupa. I sentimenti non me lo 
permettono. Ho scritto su quei due 
film perché lo ritenevo importante 
politicamente. Se tutto quello che 
questi cineasti sanno raccontarci è 
l'eroismo di cittadini e vigili del fuo¬ 
co, non hanno capito niente. La do¬ 
manda è: perché ci odiano tanto? 
Una questione di punto di vista, co¬ 
me Eschilo insegna».# 


Scrittura 
e diritti 
Pari Siam! 

Le scrittrici tra impegno, violenza 
e principi azzurri tutti 'post A 


^ “ ella Costa in piazza Mante- 
gna ieri pomeriggio, per i 
«Comizi», ha dato voce a 

-_I Olympe de Gouges, che nel 

1793 pose in Francia la questione 
che ancora oggi è irrisolvibile da 
noi, i «pacs» tra conviventi, e disse 
che se «la donna ha il diritto di salire 
sul patibolo; ella dovrà anche avere 
il diritto di salire sulla tribuna» e, 
presentata la sua Costituzione inte¬ 
grativa al femminile, egualitaria¬ 
mente finì appunto sotto la ghigliot¬ 
tina per volere di Robespierre. 

Fanno un effetto in più, in questo 
parco delle attrazioni della scrittura 
di Mantova, le esternazioni berlu- 
sconiane. Non è solo la concordia 
con cui scrittori e scrittrici stranieri 
si fiondano a sottoscrivere l'appello 
per la nostra libertà di espressione. 
Alberto Leiss e Letizia Paolozzi pre¬ 
sentano qui La paura degli uomini, 
pamphlet per il Saggiatore suU'inti- 
morito rapporto speculare che nel 


Tutti concordi 

Autori stranieri firmano 
l’appello per la nostra 
libertà di espressione 

nostro Paese oggi lega i due sessi, 
donne vittime di violenza maschile, 
maschi impauriti per la perdita di 
ruolo, e sulle conseguenze politiche 
di questo. E la nostra politica appare 
di converso anni luce indietro rispet¬ 
to a quello che mille narrazioni ci 
raccontano. Protagonista del ro¬ 
manzo dello scrittore onorato dalla 
retrospettiva Amitav Ghosh, Mare 
di papaveri, è Deeti una vedova in¬ 
diana che a metà Ottocento rifiuta 
di immolarsi accanto al marito e di¬ 
venta bandiera di cambiamento. 
Sciamano per Mantova scrittrici afri¬ 
cane in drappelli, scrittrici scandina¬ 
ve ambientaliste, artiste coreane. 

Perfino le qui presenti «regine del 
rosa», la planetaria Sophie Kinsella 
e la nostrana Stefania Bertela, prati¬ 
cano il genere con consapevolezza 
postmoderna: sicure che il principe 
azzurro sia la lotteria da vincere? 
suggeriscono ironiche. Ed è su que¬ 
sta smagata acrobazia che costrui¬ 
scono un patto redditizio, ma tutto 
«post», con le loro colte lettrici con¬ 
venute a Mantova. ivi.s.P. 



SUONIAMO 

LA 

POLITICA 


ACCHIAPPA 

FANTASMI 

Beppe 

Sebaste 

www.beppesebaste.com 


L a mia vita fu salvata dal 
rock’n roll», disse una 
volta il regista Wim Wen- 
ders. Ma cosa vuol dire 
salvata? E il rock è solo 
una musica? Un film inglese, / love 
Radiorock, risponde a entrambe le 
domande. È la storia vera di una ra¬ 
dio pirata che nel 1966 trasmetteva 
24 ore al giorno musica rock da una 
nave al largo della Gran Bretagna. 
Racconta l’ossessione del governo 
inglese di sopprimere a ogni costo 
quella radio ascoltata ogni giorno 
da 25 milioni di persone, più di me¬ 
tà della popolazione britannica, in¬ 
fluenzate da quella musica entusia¬ 
smante: la pura gioia di SunnyAfter- 
noon dei Kinks, Hang on Sloopy dei 
Mccoys, dei Beach Boys, Who, limi 
Hendrix ecc. (E le immagini della 
vita quotidiana degli ascoltatori so¬ 
no belle e compassionevoli come fo¬ 
to di Luigi Ghirri). Un film di sesso 
droga e rock’n roll che è soprattutto 
storia di una battaglia culturale, 
cioè politica, vincente. Il film termi¬ 
na coU’affondamento della nave 
(mentre suona la romantica A Whi- 
ter Shade of Pale dei Procol Ha- 
rum). E se il primo ministro avreb¬ 
be lasciato affogare tutta l’equipe di 
Radio Rock, decine di barche di gio¬ 
vani e fan vennero all’alba a salvar¬ 
li. Il rock’n roll, canterà Neil Young, 
«will never die». Tutto qui? 

Quando sono uscito dal cinema 
(Roma, Campo de’ Fiori) la fiuma¬ 
na notturna di consumatori senza 
scopo sembrava fatta di morti. Il 
contrasto tra l’opacità di oggi e il 
film era insopportabile. Milioni di 
persone fecero politica per mezzo 
di una musica condivisa, lottarono 
per cambiare la propria vita e affer¬ 
mare dei valori. Oggi il desolante 
spettacolo di una frammentazione 
di proteste individuali e disperate, 
che implorano dai tetti lo sguardo 
della tv, ignorando che è proprio 
quell’occhio di Grande Fratello ad 
aver estirpato la capacità di essere 
soggetti, e di lottare. Nessuna politi¬ 
ca è possibile senza una battaglia 
culturale. 
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Al bistrot dopo mezzanotte 


Joseph Roth 


A cura di K. Ochse 


pp. 301, euro 19,00 


Adelphi 


Parigi è la 'capitale del mondo Alice¬ 
va Joseph Roth senza ancora sapere 
che h sarebbe vissuto 14 anni e avreb¬ 
be scritto gran parte dei suoi libri. Ec¬ 
co i 'raccontiAfrancesi, increspati 
da humour e spiazzanti paradossi. 


RICCARDO DE GENNARO 

Scrittore 


A l bistrot dopo mezza¬ 
notte andrebbe let¬ 
to, appunto, in un 
bistrot parigino: da¬ 
vanti a noi soltanto 
il libro e una buona 
birra alla spina, quella che l’austria¬ 
co Joseph Roth, mandava giù a litri 
perché, diceva, lo aiutava a scrive¬ 
re. Sarebbe allora come chiacchie¬ 
rare con lui, lasciandolo parlare a 
ruota libera di Parigi e della Proven¬ 
za e gioendo, noi, della sua compa¬ 
gnia e della possibilità di brindare 
insieme. Il volume è infatti la raccol¬ 
ta degli scritti e dei reportage gior¬ 
nalistici dedicati dallo scrittore al¬ 
l’amata Francia, il paese dove Roth 
andò in esilio il giorno in cui Hitler 
prese il potere. Non è facile sceglie¬ 
re, ma il pezzo più importante è for¬ 
se quello che Roth scrisse nel 25esi- 
mo anniversario della morte di Zo¬ 
la: «Emile Zola, scrittore senza scri¬ 
vania». Roth ha appena letto del¬ 
l’esecuzione di Sacco e Vanzetti e 
lamenta: «Non c’è più uno Zola al 
mondo». Il suo dolore è duplice: 
«Non so se oggi (dopo la guerra) e 
in America (il paese delle illimitate 
disumanità) Zola avrebbe sventato 
l’omicidio. Ma il fatto che non un 



Posto dì lavoro: un bistrot di Parigi 


solo scrittore “di fama mondiale” si 
sia mosso è per noi, compagni di que¬ 
st’epoca, più che un’onta». 

IL RICORDO DI ZOLA 

Era il 1927. Le tre pagine con cui 
Roth ricorda Zola contengono una le¬ 
zione che anche gli scrittori di oggi 
dovrebbero tenere a mente. Vale la 
pena di riportarne ancora qualche ri¬ 
ga: «Nessuno può elevarsi al di sopra 
della terra sulla quale vive. Non c’è 
confine di sorta tra una presa di posi¬ 
zione nei confronti delle meschine¬ 
rie pubbliche e un lavoro coraggioso 
“rivolto aU’eternità”. Chi leggendo 
sui giornali di un oltraggio ai diritti 
umani non si senta immediatamente 
chiamato all’azione non può avere il 
diritto di scrivere di volti e di azioni 
degli uomini». Secondo Roth, Zola è 
«il primo scrittore senza scrivania 
quale strumento d’ispirazione, il pri- 
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Melania Mazzucco ha vinto Ieri la XXXVII edizione del Premio Scanno per la Lettera¬ 
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mo poeta sulla locomotiva». Non c’è 
dubbio che anch’egli appartenga alla 
stessa stirpe. La sua scrivania era il 
tavolo del bistrot, da dove osservava 
«la gente modesta del quartiere», o 
le sue ginocchia, mentre sedeva in 
treno, diretto ad Arles o in Russia. 
Chi tra gli uomini di fama ha mai 
guardato un macchinista? Tutt’al 
più se ne sono inventati uno, dice 
amaramente Roth, convinto che il sa¬ 
pore della povertà, la durezza del ca¬ 
pitale e delle sue leggi devono essere 
strettamente legati con «l’agire lette¬ 
rario» di uno scrittore. 

Non si può fare distinzione tra i 
suoi articoli giornalistici e i suoi ro¬ 
manzi. Roth parla sempre degli uo¬ 
mini e delle loro debolezze. Soprat¬ 
tutto le sue. C’è un altro bellissimo 
articolo, in questa raccolta, intitola¬ 
to Sosta al cospetto della distruzione. 
Roth siede a un tavolino del suo abi¬ 
tuale bistrot e osserva la demolizio¬ 
ne di un vecchio edificio di fronte a 
lui. È l’albergo dove ha abitato sedici 
anni. Circondato da macerie, un solo 
muro è rimasto in piedi: là Roth rico¬ 
nosce la carta da parati della sua stan¬ 
za, «azzurra, con delicate venature 
d’oro». Ormai è un alcolizzato, vive 
in miseria, morirà in seguito a una 
polmonite meno di un anno dopo, il 
29 maggio 1939. L’impero austro-un¬ 
garico, di cui è stato il cantastorie, è 
un ricordo sbiadito, la peste bruna si 
diffonde per l’Europa. Roth osserva 
quel lembo di carta che resiste sul 
muro e dice a se stesso: «Si perde una 
patria dopo l’altra». Fin dal ’25 aveva 
riconosciuto i nuovi barbari. In occa¬ 
sione delle celebrazioni della rivolu¬ 
zione francese aveva scritto: «L’in¬ 
sopportabile alterigia di una casta 
che ben può competere con quella 
dei ghigliottinati è ricomparsa. E tut¬ 
tavia il 14 luglio è la festa del popo¬ 
lo». Non è tutto così straordinaria¬ 
mente attuale?# 



Thorkìld Hansen 

Schiavi, l’oro nero 

Le navi degli schiavi 

Thorkild Hansen 
Trad.di M.V. D’Avino 
Postfazione di Goffredo Fofi 
pagine 281 
euro 17,50 
Iperborea 



Seconda puntata della Trilogia degli 
schiavi dell’autore danese, dedicata alla 
parte più redditizia della tratta degli schia¬ 
vi: «Il passaggio di mezzo», la traversata sul¬ 
le navi negriere, descritta attraverso docu¬ 
menti autentici, diari di bordo, registri. In¬ 
ventari, bolle di carico. Romanzo Inchiesta, 
ma anche romanzo di viaggio e avventura. 


Emanuele Tonon 

Esordio eretico 


IM 


Il nemico 

Emanuele Tonon 
pagine 144 
euro 13,00 
Isbn Edizioni 


Un romanzo eretico, disturbante e male¬ 
detto segna l’esordio dello scrittore napoe- 
tano (1970): tra vita quotidiana e Invettiva 
spirituale, uno spaccato struggente del 
Nordest Italiano profondo. Con uno spieta¬ 
to alternarsi di alto e basso, una denuncia 
dell’Insopportabile Ingiustizia dell’eslstere. 


Marco Aime 

Il bello della differenza 



Una bella differenza. Alla 
scoperta della diversità 

Marco Aime 
pagine 82 
euro 12,00 
Einaudi 


L’antropologo Marco Aime spiega In 
questo libro come ad accettare e ad acco¬ 
gliere le differenze si possa Imparare. Dif¬ 
ferenze non solo sessuali, ma anche etni¬ 
che e culturali. E, contro ogni dogmati¬ 
smo, mostra come le Idee del corpo, della 
sessualità, della famiglia variano notevol¬ 
mente nel tempo e nello spazio, r. carn. 


Marina Mariani 

La poesia della lentezza 



Poesie migranti 
(a passi di lumaca) 

Marina Mariani 

Intr. di Gabriella Caramore 

pagine 55 

euro 10,00 

Quasar 


La quarta raccolta della poeta Marina 
Mariani raccoglie poesie per lo più Inedite 
che vanno dal 1948 a oggi. La lentezza e 
l’Incanto sono I registri che muovono le pa¬ 
role e lo sguardo di Mariani. Con l’esito me¬ 
raviglioso di poesie che aprono occhi e 
mente alla poesia della vita. 


Letteratura e cinema 

Dalla pagina allo schermo 



Letteratura e cinema 

Alessandro Cinquegrani 
pagine 288 
euro 24,00 
Editrice La Scuola 


Un libro agevole e prezioso, un ma¬ 
nuale sui rapporti tra cinema e let¬ 
teratura, ma che offre anche diver¬ 
si spunti critici particolarmente ori¬ 
ginali: Letteratura e cinema di Ales¬ 
sandro Cinquegrani (Editrice La 
Scuola, pp. 288, euro 24,00). L’au¬ 
tore tratta preliminarmente il te¬ 
ma dell’adattamento delle trame 
romanzesche sullo schermo. Tutta¬ 
via, spiega che l’adattamento non 
è, di per sé, una forma di scambio 
tra due tecniche espressive, poi¬ 
ché la letteratura non riceve nulla 
dal cinema e il cinema, a sua volta, 
molto spesso non recepisce gli in¬ 
flussi teorici e stilistici che potreb¬ 
bero provenirgli dalla letteratura. 

Da qui l’obiettivo del libro, che è 
quello di affrontare le più profon¬ 
de dinamiche di scambio tra le due 
arti: quando, a partire dalla sua na¬ 
scita, il cinema non ha soltanto ri¬ 
cevuto dalla letteratura delle sto¬ 
rie da trasporre sullo schermo, ma 
ha anche cercato, come scrive Cin¬ 
quegrani, «una propria identità 
per differenza»; e quando, per par¬ 
te propria, la letteratura si è trova¬ 
ta costretta a rivedere il proprio 
statuto con l’irruzione sul mercato 
della settima arte. E, ancora, il di¬ 
battito sul cinema da parte di intel¬ 
lettuali e scrittori; la presenza de¬ 
gli scrittori nel cinema; il cinema 
nella letteratura. 

ROBERTO CARNERO 

roberto.carnero@unimUt 
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LA NOSTRA DOMENICA 

Musica 



Colonna sonora 

Tra ieri e oggi 


Jay-Z 

Come se ridotto il rap 


Schiavon - BoUanì 

Ritratto d’un pianista 



Vari interpreti 

(500) Days of summer OST 
Sire 



Jay-Z 

The blueprint 3 
Rocknation 



Micheie Francesco Schiavon 

Stefano Bollarli. Portrait in Blue 
Harvey Film, 2009 




La colonna sonora del film vincitore dll’ul- 
timo Sundance è un arioso mix di indie rock 
di oggi e di ieri: gli Smiths originali e reinter¬ 
pretati dagli ottimi She & Him, e poi le due 
donne più talentuose della scena cantauto- 
rale alternativa: Feist e Regina Spektor a 
fianco ai Black Lips e Doves. canzoni d’amo¬ 
re come suggerisce il sottotitolo. si.BO. 


L’undìcesìnio disco del rapper produtto¬ 
re dalle mani d’oro pare la lista di un party 
di Mtv: Rihanna, Kanye West, Alicia Keys, 
Pharrell, la moglie Beyoncè, e altri. Il rap 
Usa ormai è questo: collaborazioni con chi 
azzecca il ritmo o l'effetto giusto. I testi non 
fanno quasi più testo. E pensare che que¬ 
sto è il top dell'hip hop commerciale. si.BO. 


Dal prendo come miglior jazzista euro¬ 
peo (Vienna 2007) all’ultimo progetto «Ca¬ 
rioca», la storia del geniale Stefano Bollani. 
È uscito nei negozi di dischi il dvd «Portrait 
in Blue», documentario di interviste (oltre 
a Bollani, Arbore, Riondino, Rava), raccon¬ 
ti, e pezzi da vivo suonati dal grande piani¬ 
sta. JACOPO COSI 



Muse 

The resistance 
Warner Music 


Tra repéchage anni ‘80, citazioni e fina¬ 
li dove appaiono le musiche pianistiche 
di Chopin e Satie, la band britannica pre¬ 
senta un disco con rari sprazzi di vitalità. 
Particolarmente bizzarri i testi che grida¬ 
no al complotto del leader del gruppo. 


SILVIA BOSCHERO 



spettacoli@unita.it 

ravi sia a fare il rock 
più diretto sia a gioca¬ 
re con le ritmiche sin¬ 
tetiche dell'elettroni¬ 
ca, i britannici Muse 
hanno scelto per il 
nuovo disco la seconda strada, più 
adatta ad un momento musicale 
in cui il mercato sembra preferire 
quello che tutti chiamano 
«electro-pop», meglio se cupo e 
un po' virato sulla new wave anni 
Ottanta. 

Registrato tra il lago di Como e 
Milano il loro The resistance era 
stato anticipato da un singolo, 
Uprising, che come ha scritto saga¬ 
cemente il Guardian pare un me¬ 
lange tra il tema musicale della se¬ 
rie Dr Who e Cali me dei Blondie 
(lo stesso giornale però gli ha poi 
assegnato all'album un voto altissi¬ 
mo, forse per amor patrio). Pre¬ 
messe non confortanti che peggio¬ 
rano la situazione se si prosegue 
nell'ascolto dell'album. 

Prendiamo Undisclosed desires, 
terzo pezzo in scaletta, che pare 
una versione edulcorata di un bra¬ 
no dei Depeche Mode o ancora 
quello che sembra il punto di svol¬ 
ta del disco, il pezzo United States 
ofEurasia. Qui, sotto la voce del 



leader Matthew Bellamy si materia- 
lizza un’orchestra sinfonica sulla 
quale il nostro d’improvviso si iner¬ 
pica disperatamente tentando di 
trasformarsi in un’icona gla¬ 
mour-rock stile Queen per poi la¬ 
sciare che la canzone si chiuda mixa- 
ta ad un notturno di Chopin (simile 
sorte pseudo glam-classica la subi¬ 
sce il finale del brano I belong to 
you). 

La differenza sostanziale è che 
Bellamy non è Freddie Mercury, 
piuttosto pare la copia decisamente 
barocca di Thom Yorke (Ra- 
diohead). E Thom Yorke non ha sag¬ 
giamente mai tentato di scimmiotta¬ 
re Mercury. Risultato: cattivo gusto 
farcito da teorie complottistiche di 
fantapolitica a buon mercato. 

PAROLE IN LIBERTÀ 

Meglio allora i brani più tirati, vota¬ 
ti ad un hard rock spontaneo (Unna- 
tural selection o Mk ultra) e senza 
troppi fronzoli (troppe e troppo 
scontate le code dei brani tutte pia¬ 
noforte, segno che Bellamy deve 
aver sentito troppo Chopin o Satie). 

La parte più bizzarra del disco ri¬ 
mane comunque quella dei testi, in¬ 
farciti delle paranoie complottisti¬ 
che del trentenne Bellamy, che di¬ 
fatti incita alla «resistenza» fin dal 
titolo. Il ragazzo dal falsetto d’oro 
da tempo è convinto di essere accer¬ 
chiato e probabilmente non ha tutti 
i torti (sono note le sue dichiarazio¬ 
ni riguardo gli attentati dell'11 set¬ 
tembre alle torri gemelle: «un lavo¬ 
ro fatto in casa, una scusa per inva¬ 
dere il Medio Oriente», come ebbe 
a dire in varie interviste qualche an¬ 
no fa). Così nelle sue liriche si ispira 
a 1984 di Orwell, ma anche ai libri 
più in voga del genere apocalitti- 
co-cospirazionista. Punti divista in¬ 
teressanti che però vengono trattati 
senza un briciolo di ironia. • 
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B ] PARLANDO 
DI.. 

Cinquanta di 
_I Enrico Rava 


Cinquanta candeline sulla tromba di Enrico Rava: domani sera doppio concerto del 
jazzista all’Auditorium del Lingotto di Torino per festeggiare mezzo secolo di carriera: il po¬ 
meriggio sarà la volta di un omaggio a Chet Baker con Romano, Del Fra e Catherine. La sera 
suonerà invece con il suo quintetto, Petrella, Guidi, Sferra e Leveratto - guest Mark Turner. 
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Ciro Longobardi 

Notturni insonni 


Elvis Presley 

Il ritorno del re 


BEATLES CHART 


Vedite del 1° giorno dei Cd 

rimasterizzati dei Beatles 



Ciro Longobardi 


Nuit Sciar ri no RaveI 


stradiva ri US 





Eivis Presiey 

From Elvis to Memphis 
Rea 


Implacabili, nervosi e insonni i Notturni 
C97, ‘98, ‘OD di Sciarrino arrivano in cd con 
un’esecuzione molto tonica di Longobar¬ 
di. Spicca l’accoppiamento con «Gaspard 
de la nuit» di RaveI, cui il compositore sici¬ 
liano ha guardato con interesse nella sua 
gioventù. Qui l’interpretazione è più anali¬ 
tica che di sontuoso virtuosismo. L.D.F. 


A quarant'annì tondi dal disco del Re 
registrato nei leggendari American Sound 
Studios di Memphis la Rea pubblica un 
doppio cd celebrativo (in realtà già uscito 
nel 2000). Tutto rimasterizzato per la gio¬ 
ia degli appassionati che, in tanti, conside¬ 
rano questo uno dei migliori dischi di Elvis 
se non il suo capolavoro assoluto. si.BO. 


Abbey Road 

Il più venduto 

il 9 settembre 



02 

Sergeant Pepper's Lonely Hearts Club Band 

03 

Revolver 

04 

The Beatles - Stereo Box Set 

05 

Rubber Soul 

06 

The Beatles 

07 

Past Masters 

08 

Magìcal Mystery Tour 

09 

The Beatles In Mono 

10 

A Hard Day's 


David Gray disegna 
la linea giusta 

Nel suo nuovo 'Draw thè lineAl cantautore di Manchester 
toma alle atmosfere scarne dei suoi fortunati esordi 



David Cray 

Draw thè line 
Universal 


1 eco un perfetto figlio 
' dei Beatles che ha per¬ 
so la strada maestra do¬ 
po quel disco sopraffi- 
I no come fu White lad- 
J der di quasi dieci anni 
fa (milioni di copie vendute in tutto 
il mondo). 

David Gray l’ha capito e ha tenta¬ 
to di ritrovare quella verginità e 
quella semplicità che fecero la sua 
fortuna quando era già grandicello, 
poco più che trentenne. 


IL FASCINO DELLE BALL AD 

Anziché aggiungere, come aveva 
tentato negli ultimi anni, il Gray di 
questo nuovo Draw thè line ha tolto 
virando verso la semplicità e facen¬ 
dosi dare la carica da una nuova 
band. Fortuna che è ancora capace 


di inventarsi belle melodie e dise¬ 
gnare quadri toccanti, da bravo can¬ 
tastorie quale è. 

Malinconico, introspettivo ma ca¬ 
pace di belle ballate ariose, Gray ci 
restituisce quel romanticismo sem¬ 
plice e cristallino del quale molti si 
innamorarono e lo fa fin dalla prima 
traccia del nuovo disco, acustica. 
Ma non manca anche di far da testi¬ 
mone ai suoi tempi, con il primo sin¬ 
golo del disco, Fugitive, dove allude 
alla situazione internazionale del 
dopo-Iraq e alla figura di Saddam. 

FINALE A SORPRESA 

Ci sono voluti quattro anni al qua¬ 
rantenne di manchester per disegna¬ 
re questo Draw thè line e riallacciare 
un discorso interrotto nel momento 
in cui tradì le promesse che lo vole¬ 
vano il nuovo grande cantautore 
del pop anglosassone. 

L’ottima fama conquistata agli 
esordi però lo ha sempre sostenuto 
tanto che nel disco fanno bella mo¬ 
stra di se due illustri ospiti. Bello il 
duetto con la folk singer americana 
Jolie Holland (Gray racconta che in 
un primo momento aveva pensato 
alla leggenda del country Dolly Par- 
ton, ma che la signora ha declinato 
l’invito perché in altre faccende af¬ 
faccendata), ma il finale a sorpresa 
(e col botto) è quello in coppia con 
la regina del pop britannico Annie 
Lennox su Full Steam Ahead. 

SI.BO. 


A TEATRO 



La vena patetica 
di Pergolesi 
nel 'Prigionier 
superbo^ 


- 1 ra la storia dell’amabi- 

I le servetta che si fa 
sposare dal padrone e 
le complicate vicende 
di improbabili sovrani 
—1— dei Goti, della Norve¬ 
gia e della Danimarca si può capire 
che già ai tempi di Pergolesi un pub¬ 
blico nuovo preferisse la prima: così 
il trionfo della Servapadrona fece di¬ 
menticare il dramma per musica cui 
era legata come «intermezzo», Ilpri- 
gionier superbo (Napoli 1733). Ma 
anche le situazioni drammatiche 
proposte dallo stesso autore del te¬ 
sto della Serva padrona, Gennaran- 
tonio Federico offrirono al giovanis¬ 
simo compositore occasione per ma¬ 
nifestare il suo genio, come si è potu¬ 
to constatare nella pregevole realiz¬ 
zazione del Festival Pergolesi Spon- 


PAOLO PETAZZI 

tini di Jesi. Accade di tutto, prima 
che nel colpo di scena finale la 
sconfitta del prepotente Metalce 
(re dei Goti che ha vinto e preso 
prigioniero il re di Norvegia, So- 
strate) e il suo pentimento assicuri¬ 
no un ordinato lieto fine. Pergolesi 
definisce con grande intensità so¬ 
prattutto le situazioni patetiche 
(come quelle della figlia di Sostra- 
te, Rosmene, a un certo punto co¬ 
stretta dal tirannico Metalce, che 
vorrebbe farla sua, a scegliere tra 
la vita del padre e quella dell’ama¬ 
to) e spesso piega ad esiti di incisi¬ 
va evidenza l’agile mobilità del 
suo linguaggio. Il prigionier super¬ 
bo non è un capolavoro compiuto 
come i drammi per musica succes¬ 
sivi di Pergolesi, ma contiene mol¬ 
ti pezzi di forte rilievo, che hanno 
trovato intensa, accesa, vitalissi¬ 
ma realizzazione nella direzione 
di Gorrado Rovaris, che guidava 
l’Accademia Barocca de i Virtuosi 
Italiani e una compagnia di canto 
di ottimo livello. Gitiamo le tre Ma¬ 
rina: De Liso, Gomparato e Rodri- 
guez Rosi e Antonio Lozano, unica 
voce di tenore tra quelle femminili 
di cui opportunamente ci si è valsi 
anche per i ruoli maschili un tem¬ 
po affidati ai virtuosi castrati. Nel 
complesso e antinaturalistico alle¬ 
stimento di Henning Brockhaus 
anche il tirannico Metalce e l’ama¬ 
to di Rosmene erano in abiti fem¬ 
minili di oggi, e tutti gli interpreti 
sembravano uscire da una festa 
per entrare nei loro personaggi, 
rappresentati anche da marionet¬ 
te (dall’aspetto «tradizionale»). La 
dialettica tra i diversi piani della re¬ 
citazione era molto meditata, ma 
forse troppo ricercata. Galdissime 
tuttavia per tutti le accoglienze del 
pubblico.# 
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Zapping 



TOTO’ALLEGRO N.C.I.S. 

FANTASMA 


HARRY POTTER E MISSIONE NATURA 

LORDINE DELLA FENICE 



Rail 


06.00 Quello che. Rubrica 

06.20 La nuova famiglia 
Addams. Telefilm. 

07.00 Sabato & 
domenica. 

Rubrica. “Estate”. 

09.25 Easy Driver Spe¬ 
ciali Estivi. Rubrica. 

10.00 Linea Verde 

Orizzonti. Rubrica. 

10.30 A sua immagine. 

Rubrica. Conduce 
Rosario Carello. 

12.00 Recita 

dell’Angelus. 

Evento 

12.20 Linea Verde Estate. 

Rubrica. 

13.10 RaiSport. News. 

13.30 Telegiornale 

13.40 Fole Position. 

Evento 

14.00 Gara. Evento 

15.45 Fole Position. 

Evento 

16.30 TglL.I.S. 

16.35 II Maresciallo 
Rocca 5. Telefilm. 

18.15 L’ispettore Derrick. 

Telefilm. 

18.50 L’Eredità. Gioco 
20.00 Telegiornale 

20.35 Rai Tg Sport. News 

20.40 Supervarietà. 

Videoframmenti 

SERA 

21.10 Miss Italia 2009. 

Show. Conduce 
Milly Cariucci 

00.25 TG 1 

00.30 XXI secolo. 
Testimonio 
protagonisti. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

01.20 TG 1 - Notte 

01.40 Cinematografo. 

Rubrica. 

02.25 Così è la mia vita... 
Sottovoce. Rubrica 


Rai 2 


06.45 Inconscio e magia. 

Rubrica. 

07.00 Amore e patatine. 

Telefilm. 

08.00 Tg 2 Mattina 

08.20 Le cose che amo 
dite. Telefilm. 

08.40 The Class. Telefilm. 
09.00 Tg 2 Mattina 
09.45 TG2-Mattina L.I.S. 

09.50 Automobilismo - 
RaiSport Numero 
Uno. Gp2. Monza 

11.30 Quindici anni 

e incinta. Film Tv 
drammatico 
(USA, 1998). 

Con Kirsten Dunst, 
David Andrews, 
Margot Demeter 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg2 Motori. 

Rubrica. 

13.45 Quelli che... 

aspettano. Show 

15.30 Quelli che il calcio 
e.... Show. 

17.05 Rai Sport Stadio 
Sprint. Rubrica. 

18.00 Tg 2. 

18.05 90° minuto. 

Rubrica. 

19.05 Rai Sport Numero 

1. Rubrica. 

19.25 Primevai. Serie Tv. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.00 N.C.I.S. Telefilm. 

Con Mark Harmon, 
Michael Weatherly, 
Pauley Por rette 

21.50 Harper’s Island. 

Telefilm. 

22.35 La Domenica 

Sportiva Rubrica. 
Conduce 

Massimo De Luca. 

00.30 Domenica sprint. 

Rubrica. Conduce 
Arianna Secondini 

01.00 Tg 2 


Rai3 


06.00 Fuori orario. 

Cose (mai) viste. 

07.00 Aspettando 

è domenica papà. 

07.50 E’domenica papà. 

08.35 L’onorevole 
Angelina. 

Film drammatico 
(Italia, 1947). Con 
Ernesto Almirante. 
Regia di L. Zampa 

10.05 La nuova squadra. 

Telefilm. 

12.00 Tg3 

12.25 Telecamere 
Salute. Rubrica. 

12.55 Okkupati. Rubrica. 

13.25 Passepartout. 
14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.30 TGR Speciale Estovest 
15.00 Tg 3 Flash L.I.S. 

15.05 Speciale Cinema in 
Tv. Rubrica. 

15.15 Chi si ferma 

è perduto. Film 
commedia (Italia, 60). 
Con Totò. Regia di 
S. Corbucci 

16.50 L’affittacamere. 

Film commedia 
(USA, 1962). Con 
Kim Novak. Regia 
di Richard Quine 

19.00 Tg 3 / Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.20 Pronto Elisir. 

Rubrica. 

SERA 

21.00 Presa diretta. 

Rubrica. 

23.05 Tg3 

23.15 Tg Regione 

23.20 Glob. 

Show. Conduce 
Enrico Bertolino 

00.20 Tg 3 

00.30 Telecamere 

Salute. Rubrica. 

01.30 Fuori orario. 

Cose mai viste. 

Rubrica. 


Rete 4 


06.40 Media shopping. 

Televendita 

07.00 Caro maestro 2. 

Miniserie. 

08.55 Nonno felice. 

Situation Comedy. 

09.30 Campania - 

Dalla certosa di 
S.Martinoacapri. 

Documentario 

10.00 S. Messa. News 

11.00 Pianeta mare. 

Rubrica. 

11.30 Tg4- 
Telegiornale 

11.38 Vie d’italia. News 

11.40 Pianeta mare. 

Rubrica. 

12.10 Melaverde. 

Rubrica. 

13.30 Tg4- 
Telegiornale 

14.05 Ieri e oggi in tv. 

14.30 Tarzan il magnifico. 

Film avventura 
(USA, 1960). 

Con Gordon Scott, 
Jock Mahoney. 

15.30 La stangata. 

Film commedia 
(USA, 1974). 

Con Paul Newman, 
Robert Redford. 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 II ritorno 

di Colombo. 

Telefilm. 

SERA 

21.30 Gsg9-Squadra 
d’assalto. Telefilm. 

22.28 Controcampo 

Rubrica. Conduce 
Alberto Brandi 

01.20 Tg4-Rassegna 
stampa 

01.35 Mazurkadel 

barone, della santa 
e del fico fiorone. 

Film commedia 
(Italia, 1975). Con 
Ugo Tognazzi, 
Paoio Villaggio. 
Regia di P. Avati 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 TgS - Mattina 

08.55 Un matrimonio 
quasi perfetto. 

Fiim Tv commedia 
(USA, 2004). Con 
Joseph Lawrence, 
Maggie Lawson, 
Elisa Moolecherry 
Regia di S. Robman 

10.20 DocWest. 

Miniserie. 

Con Terence HiiI, 
Paul Sorvino, 
Alessio Di Clemente, 
Ornella Muti 

13.00 TgS 

13.40 Dietro le quinte. 

13.45 Dalida. Miniserie. 
Con Sabrina Fenili, 
Christopher 
Lambert. 

16.00 II mammo. 

Situation comedy. 

16.30 Ciak Speciale 

16.35 L’onore e il rispetto 
- parte seconda. 

Miniserie 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. 

Gioco 

20.00 TgS 

20.39 Meteo S. News 

20.40 Pa perissi ma 
sprint. 

Show 

SERA 

21.31 Negli occhi 
dell’assassino. 

Film Tv thriller 
(Italia, 2009). 

Con Luca Ward, 
Antonella Troise, 
Antonio Cupo. 
Regia di Edoardo 
Margheriti 

23.30 TheGuilty- 
II colpevole. 

Film thriller (USA, 00). 
Con Bill Pullman, 
Devon Sawa, 
Gabrielle Anwar. 


Italia 1 


06.10 Stili standing. 

Situation Comedy. 

07.00 PhiI dal futuro. 

Situation Comedy. 

07.25 PhiI dal futuro. 

Situation Comedy. 

10.55 Xena - Principessa 
guerriera. Teiefilm. 

11.50 Grand prix. 

12.25 Studio aperto 

12.58 Meteo. News 

13.00 Guida 

al campionato. 

13.55 Titti turista 
tutto fare. 

Film animazione 
(USA, 2000). 

Regia di K. Toerge, 
Charles Visser, 
James T. Walker 

15.25 Hercules. 

Film Tv avventura 
(USA, 2005). 

Con Paul Telfer, 
Elizabeth Perkins, 
Sean Astin, Regia di 
Roger Young. 

18.30 Studio aperto 

18.58 Meteo. News 

19.00 Themask- 

Da zero a mito. 

Film commedia 
(USA, 1994). 

Con Jim Carrey, 
Cameron Diaz, 
Peter Riegert. 

Regia di 
Chuck Russell. 

SERA 

21.00 Harry Potter e 

l’ordine della fenice. 

Film fantastico 
(G.B./USA, 2007). 
Con Daniei Radcliffe, 
Rupert Grint, 

Emma Watson. 
Regia di D. Yates 

23.35 V per vendetta. 

Film azione 
(USA/Germania, 
2005). Con 
Natalie Portman, 
Hugo Weaving, 
Stephen Rea. 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.30 Gli eroi 

del doppio gioco. 

Film commedia 
(Italia, 1962). Con 
Mario Carotenuto. 
Regia di 

C. Mastrocinque 

09.55 Movie Flash. 

10.10 La settimana. 

10.15 Movie Flash. 

10.20 Gli attendenti. 

Film (Italia, 1961). 
Con Vittorio De 
Sica, Irene Aloisi. 
Regia di G. Bianchi 

12.30 TgLa7/Sport7 

13.00 NewTricks. 

Teiefilm. 

14.00 II caso Paradine. 

Film (USA, 1947). 
Con Gregory Peck, 
Alida Valli. Regia di 
Alfred Hitchcock 

16.10 Totò allegro 
fantasma. 

Film (Italia, 1941). 
Con Totò, Luigi Pa¬ 
vese, Paolo Stoppa. 
Regia di A. Palermi 

17.45 Movie Flash. 

17.50 Michele Strogoff. 

Film (Italia, Francia, 
Germania, Jugoslavia, 
1956). ConCurd 
Jurgens. Regia di 
C. Gallone 

20.00 Tg La7 

20.30 Speciale anni luce. 

Attualità. 

SERA 

21.30 Missione Natura. 

Rubrica. Conduce 
Vincenzo Venuto. 

23.45 Vivo per miracolo. 

Show. Conduce 
Ugo Francica Nava 

00.30 Sport 7. News 
01.00 Tg La7 
01.20 Movie Flash. 

01.25 Marinai, donne e 
guai. Film (Italia, 
Spagna, 1958). 

Con Maurizio 
Arena, Abbe Lane. 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Ultimi della classe. 

Film commedia 
(ITA, 2007). 

Con A. De Rosa, 

S. Tommasi. 

Regia di 

L. Biglione 

22.40 The Mist. 

Film horror 
(USA, 2007). 

Con T. Jane, 

M. G. Harden. 

Regia di 

F. Darabont 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Un sogno 

ad occhi aperti. 
Film drammatico 
(GBR, 2003). 

Con S. Smith, 

D. Lindo. 

Regia di 
P. Morrison 

22.55 P.S. I love you. 

Film sentimentale 
(USA, 2007). 

Con H. Swank, 

L. Kudrow. Regia di 
R. La Gravenese 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 Sogni e delitti. 

Film drammatico 
(USA/GBR, 2007). 
Con C. Farrell, 

E. McGregor. 
Regia di 
W. Alien 

22.55 L’innocenza del 
diavolo. 

Film thriller 
(USA, 1993). 

Con M. Culkin, 

E. Wood. 

Regia di 
J. Ruben 


Cartoon 

Network 


18.45 TeenTitans. 

19.10 Ben 10 Forza 
aliena. 

20.00 Zatchbell. 

20.25 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

20.50 Dream Team. 

21.20 ShinChan. 

21.45 Gli amici immagi¬ 
nari di casa Foster. 

22.10 Titeuf. 


Dìscovery 

ChannelHD 


20.00 Come è fatto. 

“Matite-riciclaggio 
di metallo-caffè- 
Giavellotti” 

21.00 Miti da sfatare. 

“Un bagno dolcia- 
stro-Sottomarino 
nucleare-manichini 
per i crash test- 
frutta e verdura” 

22.30 Marchio di fab¬ 
brica. “Macchine 
estrattrici-ldrosci- 
volanti- Magazzini” 


All 

Music 


16.05 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News 

19.05 Mono. Rubrica. 
“Puntata dedicata 
agli U2” 

20.00 In box. Musicale 

21.30 Stelle e padelle. 

Show 

22.30 Pelle. Musicale 

23.30 Metallo. Musicale 
00.30 All Night. Musicale 


MTV 


19.05 SummerHits. 

Musicale 

20.00 Flash 
20.05 Hitlist Italia. 

21.30 The Summer Song 
@ Hitlist. Musicale 

22.00 All Access. 

“Size Matters” 

22.50 Flash 

23.00 True life. Show. “I 
don’t like my large 
breasts” 
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MINISTRO 

ALLE 

GAFFE 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


F rattini, ormai, più che il mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica italiana sembra l’incari- 
cato alle gaffe internazionali di Ber¬ 
lusconi. E così risulta ancora meno 
credibile di quando firmò la legge 
ad personam per regolare il conflit¬ 
to di interessi del boss, salvaguar¬ 
dando gli interessi e negando il con¬ 
flitto. Ieri invece ha negato che Za- 
patero fosse in imbarazzo durante 
le volgari sparate antifemministe 
di Berlusconi a La Maddalena. Ep¬ 
pure tutti quanti abbiamo visto in 


tv l’espressione del premier spa¬ 
gnolo, che ci ha ricordato per un 
attimo quella di Fini al parlamen¬ 
to europeo mentre Berlusconi si 
esibiva nel numero del «kapò». La 
faccia era parlante, anche se Zapa- 
tero era muto. Infatti Frattini si è 
poi dovuto inventare che l’imba¬ 
razzo, semmai, sarebbe stato pro¬ 
vocato dalla domanda del giorna¬ 
lista spagnolo e non dalla risposta 
di Berlusconi. Ma se le domande 
sono imbarazzanti, quanto lo so¬ 
no i fatti? ❖ 



CRIME ALERT 

LOS AfIGELES FOLICE 

ORCIAI »US4.K:ATIC>N OF COUMICRCIAL CPIM6$ OriTFIOiN 



Si MiLLiOM mSWARO 

mr^mm Air* 



Rubati a LA 
i 10 «campioni» 
di Andy Warhol 

Furto d’arte milionario a Los 
Angeles: in una casa privata è sta¬ 
ta rubata una collezione di 11 ope¬ 
re di Andy Warhol, tra cui i famosi 
ritratti di grandi campioni dello 
sport (Pelò, Muhammed Alì, Kare- 
em Abdul-Jabbar, Chris Evert e Oj 
Simpson) dipinti dal padre della 
Pop art alla fine degli anni ’70. Le 
opere sono state prelevate dalla ca¬ 
sa del collezionista Richard Wei- 
sman, amico personale di Warhol, 
durante una sua assenza. Nella vil¬ 
la non c'erano segni di effrazione e 
i ladri hanno portato via solo i qua¬ 
dri degli sportivi e un ritratto del 
padrone di casa, lasciando diverse 
altre opere di Warhol al loro po¬ 
sto. Un anonimo donatore ha offer¬ 
to una ricompensa di un milione 
di dollari a chi fornirà informazio¬ 
ni utili al recupero dei quadri. 

Padre della pop art e da sempre 
tra gli artisti del dopoguerra più 
quotati, Warhol sta vivendo pro¬ 
prio in questi anni, a quattro lustri 
dalla morte, il suo maggiore suc¬ 
cesso. Il picco è del 2007 con i 71,7 
milioni di dollari spuntati a New 
York da Christie’s per Green Car 
Crash (Green Burning Car I), re¬ 
cord assoluto per l’artista, (ansa) 


In pìllole 


MUORE L’AUTORE DI «MASH» 

È morto venerdì a los Angeles lo 
scrittore Larry Gelbart, autore della 
serie tv M.A. S.H., ispirata al film di 
Altman ed entrata nella storia della 
televisione. Aveva 81 anni ed era 
malato di cancro. Gelbart fu anche 
tra gli autori del film con Dustin 
Hoffman Tootsie, per il quale rice¬ 
vette una nomination agli Oscar. 


OSCAR ALLA CARRIERA A BACALE 

La Academy ha deciso di onorare Lau¬ 
rea Bacali con un Oscar alla carriera. 
La famosa attrice, vedova di Hum- 
phrey Bogart, protagonista di film co¬ 
me Il Grande Sonno e Acque del Sud, 
non ha mai vinto un Oscar. Bacali ver¬ 
rà premiata il 14 novembre. Riceve¬ 
ranno un riconoscimento anche Ro¬ 
ger Corman e Gordon Willis. 


IL TEATRO PREMIA RONCONI 

Assegnati l’altra sera a Vicenza i 
Premi Eti. Sono andati a Alessan¬ 
dro Gassman per La parola ai giura¬ 
ti, Giuliana Lojodice per Le conver¬ 
sazioni di Anna K e al regista Carme- 
Io Rifici per I pretendenti. Miglior 
spettacolo: Sogno di una notte di 
mezza estate di Luca Ronconi. Pre¬ 
mio internazionale a Jeremy Irons. 



Il Tempo 



Oggi 

NORD soleggiato al Nor(J Ovest; 
più nubi al NorcJ Est. 

CENTRO parzialmente nuvolo¬ 
so. 

SUD nuvoloso con piogge spar¬ 
se. 



NORD tempo perturbato, con 
piogge e rovesci (diffusi per gran par¬ 
te del giorno. 

CENTRO cieli nuvolosi, con rove¬ 

sci e temporali 

SUD variabile su tutte le regio¬ 

ni. 



Dopodomani 

NORD nuvoloso con piogge 

sparse. 

CENTRO piogge sparse su tutte 
le regioni. 

SUD variabile su tuttu le regio¬ 
ni. 
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Sport 

14.00 FORMULA 1 Gp d’Italia RAI UNO 


DOMENICA 

13 SETTEMBRE 

2009 

16.30 CICLISMO Giro di Spagna EUROSPORT 

20.40 CALCIO Genoa-Napoli SKY SPORT 1 


^ Un pareggio all’Ardenza neiranticìpo del torneo: Leonardo «costretto» a usare il brasiliano 
^ Nella ripresa con Pirlo e Inzaghi i rossoneri più vivaci, per gli amaranto esplode Candreva 

livomo e Mìlan coi guanti 
Ronaldinho frena il Diavolo 


LIVORNO 

MILAN 


LIVORNO: De Lucia, Raimondi, Perticone, Mi- 
giionico, Vitaie, Puizetti, Mozart (19' st Fiiippini), 
Candreva, Moro (24' st Bergvoid), lavano (38' 
st Marchini), Lucareiii. 

MILAN: Storari, Oddo, Mesta, Thiago Siiva, 
Jankuiovski, Fiamini (33' st Abate), Ambrosini, 
Seedorf, Ronaidinho (10' st Pirio), Pato, Hunte- 
iaar (10' st inzaghi). 

ARBITRO: Orsato di Schio 
NOTE: angoii 7 a 4 per ii Livorno. Ammoniti Vita¬ 
ie, Thiago Siiva e Migiionico. Recupero T e 4'. 
Spettatori 15.982 per un incasso di 256.034 eu¬ 
ro. 


MARCO BUCCIANTINI 

INVIATO A LIVORNO 
mbucciantini@unita.it 

Diranno che siamo ottusi, ma per 
noi è colpa di Berlusconi. Perché lo 
zero a zero di questo anticipo è in 
realtà sbilanciato: c’è più polpa nel 
Livorno, c’è solo mezz’ora di calcio 
per i rossoneri, e questa esibizione 
part-time inizia quando Leonardo 
si ribella agli ordini del padrone e 
decide di togliere dal campo Ronal¬ 
dinho e il velleitario Huntelaar per 
fare posto a Pirlo, succoso e ispira¬ 
to, e Inzaghi, che almeno fa presen¬ 
za nell’area avversa, con il solito 
mestiere. Questa gestione del Mi- 
lan è giocoforza sterile, perché mo¬ 
stra la fragilità di un tecnico etero¬ 
diretto, e le necessità di uno spo¬ 
gliatoio che non può subire altri so¬ 
prusi: e per capire bastava osserva¬ 
re la faccia di Inzaghi al fischio fi¬ 
nale. Lui - e così Pirlo, in panchina 
per presunti affaticamenti con la 
Nazionale - erano due pasdaran 
di Ancelotti. 

CARLETTO INGLESE 

Tecnico logorato e lasciato partire 
per Londra, dove in contempora¬ 
nea a questo 0-0 coglieva invece la 
quinta vittoria consecutiva con il 
(^helsea. Al suo posto in panchina 
c’è un bravo ragazzo, dalla parlata 
sciolta e la presenza elegante, sbar¬ 
bato e sorridente, come piace al ca¬ 
po. 

Per carità, merita tempo e rispet¬ 
to, ma il Milan che offre è troppo 


Foto di Marco Bucco/Reuters 



Ronaldinho in contrasto con Migiionico: il brasiliano, in rossonero dall’anno scorso, ha giocato 32 partite segnando 8 gol 


TERZO TURNO 


Il debutto di Ranieri 
con la Roma a Siena 
L’Inter col Parma 


IERI Livorno-Milan 

Lazio-Juventus 

Oggi (ore 15): 

Atalanta-Sampdoria 

Bologna-Chievo 

Fiorentina-Cagliari 

Inter-Parma 

Palermo-Bari 

Siena-Roma 

Udinese-Catania 

Ore 20,45: Genoa-Napoli 


0-0 
0-2 

(arbitro Cava) 
(Mazzoleni) 
(Banti) 
(Rosetti) 
(Romeo) 
(Damato) 
Bergonzi) 
(Tagliavento) 
Classifica: Juve* 9 punti; Samp, Genoa e 
Lazio* 6; Milan*, Inter, Parma, Fiorentina 
4; Napoli, Siena, Palermo; Bari, Bologna, Li¬ 
vorno* 2; Udinese, Cagliari 1; Catania, Chie- 
vo, Atalanta e Roma 0. *una gara in più 


misero per essere un cantiere. Non 
c’è futuro nell’insistere su Ronal¬ 
dinho. Il capo lo vorrebbe seconda 
punta, ma nel ruolo c’è Pato, e non 
conviene mortificarlo con altri com¬ 
piti. Così Ronaldinho può collocarsi 
solo sulla trequarti, ma non ha la ve¬ 
locità per emergere e ha smarrito 
quella gioiosa fantasia di pensiero e 
di esecuzione. 

Il romantico ricordo evapora con¬ 
tro il Livorno, che fa partita chiusa e 
poco più. Al solito, l’ambiente ingi¬ 
gantisce la partita, e ci infila di tut¬ 
to, dalle fabbriche chiuse al premier 
arzillo. In campo, la sostanza dei to¬ 
scani la mettono Mozart e gli ester¬ 
ni, il gioco lo fa Candreva, un nome 
da segnare sul taccuino: riesce a tra¬ 
mare a tutto campo, a proporsi, e in¬ 
fine a tirare. Peccato che il suo ordi¬ 
re sia vanificato dall’assenza di ge¬ 
nio in Tavano, che fa «forca» nel ma¬ 
tch più atteso. Come tutti gli estrosi. 


non lavora a comando. Lucarelli, 
invece, agita il pomeriggio di Ne- 
sta e Thiago Silva con due colpi di 
testa (su altrettanti calci d’ango¬ 
lo) . Raimondi ha il pallone giusto 
per farsi ricordare, ma lo colpisce 
con vile timidezza. Se si aggiunge 
un buon numero di Pato, il primo 
tempo è finito e il Milan lo ha spre¬ 
cato. Poi i cambi suddetti, e i rosso¬ 
neri che cominciano a giocare a 
pieno organico e a prender cam¬ 
po, finendo per occupare la metà 
degli altri. Per i rimpianti c’è la tra¬ 
versa di Pirlo, su punizione. Ma or¬ 
mai il Livorno annusa il risultato 
sperato e riesce a difenderlo, an¬ 
che se manca un po’ di qualità per 
trasformare le corse in contropie¬ 
de in limpide occasioni. Arriva un 
gol a tempo scaduto, quando da¬ 
vanti ai giornalisti Leonardo difen¬ 
de e si compiace per mezzo Milan: 
quello del secondo tempo, il suo.^ 























B ] I PARLANDO 
Dl„. 

La giornata 
in serie B 


Risultati 4 giornata di serie B: Cittadella-Grosseto 1-1 Crotone-Cesena 0-0 Frosinone-Pa- 
dova 2-2 Gallipoli-Sassuolo 1-1 Mantova-Reggina 2-2 Piacenza-Brescia 1-3 Torino-Albinoleffe 
2-1 Triestina-Salernitana 2-0 Vicenza-Ascoli 2-2 Modena-Lecce 0-0 (venerdì). In classifica Pro¬ 
sinone e Brescia al comando con 10 punti, seguono Torino (9), Ascoli (8) e Triestina (7). 
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Juve «capitale» 
Dopo la Roma 
anche la Lazio 
s’inchina: 0-2 


Sta nascendo la Juventus di 
Ciro Ferrara, fantasiosa e sudameri¬ 
cana, alToccorrenza pragmatica. 
Per la Lazio, Ciro sceglie le maniere 
spicciole: due reti, tre punti, la ter¬ 
za vittoria di fila. Un sacco di soffe¬ 
renza. 

Due potenze si annullano, si inca¬ 
strano a centrocampo, dove gli alle¬ 
natori pareggiano il confronto tatti¬ 
co. La partita è noiosa, infangata ne¬ 
gli errori e nel nervosismo anche 
dai giocatori più tecnici. Camorane- 
si e Foggia si nascondono, Diego è 
invisibile (esce per infortunio, en¬ 
tra Giovinco), mentre Amauri si tra¬ 
sforma in ala per favorire gli inseri¬ 
menti di Trezeguet, che a parte un 
tiro al volo che impegna simbolica- 
mente Muslera, dimostra la sua in¬ 
voluzione fisica e motivazionale. 
L’incontro si accende con una disce¬ 
sa di Kolarov sulla fascia: il debut¬ 
tante Caceres arranca, il terzino tira 
di collo e Buffon allunga il guanto¬ 
ne destro. 

Baronio è in forma e trasmette fi¬ 
ducia, prima a se stesso e poi ai com¬ 
pagni, su punizione prova a beffare 
Buffon che, sorpreso, allontana con 
il piede. Il veleno nella coda, al qua- 
rantacinquesimo minuto, quando 
Gervasoni annulla un gol regolare 
di Mauri: è vero che il fischio ha anti¬ 
cipato il tiro finale, ma è pur vero 
che il fallo su Legrottaglie sembra¬ 
va inesistente, proprio Legrotta¬ 
glie, l’atleta di Cristo, non risparmia 
calcioni e isterie da angiporto. 

Nella ripresa forse la solita stan¬ 
chezza e forse qualche bella raman¬ 
zina, sta di fatto che la partita si fa 
più divertente e «larga»: nel senso 
che la pressione cala e le occasioni 
lievitano. Amauri manca di un centi- 
metro l’impatto con il pallone. Ci 


Ferrara a punteggio pieno 

Seconda gara a Roma 
e secondo successo, gol 
di Caceres e Trezeguet 


pensa Caceres, con un destro di pri¬ 
ma intenzione, a sbloccare il risulta¬ 
to e la sua emozione. Bene Grosso, 
ancora meglio, più forte, il saluto 
dei suoi tifosi. Ballardini non ha 
molte scelte in avanti. Ci prova con 
«Inzaghino» al secolo Simone, l’uo¬ 
mo dei venti minuti. Ci riesce Treze¬ 
guet a raddoppiare. 

CARLO TECCE 


Boxe, Valentino Monza, dominio Mercedes 

neUa griglia del Gp dlt^ 
Oro ai mondiali Hamilton pole. Rimi dietro 


Serata magica ieri al forum di 
Assago, Milano, per il pugilato di ca¬ 
sa nostra. Roberto Cammarelle e Do¬ 
menico «Mirco» Valentino chiudo¬ 
no il mondiale dilettantistico di bo¬ 
xe con due medaglie d’oro: catego¬ 
ria pesi supermassimi il primo, leg¬ 
geri il secondo. Pugni alzati, meda¬ 
glia al collo e l’inno nazionale canta¬ 
to fino all’ultimo, il super campione 
Cammarelle classe ’80, firma nella 
sua Milano una tripletta storica per 
l’Italia dei guantoni: oro ai mondiali 
di Chicago del 2007, oro olimpico 
l’anno dopo a Pechino e adesso di 
nuovo il titolo mondiale iridato. L’at¬ 
leta italiano si è aggiudicato anche 
la coppa come miglior pugile del tor¬ 
neo. Il match contro l’ucraino Ro¬ 
man Kapitonenko finisce 10 a 5 per 
il pugile delle Fiamme Oro della po¬ 
lizia, che fa suo rincontro a metà del 
secondo round - il primo si era chiù- 


Momento magico 

Per il gigante milanese 
è il terzo titolo: due 
iridati e le Olimpiadi 


SO in pareggio (3-3) - allungando il 
suo vantaggio (8-5) con due maci¬ 
gni che si stampano sul volto dell’av- 
versario. «In finale avrei battuto 
chiunque», ha commentato a caldo 
Cammarelle. Non poteva usare pa¬ 
role più appropriate per descrivere 
la performance di «Mirco» Valenti¬ 
no. La tigre di Marcianise ha sconfit¬ 
to il portoricano Jose Pedraza 9 a 4, 
dopo un incontro esaltante, anche 
grazie alla torcida del suo pubblico, 
arrivato in pullman dalla Campania 
fra i quattromila del Forum di Assa¬ 
go. Ora il pugile, classe ’85, guarda 
avanti. Primo obiettivo le Olimpiadi 
di Londra e magari anche il passag¬ 
gio ai professionisti, chissà: «I soldi 
fanno vedere i ciechi», dice cinica¬ 
mente il ragazzo di Marcianise, che 
non sembra disdegnare neanche il 
mondo dello spettacolo: «Non mi in¬ 
teressa la popolarità - dice - ma non 
mi dispiacerebbe partecipare anche 
ad un reality». Per ora si gode il suo 
primo oro - dopo un bronzo (2005) 
e un argento mondiale (2007) - ma 
precisa: «La finale per me non era 
questa, era l’incontro con Idei Tor- 
riente», il cubano battuto ai quarti. 
Una grande soddisfazione per il pu¬ 
gile che alle ultime Olimpiadi era 
uscito agli ottavi di finale, sconfitto 
proprio da un atleta caraibico, Yor- 
denis Ugas. Giuseppe vespo 


Monologo Mercedes nella gri¬ 
glia del Gp di Monza in program¬ 
ma oggi: sei motori di Stoccarda 
tra i primi sette. Hamilton con¬ 
ferma la resurrezione, Raikko¬ 
nen tiene dietro, Fisichella non 
debutta alla grande. 


LODOVICO BASALO 

MONZA 

sport@unita.it 

E così sia. Prendiamo atto che qual¬ 
cosa, nel circus, sta cambiando. Pas¬ 
si per Hamilton, per la seconda vol¬ 
ta in pole con la McLaren-Mercedes 
in questo folle campionato del mon¬ 
do di FI 2009. Ma rivedere una For¬ 
ce India in prima fila - dopo quanto 
già avvenuto In Belgio con Fisichel¬ 
la sulla difficile pista di Spa - pone 
dei seri interrogativi. Come fa un te¬ 
am indebitato fino al collo ad assu¬ 
mere un ruolo di primo piano? Sep¬ 
pur con il bravo Adrian Sutil, piani¬ 
sta diventato pilota per caso? Non 
solo. Vitantonio Liuzzi è settimo, do¬ 
po avere rimesso il fondoschiena su 
una monoposto un anno dopo la 
sua ultima esperienza. Forse tutto si 
spiega con la politica che sta attuan¬ 
do la Mercedes, i cui motori spingo¬ 
no la McLaren, ma anche la Brawn e 
appunto la Force India. Con la Red 
Bull in arrivo in prospettiva 2010.1 
dati sono chiari. Ben sei motori sono 
«made in Stuttgart», sui primi sette 
partenti della griglia del Gran Pre¬ 
mio d’Italia. L’unico a rompere il mo¬ 
nopolio è stato Rimi Raikkonen, ter¬ 
zo con la Ferrari F60, davanti all’al¬ 
tra McLaren, quella di Kovalainen. 
E alla due BrawnGp di Barrichello e 
Button. L’altra Ferrari, quella affida¬ 
ta al romanissimo Giancarlo Fisi¬ 
chella, è solo 14°, avendo passato 
solo la prima sessione di qualifiche. 

«FISICO» FA IL BOTTO 

Un risultato senza infamia e senza 
lode, specie considerando che «Fisi¬ 
co» al mattino ha semidistrutto la 
sua rossa alla Parabolica. Con tanto 
di intervento miracoloso dei mecca¬ 
nici per raccogliere e ricomporre 
quanto smembrato. «Tutto somma¬ 
to è un risultato soddisfacente - ha 
dichiarato Fisichella - Ringrazio co¬ 
munque il team per la velocità con 
cui mi ha rimesso a posto la vettura. 
Devo prendere più confidenza con 
la macchina, ma i miei tempi dicono 
che sono poi così lontano da Raikko¬ 
nen. In alcuni punti del circuito so¬ 
no stato anche più veloce. Al punto 
da stupire gli stessi ingegneri della 


Ferrari. La Force India che vola? Se 
succede, è anche un po’ merito 
mio». Sarà. Ma sembra quasi di ria¬ 
scoltare le parole di Berlusconi, che 
si è proclamato il miglior presidente 
del consiglio degli ultimi 150 anni. 
Forse un bagno di umiltà sarebbe ne¬ 
cessario, in questo paese dilaniato 
da dichiarazioni perlomeno roboan¬ 
ti. Più umile, in compenso, Hamil¬ 
ton. «Abbiamo cominciato la nostra 
riscossa troppo tardi, ma per me è 
importante essere tornato tra i pro¬ 
tagonisti, come ha già dimostrato la 
mia vittoria in Ungheria». Alle stel¬ 
le, ovviamente, Adrian Sutil: «Sto vi¬ 
vendo un momento magico. Tutto 
fila liscio come l’olio, anche a livello 
di rapporti con il team». Di buon 
umore anche Button, che finalmen¬ 
te si è svegliato dal torpore in cui era 
caduto negli ultimi due mesi. La sua 
terza fila è ottima, specie conside¬ 
rando che la BrawnGp è carica di 
carburante, dunque competitiva a li¬ 
vello gara. Una vittoria deU’inglese 
sullo storico circuito di Monza - che 
quest’anno festeggia gli 80 anni - gli 
permetterebbe di porre una seria 
ipoteca sul titolo. Sul fronte politi¬ 
co, da registrare la dichiarazione 
del presidente della Fia Max Mo- 
sley, che ha definito una «fantasia» 
la possibilità che il prossimo anno 
possano essere schierate tre vetture 
per team, ipotesi caldeggiata in par¬ 
ticolare dalla Ferrari.^ 


TENNIS 


Us Open, Nadal ok 
Battuto Gonzales 
è in semifinale 

NEW YORK Lo Spagnolo Rafael 

Nadal ha raggiunto le semifinali degli Us 
Open di tennis, in corso sui campi di Flu- 
shing Meadows a New York. Nadal, te¬ 
sta di serie n.3, ha battuto il cileno Fer¬ 
nando Gonzalez, testa di serie n.11, per 
7-6 (7-4), 7-6 (7-2), 6-0. In semifinale lo 
spagnolo incontrerà l'argentino Juan 
Martin Del Potro, testa di serie n.6, men¬ 
tre l'altra semifinale vedrà opposti lo 
svizzero Roger Federer (testa di serie 
n.1) e il serbo Novak Djokovic (testa di 
serie n.4). L'incontro tra Nadal e Gonza¬ 
lez era stato sospeso per pioggia due 
giorni fa, ed è ripreso sul punteggio di 
7-6,6-6 a favore di Nadal. Il quale ha do¬ 
minato l'avversario: dopo aver perso il 
tie break il cileno si è infatti rassegnato 
alla sconfitta, e nell'ultimo set Nadal gli 
ha inflitto un 6-0 senza appello. 
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GIORNALISMO 


UNA 
PAROLA 

Vincenzo 
Cerami 

SCRITTORE 

1 giornalismo, in Italia, sta 
attraversando un momen¬ 
to difficile. Da un lato im¬ 
ponenti forze e poteri poli¬ 
tici cercano di mettergli la 
morsaiola, attaccano aperta¬ 
mente la libertà di stampa ag¬ 
gredendo i cronisti e adottan¬ 
do provvedimenti ricattatori e 
minacciosi che chiudono le 
porte airinformazione. DaU’al- 
tro si assiste ad un suo disar¬ 
mante ed evidentissimo ruolo 
subalterno, se non proprio ser¬ 
vile. 

La gran parte dei giornali¬ 
sti, oggi, è costretta a essere 
serva o a prendere bastonate. 
Purtroppo la stretta dipenden¬ 
za dei giornali dalla politica 
impedisce, non ai direttori 
(che vengono nominati pro¬ 
prio per i loro legami con la po¬ 
litica e con Timprenditoria edi¬ 
toriale) ma airintero corpo 
dei giornalisti, di fare sempli¬ 
cemente il suo mestiere. 

L’umiliazione e la frustrazio¬ 
ne sono quindi all’ordine del 
giorno. Chi da ragazzo sogna 
di fare il giornalista non vede 
certo se stesso scrivere sotto 
dettatura, né con la testa con¬ 
taminata dalle opinioni altrui. 
Stando così le cose si osserva 
un fenomeno nuovo nel mon¬ 
do deU’informazione: sempre 
di più i giornalisti, per pulirsi 
la coscienza, si schierano poli¬ 
ticamente, si riconoscono ani¬ 
ma e corpo nel pensiero del di¬ 
rettore. Si convincono che 
ogni verità è doublé face. 

Se non facessero così sareb¬ 
bero fatalmente emarginati, 
la qualcosa non avrebbe nulla 
di scandaloso se il giornalista 
vivesse in un regime di concor¬ 
renza. Esempio, fino a qual¬ 
che tempo fa il bravo e libero 
giornalista che veniva emargi¬ 
nato da Canale 5 poteva spera¬ 
re nella Rai. Oggi il poveretto 
si trova davanti sempre la stes¬ 
sa figura: cambia solo la scriva¬ 
nia. Per fortuna gli italiani 
stanno imparando a cercare la 
verità altrove. 

Per esempio in Internet.^ 




L'acqua Lauretana sgorga da 
una sorgente naturale ad 
oltre 1000 m slm; ha un 
residuo fisso di soli 14 mg/l, 
che, associato al suo 
bassissimo contenuto di 
sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 
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Nazionale 

60 

30 

62 

85 

88 

1 numeri del Superenalotto 

Jolly 

SuperStar 

Bari 

40 

5 

35 

58 

67 

5 21 26 

45 

47 49 

29 

Cagliari 

Firenze 

73 

83 

75 

13 

71 

16 

28 

46 

90 

81 

Montepremi 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

6.561.743,22 

52.829.013,42 

5+steila € 

4+steila € 

31.216,00 

Genova 

Milano 

10 

20 

42 

87 

41 

42 

66 

89 

38 

32 

Nessun 5+1 

€ 

3+steila € 

1.668.00 

Napoli 

85 

21 

6 

65 

64 

Vincono con punti 5 

€ 

32.152,20 

2+steila € 

100,00 

Palermo 

89 

1 

63 

23 

66 

Vincono con punti 4 

€ 

312,16 

1+steila € 

10,00 

Roma 

73 

62 

48 

30 

61 

Vincono con punti 3 

€ 

16,68 

0+steila € 

5,00 

Torino 

60 

12 

30 

41 

13 

1 5 

10 

12 13 20 21 35 

40 42 

Venezia 

45 

87 

33 

77 

24 

lOeLotto 43 gQ 

62 

71 73 75 83 85 

87 89 











































